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PANNELLO FRONTALE/POSTERIORE

PANNELLO FRONTALE
DG £ H®

MY CAED
Q.0 L
COME EDITL DwiEl
#ROG EOM PROG |
!
|
1 Cursore MASTER VOLUME SEQ = Modo Sequencer
2 Tasto INTICARD GLOBAL = Modo Global
3 Tasto MODE SELECT
COMBI = Modo Combination 4 Cursore YVALUE
EDIT COMBI = Meodo Edit Combination 5 Tasti UP e DOWN
PROG = Modo Program 6 DISPLAY
EDIT PROG = Modo Edit Program 7 Tasti Cursore (da A a H)
PANNELLO POSTERIORE @
EORG H )
L s T
AC U BR/EOHZ W i 1 KnR[
1 Presa PCM DATA 2 Presa MIDI THRU
Possono essere inserile in questa presa solo 3 Presa MIDI OUT
carfucce che abbiano memorizzato dati PCM 4 Presa MIDI IN
{multisound). Non inserile cartucce con dati 5 Tasto CONTRAST
di Programmi o sequenze; queste debbono Controlla il contrasto del display.
essere (nserite nella apposita presa Ruotandolo in un senso o nellaltro
PROGISEQIDATA situata sul pannello frontale il display € piv' 0 meno luminoso.
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PANNELLO FRONTALE

8 Tasto PAGE +-
9 Tasticra Numerica (0-9)

@@ 10 Tasto BANK HOLD
i1 Tasto COMPARE

)

12 Tasto REC
13 Tasto STARTISTOP
7 B 9 In questa presa possSOno éssere insenite
; | : :
OO0 solo Memory Cards che contengano dati
a B & relativi 2 Programmi e sequenze.
OXORO Ricordate che le Memory Cards con dati
i3 E) 3'0.“_ PCM (multisound) devone invece essere
?@__ “g el inserite nella apposita presa situata sul
000 TTARTATOR pannello postenore.
| ! -

=

PANNELLO POSTERIORE
990 ©0

g lEy 5555 o

(oS PEDALSSH

/

Usata per collegare un pedale di Sustain Sono le prese per le uscite delle voci dell’MI.
7 Prese ASS. PEDALISW (1e2) * L'assegnazione della voce all'uscita desiderata
Per il collegamento di pedali e interruttori  si effetlua in ogni sezione dei parametri degli

a pedale. Lassegnazione dei parametri che effetti in Modo Edit Program, Edit Combination
debbono essere controllati dai pedali si e Sequencer.

effettua in Modo Global, funzione F2-2.
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INTRODUZIONE

Congratulazioni ¢ ringraziamenti per aver scello la centrale operativa musicale KORG M.
Leggele atientamente questo manuale per otienere il massimo delle prestazioni dal Vostro
nuovo strumento ¢ mantenerlo affidabile piv" a lungo possibile.

PRECAUZIONI

L'unita’ NON deve essere usata esposta a:
1) Raggi solari diretti.

2) Alte temperature o elevata umidita’.
3) Polvere o sabbia.

4) Vibraziom eccessive.
ALIMENTAZIONE

Questa unita’ puo' lavorare solo con corrente alternata. Se volete usarla in Paesi dove il voltaggio
e’ diverso da quello indicato sulla stessa unita’, contattate il servizio di assistenza.

INTERFERENZE

Il KORG M1 usa una tecnologia basata su microprocessori che possono causare interferenze con
apparecchi radic e TV. Se cio' dovesse accadere, allontanate I'apparecchio dalla radio o dal
televisare.

MANEGGIATE CON CURA

Anche s I'M1 ¢ slalo disegnato e progeftato secondo gli alli standards qualitativi della KORG,
l'applicazione di forze eccessive puo’ danneggiare tasti ¢ manopole,

PULIZIA

Per pulire l'esterno dell'unita’ usate un panno morbido e asciutto. NON usate MAT benzina, solventi
spray o di altro tipo.

NORME DI GARANZIA

La garanzia del prodotto assicura gratuitamente tutte le riparazioni relative a difetti di fabbricazione
per un annc dalla data di acquisto, ma e’ necessario riportare con esatlezza questa data sulla cedola
di garanzia. AssicurateVi che quest'ultima Vi sia data completamente compilata dal rivenditore e

riponetela dove possiate ritrovarla.

MANUALE D1 ISTRUZIONI

L' M1 ¢ una centrale operativa musicale molto sofisticata e con moltissime funzioni. Tenete queslo
manuale dove possiate consultarlo con facilita’.
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OIPRIRAZIONI DT IRASIR

STRUTTURA DELL'MI1
INDIRIZZO INTERNO DEL SEGNALE ARUDIO (4 CANALI)

SEZIONE DEL ) ST SEZIOKE PER EFFETTI MLt -
p';?]%%m]a C p— - DUAL SYSTEM 3 ——
(SOUND COLORS), —— 4 p——
16 voct ’ USCITE AUDI
" (4 CANALI)

DATI DEL|SEQUENCER (8 CANALI)

SEZIONE DEL
SEQUENCER

8 TRACCE

SINTESI A.L

JI sistema di sintesi Al (Advanced Integrated = Avanzata Integrata) dell’ M1 rende possibile
combinare tutti i diversi tipi di suoni. da un sintetizzatore convenzionale a suoni campionati e
percussivi.

Per i suoni campionati (PCM) viene riservata una memoria di 2 Mega-words a 16 Bit. molto piv’
ampia di quella di un campionatore tradizionale, ed inoltre ' stato installato un gruppo
di Multisounds, vale a dire un suono la cui forma donda e' stata multi-campionata *(1).
accuratamente selezionato.

Per i suoni sintetizzati, fanno parte della struttura dell’ M1 non solo le forme d'onda D.W.G.S.
*(2), che vengono prodotte con un processo mollo simile a guello di un sintetizzatore analogico,
ma anche forme d'onda aperiodiche e irregolari. create tramite l'estrazione di componenti di
frequenze armoniche non correlate ®(3). Il risultato ¢’ la creazione di suoni nuovi e unici che
superano le limitazioni dei sintetizzatori convenzionali.

E' ovviamente possibile elaborare ogni programma o suono individuale attraverso il VDF
(Variable Digital Filter = Filtro Digitale Variabile} e il VDA (Variable Digital Amplifier =
Amplificatore Digitale Variabile).

*(1) MULTI-CAMPIONE: lo spetire armonico di suoni acuti ¢’ normalmente diverso da quello degli stessi suoni &
frequense piv' gravi. 1l mullicampionamento &' il melodo per ricresre queste caratteristiche campionando piu’ volie
lo stessa strumento a diverse frequenvze sulle spazio di piv' ottave.

*(2) FORME D'ONDA D.W.G.S.: il suono dello strumento ¢ riprodotto dal segucnic processo; I'analisi del computer
determina le frequenze che compengono il suono dello strumento campionato o le riproduce creando per loro uns
tavola armonica cosi’ come si usa farc nella sintesi additiva,

*(3) ESTRAZIONE DI COMPONENTI ARMONICHE NON CORRELATE: scpara dalla forma d'onda camipionaty lc
carafteristiche delle componenti aperiodiche e armonicamenie non correlate del suonmi prodotti da oggelli percossi o

sfregati.
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MULTISOUND
(Forme d'onda del suono originale)

L'oscillatore (OSC) viene selezionato dal
Multisound (00-99).

Card PCM.

ragguagli.

Tutti i programmi originali possono essere

creati eseguendo varie elaborazioni sul Multi-

sound.

* || VDF (Variable Digital Filter) controlla il
colore del suono.

* || VDA (Variable Digital Amplifier)
controlla il volume del suono.

* Queste elaborazioni sono eseguite in Modo:
Edit Program.

MODO PROGRAM

Ls parols “Program” vicne usata, in questo manuale, con il
significato di "Preset” o "Voee™.

| numeri di programma disponibili per una sclesione vanno di
0 & 99. (Una sclevione solo da 0 & 49 €' possibile quando sono

* 1i Multisound puo' essere selezionato dallalyjiocute in memorin sequenze molto lunghe).

Per escguire regolavioni da questo punto puo’ essere usato il

* Vedi Modo Edit-Program, F0-2 per maggioriModo Edit Program.
BIwioL o

Regolazione degli strumenti
DRUM KIT

Sceplicte fra 4 repolazioni di strumenti. La regolazione del
panoramico del Drum Kit, che si offetiva in Modo Global, ha
priotila’

DOIEE OO T

1 BASS_DRUH —1

2 SHARE 1

3 HI_ TOH

4 CLOSED HI HAT

S OPEMN HI HA

& CRASH CYHMBAL— 1

7 RIDE CYMBAL— 1

8 HAND FS

9 HI CONGAMUTED)

A L —
_

12 SNARE—— —%

13 MID_TOH

13 L0 IO 1y o

16 PICCOLO SNARE —1

17 PICCOLO SHARE 2

18 CRASH CYHBAL 2

19 RIDE CYHMEAL =

28 HI CONGA C(OPEHN)

21 LO CONGA _ (MUTED)

22 HIGH BONGO

Le regolazioni, incluso il panoramico,
sono effettuate in Modo Global.

MODO COMBINATION

La parola "Combination™ si riferisce a due o piu’
programmi che sono stati raggruppati insieme e
suonano simultaneamente. 1l numero delle combina-
zioni disponibili va da 00 a 99 (se sono allocate in
memoria sequenze molto |lunghe da 00 a 49).

] cambi di programma ricevuti via MIDI
in Modo Combination cambiano la Combination.

Quando sono usati Split o Laver

WEEITR

B

Quando ¢ usato il Multi

Repolazioni per Layer o Split
possono cssere falle in Modo
Edit Combination. Quando viene
seelto il Mubi, i canali MIDI
diversi possono essere assegnali
ad ogni Programma (o limbro).
In questo mado, un M1 puo’, con
Iaito i un sequoncor eslerno,
generare confemporaneamente

B timbri diversi.

Usando il Sequencer inferno i
Programmi possono essere assegnali
ad ogni tracein senva cresee delle
Combinations.
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MODO SEQUENCER (Song 0-9)

Usando una sorgente sonora esterna:

— HIDI OWT

* | Programmi sono assegnali ad ogni Song,

" La regolazione del panoramico puo’ essere
effettuata per ogni traccia.

= La regolazione degli effetti puo’ essere
effetfuata per ogni Song.

Creando 8 tracce solo con i Patterns (00-99)

* 1 Song puo’ contenere fino ad 8 tracce.

* Le fracce possono essere create combinando
de1 Pafterns.

EFFETTI El, E2
Quando operano in modo parallelo:

_USCITA

((;):}EL 19
o— = L ®
E2 | '
O—g—1 ©

[

1
|
|
|

Gli effetti E1 e E2 vengono settati nella pagina
degli effetti di ogni Modo.
Quando operano in modo seriale:

_USCITA

ELl | .T EZ : 7

—®

®

@

S

I.—-—-———-m—-ﬂd

| ]
ta-bl L

PANORAMICO ["(D

1 La differenza di volume tra le due uscite puo
essere modificata su un raggio da 1.9 a 9.1
2 Invia segnali a C e D allo stesso volume.

TASTI E CURSORI

TASTIERA NUMERICA

Viene usato per:

* Salezionare Combinations in Modo omonimo.
*+ Selezionare funzioni in altri Modi.

TASTO BANK HOLD




Le dieci cifre delle decine dei numeri di programma o di combination possono essere "bloccate”
mentre si cambiano programmi o combinations usando il tasto BANK HOLD. Per esempio, premere
questo tasto dopo aver selezionato il numero 21, Vi consentira’ di selezionare i numeri da 20 a
29 premendo semplicemente la cifra relativa alle unita’. In altre parole premendo 3 il numero
cambiera’ in 23, 7 lo cambiera’ in 27 e via dicendo. |l tasto BANK HOLD, quando aftivo, sara’

illuminato. Per disaftivarlo premetelo una seconda volta.

TASTO COMPARE

Questo tasto rimanda il programma o la combination che si e’ appena modificato in Modo
Edit Combination o Edit Program alla regolazione che aveva prima delle modifiche. Premendolo
ancora, invece, esso ripristina i valori modificati dei parameiri. Comunque, se si tenta di modificare
altri parametri o di cambiare Modo prima di premere COMPARE, i dati relativi alle modifiche
apportate verranno perduti. [l tasto COMPARE ha anche la funzione MIDI PANIC; in altre parole,
quando rimane una nota tenuia mentre suona il Sequencer o menire una tastiera MID] esterna
trasmette dati al'M1. una pressione del tasto COMPARE disattiva immediatamente la nota (puo’
essere usato per guesto scopo in ogni Modo). Quando il tasto COMPARE e’ acceso puo’ essere
ascoltato il suono originale e visualizzati | suoi parametri; il tasto spento indica che si sta ascoltando

il suono modificato.

TASTO MODE SELECT

Il Modo selezionato sara’ acceso.

'l



TASTI INT e CARD

3
.t

Q
®

Premete INT per usare i Programmi, le Combinations o i dati del Secgucncer che risiedono nella
memoria interna dell' M1, CARD per accedere a quella esterna (Card).

NOTE: Le forme donda delle Cards PCM (Multisound) vengono selezionate con la funzione
Oscillator Assign in Modo Edit Program e It'funzic-ni del Drum Kit in Modo Global. In queste

eccezioni, | tasti INT e CARD non sono usatl.

4
i iL_‘

oo

NOTE: AssicurateVi che la Card sia correttamente e saldamente inserita nel suo alloggiamento.

TASTI CURSORE ¢ CURSORE VALUE

1 Tasti Cursore
[l valore dei parametri puo’
rametro desiderato e muovendo il cursore VALUE

accedere alle diverse funziom © parammetri- verranno, da ara in poi. ind

(L1
TASTI UP e DOWN

essere modificato premendo il lasto cursore posto sotto il nome del
in alto o in basso. | tasti cursore usati per
icali tra parentesi quudre

up

I
DOMN
I
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Sono usati per regolare il valore di quei parametri che richiedono una regolazione precisa e
dettagliata. Una pressione di questi tasti incrementa o decrementa il valore di 1.

TASTI PAGE +/-

PAGE+
==

PAGE-

Ogni funzione dell” M1 e’ organizzata in pagine del display. L'accesso alla pagina precedente o
seguente si esegue rispettivamente framite i tasti PAGE + e PAGE -,

TASTO STARTISTOP

OLOL
OLOL

0.0 =
5O @t ™

Questo tasto si usa per avviare o fermare il Sequencer. Se lo premete in ogni Modo che non sia
il Modo Sequencer, I' M1 si s;:osiera aulomahcamcn{z n Modo Sequencer e i iniziera’ a suonare.
Quando il Sequencer €' in Play, il primo beat di ogni misura viene indicato da un lampeggio della
spia rossa situata su guesto tasto, gli altri da una spia verde.

O~O+Or

TASTO REC

OLOLOL

i

OzO~0O+O~
QLIOCION

f?@%‘s—_]
o |@L-rmm -

Questo tasto viene usato per avviare la registrazione quando si €' in Modo Sequencer. La spia
rimane accesa per tutto il tempo in cui il Sequencer sta registrando.

Pag. 9
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MESSA IN OPERA

1) Per prima cosa assicurateVi che linterrutiore generale, posto sul pannello posteriore dell M1,
sia in posizione OFF. Controllate poi che anche tutti gli apparecchi ad esso collegati siano spenti.
Per proteggere |'impianto di riproduzione audio, ponete il volume delf'amplificatore a zero.

2) Inserite il cavo di alimentazione (che ¢” in dotazione) nella presa sul pannello posteriore e inserite
I'altra estremila’ in una presa di corrente.

3) Accendete I'MI.

4) Accendete tutti gli apparecchi collegati, alzate il volume dell’ M1 e successivamente quello
dell'amplificatore fino a raggiungere il livello desiderato.

La normale estensione dell’ M1 va da DO2 a DO7, quando non e’ usata la trasposizione (usando
la trasposizione |'estensione di 5 ottave puo’ essere da DO1 a DO8).

Tutti i messaggi MIDI di nota da DO1 a SOL9 (numero di nota (-127) vengono correttamente
ricevuti (alcuni programmi possono non suonare nelle ottave piu’ alte).

PRESA CUFFIa |AHPLIFICATORE,M1XER, Exc

PHONES 1/L 2/R 3 4

COME SUONARE LE COMBINATIONS
(Gruppi di Sound Color)

1) In Modo Select premete il tasto COMBI per abilitare 'M1 in Modo Combination,

2} Usando la tastiera numerica, selezionate il numero della Combination (00-99) che desiderate
suonare.

Pag. 10




—_— — ’ - .
IThSTD MODD SELEETITRST! ERA HUMERICA

3) Suonate la tastiera musicale per ascoltare il suono della Combination selezionata al punto 2.

Quelli che seguono sono dei displays fipict del Modo Combination:

Esempio 1

COMET I81 Pianptirg  LayeripPrpgran
$Ig8 A, Pianc L78 182 Trumpel 182 (o)

] B C D E F G H
ﬁ=l=as======—@

1) Numero di Combination.

2) Nome della Combination.
3) Parametro correntemente selezionalo dalla posizione del cursore.

4) Numero, nome e volume del Programma attualmente usato,

5) Tasti cursore.

Esempio 2

P

COMBI-I04 Hulty Conbi Ti=E  Bass
Ips IBZ 163 I8 I8 I3 I8 IiZ @

fa B C D E F 6 H
e e e e e e )
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6) Nome del Programma alla posizione corrente del cursore.
7) Numero del Programma attualmente in uso.

L'esempio | mostra un display dove ¢' selezionata una Combination Layer. Il numero di Programma,
il nome ed il volume sono indicati quando una Combination ¢' Layer o Split.

Per sostituire il Programma del Layer 1 {Programma interno numero 110) direttamente sopra il
tasto cursore A con un altro Programma, premete il tasto cursore A e muovete il cursore VALUE
in alto o in basso.

Le pagine del display contengono spesso una descrizione dei parametri che occupa lo spazio al
di sopra di diversi tasti cursore. Il tasto esattamente sotto il parametro puo’ essere usato per accedere
al parametro stesso.

Il suono del Layer 1 puo’ essere variato premendo il tasto cursore D e muovendo il cursore VALUE
(da 00 a 99).

Premete il tasto cursore E quando volete sostituire il Programma del Layer 2, e H per modificare
il volume del medesimo Layer.

L'esempio 2 mostra un display con la selezione di unsa Combination, Come nel primo esempio,

il numero di Programma mostrato esattamente sopra il tasto cursore E (Programma interna numero
163) puo’ essere cambiato premendo quel tasto ¢ muovendo il cursore VALUE.

COME SUONARE I PROGRAMMI
{(Un solo Sound Color)

1) Premete il tasto PROG in Modo Select per abilitare il Mode Program.
2) Selezionate il numero di Programma (00-99) che volete ascoltare usando la tastiera numerica.
3) Suonate la tastiera musicale per ascoltare il suono del Programma selezionato al punto 2.

Questo e’ un tipico display del Modo Program:

3

W
p
q;oﬂ
OO
O""O po!
SL®)

cle!
o

|
|

.
§O
nlOm
EQ}
O
j
¢

[ — — —

]
I!gﬁTIgHﬂ HIIHEHIERI!QSTU HODO SELECT

Pag. 12



Esempio

Ty 71 ;

PROG 188 &.Piano-i gSe Balance
B+85 R8I R-82 Kel8 U-B8 M1 R-B1 E483

f B C D E F G H
e e e e e e e e

1) Programma.
2) Numero di Programma Interno.
3) Nome Programma.

4) Parametro.

Il display che viene mostrato quando si seleziona il Modo Program e’ come quello in figura. Quando
questo display viene mostrato, la pressione di un singolo tasto cursore e il movimento del cursore
VALUE cambiano il valore del parametro che ¢ indicato al di sopra del tasto cursore premuto.
In questo modo | Programmi possono essere modificati facilmente e senza dover accedere al Modo
Edit Program. Questa operazione €' particolarmente conveniente per apportare modifiche “volanti"
duranfe una esecuzione dal vivo.

* Le funzioni dei parametri sono le seguenti:

O= OSC Balance (bilanciamento degli oscillatori).
Questo parametro controlla il volume relativo ai due oscillatori dei Programmi che Ii usano
entrambi. Piu' alto ¢ il valore, maggiore diviene il volume dell' oscillatore 1 (gamma -10/+10),

A= VDA Level (Livello del VDA).
Regola il livello del VDA di tutto il Programma (gamma ~10{+10).

K= KBD Track (Keyboard Tracking).

Usato in congiunzione al livello del VDF, queslo parametro regola la proporzione con cui
I'intonazione agisce sul taglio di frequenza. Piv’ alto e il valore di questo parametro, piu’ ampia
diviene la variazione del timbro in funzione della nota suonata (gamma -10/+10),

V= Vel. Sens. (Sensibilita’ alla dinamica). ) _
Questo parametro regola la proporzione con cui la dinamica della tastiera agisce sul taglio di
frequenza. Piu' grande ¢ il valore, piu’ ampia ¢ la variazione timbrica corrispondente al

tocco (gamma -10/+10).

A= VDFIA EG Attack Time (Tempo di attacco dell'lnviluppo del VDF e del VDA),
Questo parameiro controlla il tempo di attacco del Programma. Piu' alto €' il valore, piu’ lungo

diviene il tempo di attacco (gamma -10/+10).
Pag. 13



R= VDFIA EG Release Time (Tempo di rilascio del VDF e del VDA).
Controlla il tempo di rilascio del Programma. Piu’ alto &' il valore. piu’ il tempo di rilascio si allunga
(gamma ~10/+10).

E= Effect Balance (Bilanciamento degli effetti).
Controlla il bilanciamento del volume tra gli effetti ¢ i suoni diretti. Piu" alto ¢ il valore, piu’
ampia la proporzione tra i suoni elaborati con effetti e quelli diretti (gamma -10/+10).

NOTE: Quando selezionate un altro Programma i1l valore di questi parametn torna alla regolazione
originale. Quando invece Vi spostate cambiando Modo, il valore del parametro, e quindi il suono,
rimane modificato. Quando ritornate in Modo Program, il valore del display verra’ resettato e portato
a zero, ma il valore attuale rimarra’ invariato,

COME OPERARE CON IL SEQUENCER

Troverete nella memoria interna dellM1 una dimostrazione del Sequencer. Prima di registrare le
Vostre sequenze, ascoltatela con attenzione.

1) In Modo Select, premete il tasto SEQ per abilitare il Modo Sequencer.

2) Premete il tasto cursore B.

3) Il valore sopra il tasto cursore puo’ essere modificato muovendo il cursore VALUE. Spostandolo
tutto in basso selezionerete la Song numero 0,
INT CORRD

m-(?gwoum-
00

PROG EDIT PROG

O
OO

—_T_— Ho ELECT
SONGS AL DEAD 31%Free

R/P  SongBTri HBB1J128 %188 U39 [»€]

A B C D E F G H
e e e e s e e

4) La sequenza puo’ essere avviata premendo il tasto STARTISTOP.

5) L' esecuzione puo’ essere interrotta premendolo di nuovo.
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COME REGISTRARE CON IL SEQUENCER

Ora che avele ascoltato la sequenza dimostrativa, seguite quesle istruzioni per registrare alcune
sequenze realizzate da Voi.

1) In Modo Select, premete il tasto SEQ per abilitare il Modo Sequencer.

Of
20Ok

i
B
3

a_ 1
e
jo;0

[ — — =

lTl‘-I‘E TO MODD SELECT

|
|

2) Premete il tasio cursore B.

3) Muovendo il cursore YALUE selezionate una Song. Usate la numero 9.

SORES Kew Song Ji4Free
R/P Sonug3iri HBBL=128 %188 U%3 D€l

f B c D E F G H
D el e e e e e e

4) Premendo prima il tasto cursore F e poi muovendo il cursore VALUE selezionate la traccia
da registrare. Usate ovviamente la numero 1.
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5) Selezionate il Programma da usare in questa traccia premendo prima il tasto cursore Fe poi
muovendo il cursore VALUE. Scegliete il Sound Color che preferite.

6) Premete il tasto REC.

:

3

EO“O”‘O”‘

Sy
.

0000~
O
5
SR
%
:

7) Premete il tasto STARTISTOP. L'esecuzione iniziera’ dopo un preavvio di due misure, La
registrazione inizia in questo punto.

8) Premete il tasto STARTISTOP una seconda voita per fermare la registrazione.

9) 1l Playback puo’ essere eseguito premendo ancora STARTISTOP.
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PROCESSO DI CREAZIONE DEL SUONO

Questo, in breve, e' il Processo di Creazione del Suono dell' M1.

I. Selezionate 1l suono da
medificare in Modo Program.

;
E

<O

i

|
O
00

E
:
:

O1®
OO

P — = —

— — —

TASTO MODO SELECT

Vedi il capitolo "Modi e
Funzioni”, sezione 1 "Modo
Program".

2. Create
Color n

zatelo.

1
853
Of

— E— e —

ele

E
8
]
-

il Sound
Modo Edit

Program € memoriz-

B

L]

o

El
e B

A\

[

Vedi il capitolo
"Modi e Funzioni”.
sezione 2 "Modo Edil
Program”.

3. Create la Combination combi-
nando i Programmi creati al
punto 2 in Modo Edit Combina-
tion.

:
:

K
OG0
0

{

:
E
]

§O

olo

r
I
1
|
1
l -

Vedi il capitolo "Madi e Funzio-
ni", sezione 5 "Modo Edit Combi-
nation”.
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3. Registrate una Song usando i
Programmi creali al punio 2 in
Modo Sequencer.

-

L ——
[! ASTD MODO SELECT

Vedi il capitolo "Modi e Funzio-
ni", sezione &6 "Modo Sequencer”.




ALLOCAZIONE DELLA MEMORIA INTERNA

Nell'M1 vi sono due medi diversi di allocare la memoria interna.

LARGE Memona per le Combinations =50 10 Banchi
SEQUENCE Memoria per i Programmi =50 100 Patterns
ALLOCATION {I numeri di Programma da 150 a 199 (un totale di 7700 steps)

non possono essere selezionati).

LARGE Memoria per le Combinatiops =100 10 Banchi
PROGRAM Memoria per i Programmi =100 100 Patterns
ALLOCATION {un totale di 4400 steps)

(Settata dalla fabbrica)

La modifica deilla allocazione della memoria si ellettua in Modo Global, F6-4.

NOTE: Ricordate che passande da un tipo di allocazione all'altra. i dati in memoria andranno
perduti.

CONTENUTO DELLE MEMORY CARDS

L'MI ha tre possibili contenuti:

I PROGRAM CARD 100 Combinations
100 Programmi
1 Parametro Global

2 SEQUENCER CARD 10 Banchi

100 Patterns

(Un totale di 7700 steps)
3 PROGRAMISEQUENCE CARD |50 Combinations 10 Banchi

100 Patterns

(Un totale di 4200 steps)

Le Cards PCM non sono incluse in questa classificazione.

* Usate Memory Cards KORG mod. MRC-03 RAM.
Per salvare tutli i dati conlenuti dalla memoria interna sono necessarie due Cards RAM.
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La lettura e scriftura dati da e su una Memory Card puo’ essere effettuata usando e seguenti
funzioni:

LETTURA SCRITTURA
Tutti i Programmi, Combinations,
Sequenze
Tutti i Programmi, Combinations Modo Global F8-1 Modo Global F9-1
Tutti i dati del Sequencer r
1 Combination Modo Combi Modo Edit Combi F9-1
1 Programma Modo Program Modo Edit Program F9-1
1 Song Modo Sequencer F9-2|- - - - -
1 Pattern Modo Sequencer F9-3 |- - - - -
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MIQIDY 18 TUINZIONIL
COME LEGGERE LA DISPLAY PAGE CHART

F-2 0SC1 (Osciflatore 1) (1)
I__B] Selezione Nome Selezione
Multisound Multisound 0SC1 Multisound

(forma d'onda originale)
(quando il Modo OSC
¢’ settato su Singolo

o doppic)

Drum Kit Drum Kit 174 Selezione Drum Kit
(quando il Modo OSC ¢
settato su OSC)

[D]L | Livello dellOsciliatore 0-99 Volume dellOscillatore 1
E] Ottava Regolazione di oftava
dell'Oscillatore 1
16 | Ottava softo
g Ottava standard
4 1 Otftava sopra
2 3 4 5 6

1) F 0-2 (Oscillatore 1): indica che questa e’ la seconda pagina della funzione 0 e che questa
funzione viene chiamata Oscillator 1.

2) 1l tasto cursore usato per accedere al parametro.

3) L'abbreviazione del parametro che viene mostrata sul display.
4) Nome del parametro.

5) Gamma di valoni e regolazione del parametro.

6) Breve spiegazione delle funzioni del parametro,

L. MODO PROGRAM

in quesio Modo i Programmi (Sound Colors e voci presettate) possono essere selezionati e suonati
Essi vengono selezionati tramite la tastiera numerica (0-9), linterruttore a pedale
(PROGICOMBI/, UPIDOWN), o messaggi MIDI di cambio programma.
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* Un Programma residente nella memoria interna viene selezionato quando viene premuto il tasto
INT, mentre uno residente in una CARD viene selezionato premendo CARD.

* Prima di selezionare un Programma via MIDI o framite un interrutiore a pedale, le appropriate
funzioni devono essere opporlunamente regolate in Modo Global.

NOTE: le regolazioni del panoramico vengono fomite con un valore di default di A:B =5:5in
tutti i Programmi ad eccezione del Drum Kit (i segnali non sono inviati alle uscite 3 e 4).

EDITING IN MODO PROGRAM

PROG 104 B.Pisng~l st Halance
gl P03 A-02 K+1BU-GBA+BI R~01EYE]

A B C D E F G H
e e e Tl e e e —

f O OSC Balance -10 © +10|Controlla il bilanciamento del volume dell'OSCI
e dell'lOSC 2 dei Programmi settati su DOUBLE

F VYDF Cutoff -10 7 +10|Controlla il taglic di frequenza del VDF 1 e del
VDF 2 (modifica la timbrica del suono).

[C] A | VDA Lewl -10 ~ +10|Controlla il livello (volume) degli OSC1 e 2.

@ K Keyboard Track -10 ~ +10|Controlla la sensibilita’ ai cambiamenti di
timbro e di volume causali dall'intonazione della
nota suonata.

EI v Velocity Sens. -10 © +10|Controlla la sensibilita” ai cambiamenti di timbro
e di volume causati dal tocco esercitafo sulla
tastiera.

E A Attack Time -10 © +10|Controlla il tempo di attacco dei VDF 1. 2 e dei
VDA 1, 2.

@ R Release Time -10 ~ +10|Controlla il tempo di rilascio deir VDF 1. 2 ¢
dei VDA 1, 2.

E E Eifect Balance -10 7 +10]|Controlla il bilanciamento tra il sucno diretto e

quello con gh effetti 1 e 2.

Modificando i parametri in Modoe Program. i corrispondenti parametri del Programma stesso
assumono lo stesso valore anche in Modo Edit Program.

Le modifiche ai parametri dei Programmi, se riguardanti valori positivi (+),sonc illustrate nel
diagramma che segue. Valori negativi generano modifiche opposte.

* | Programmi modificati vanno immagazzinati in memoria in Modo Edit Program.
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Parametri 1n Modo Program

Effetto di una regolazione con valore
positivo per ogni parameiro

OSC Balance OSC1 Level 1l livello dellOSCI1 si incrementa mentre si
OSC2 Level decrementa quello dell’ OSC2. *(1)

VDE Cutoff VDF 1.2 Cutoff Incrementa o assume un valore positivo.*(1)

VDA Level OSCIL.2 Level

Keyboard Track

VDF1,2 KBD TRK
Cutoff EG Time
VDA 1.2 KBD TRK
Amplitude EG Time

Velocity Sens.

0OSC1.2 EG Level
Vel Sens

EG Time Vel Sens
VDF1, 2 VEL SENS
EG Int EG Time
VDA 1.2 Vel Sens
Amplitude ¥ 5 e

Incrementa in proporzione allaltezza delliintona-
zione della nota suonata. *(2)

Anche se regolato su valori negativi, decrementa
solo il valore assoluto, ma il segno (+/-) non
cambia.

Parametri con valori settati a 0 rimangono a 0
e non cambiano.

Attack Time

VDFI1.2 Attack Time
VDAL2 Attack Time

Incrementa (o assume valoni positivi) *(3)

Release Time

VDF1.2 Release Time

Effect Balance

EFFECT 1.2 Balance

Incrementa *{1)

*(1) Dato un valore originale
*(2) Dato un valore originale

*(3) Dato un valore originale

mentre il valore del VDA di 5V,

=V, questo si incrementa o decrementa di 5V.
=V, questo si incrementa o decrementa di 1HV/10).

=V, il valore del VDF viene incrementato ¢ decrementato di 3V,
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2. MODO EDIT PROGRAM

In questo Modo vengono regolali i parametri dei Programmi (come le forme d'onda, i valori di
inviluppa del filtro, ete...).

Possono essere modificati solo 1 Programmi richiamali precedentemente in Modo Program.

Nello stesso Modo possono essere apporiate modifiche in tempo reale (cambiamento di parametri
duranfe una esecuzione dal vivo).

Terminate le modifiche e completato il Programma usate la funzione F9-1 "Write Program™ (in
Modo Program. richiamando un nuovo Programma, le modifiche apportate al Programma precedente
andranno jrrimediabilmente perdute se questo non e stalo opporlunamente memorizzato).

In fase di modifica. la pressione del tasto COMPARE puo' richiamare la versione angma!e del
Programma per una comparazione. Una seconda pressione dello stesso tasto Vi riportera’ nella

situazione di parienza.

Pag. 23



STRUTTURA DEI PARAMETRI DEI PROGRAMMI

QSC 1 PITCH EG
Cambia ncl tempo
I'intonazione del swono..

VDF | EG

Cambia nel tempo la
timbrica del suono,

R

-

0SC 1
Regola la forma d'onds e
l'intonazione di basc.

F——-)

VDF |
Setta lu timbric
del -f.unnu

PITCH MG VDF MG

Varia l'intonazione de Varia con regolarita’

suone con regolarity’ fa timbrica,

(Vibrato). Sole Modo Double

QsCc 2 VYDF Z YDA 2

Regola la Torma d'onda,l'ind 3 lf'!x.-na I timbeic Sera il volume,
el suono

E—

It_:mt?.ignn di base ¢ la Euaﬂ

T

I

OSC 2 PITCH E

Varia ncl tempo
I''ntonarione del suono

VDF 2 EG

Yuria

nel tempo la

limbrica del suono.

[VDA

Varia ncl tempo il
volume del suono.

2 EG

GENERARZIONE SONORA DI BHSE

VELOCITY
SENSITIVITY

KBD
TRACKING

| e IDY sTicK
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FUNZIONI IN MODO EDIT PROGRAM

* La prima pagina di ogni funzione viene richiamata tramite [a tastiera numerica ((-9). Selezionate
la pagina nel cui display ¢ mostrato il parametro che volete modificare usando i tasti PAGE+ e

PAGE-.
PAGE PARAMETRO DA MODIFICARE
0-1 OSC-BASIC Moo Oscillator
2 O5C1 Forma d'onda, livello dell'oscillatore |
3 OsSC2 Forma d'ondy, hivello doll'oscillatore 2
1-1 OSCI1 PITCH EG Variazione nel lempo dell'intonazione delloscillatore |
2 QOS8C2 PITCH EG Variwzione nel tempo dellintonavione dell'ascillatore 3 (Modo DOUBLE)
2-] VDF] Taglio di frequenys, Intensita’ dell'inviluppo del VDF |
2 VDF] EG Variazione nel lempo del tagho di froquenya del VDF |
J VDF | VEL SENS Grado di nisposta del VDF 1 alla dinamica
4 VDF1 KBD TRK Grado di risposta del VDF1 al Keyboard Tracking
31 YDF2 Taglio di frequenza, Intensita’ dellinviluppo del YDF 2 (Mode DOUBLE)
2 VD F2 EG Variavione nel lempo del taghu di frequenza del VDF2 (Moda DOUBLE)
3 DF2 VEL SENSE | Grado di risposta del VDF 2 alla dinamica
4 DF2 KB TRK Grado di rispostas del VDF 2 al Keyboard Tracking
4-1 vDal EG Variwaoni nel lempo del volume del YDA 1
2 VDAI VEL SENS Grado di risposta del VDA 1 alla dinamica
3 VDA1 KBD TRK Grado i risposts del VDA | al Keyboard Tracking
5-1 VDAZ? EG Variazione nel lempo del volume del VDA 2iModo DOUBLE)
VYDAZ? VEL SENS Grado i risposta del VDA 2 alla dinamica (Mado DOUBLE)
3 vDAZ KBD TRK Grado di risposta del VDA 2 sl Keyboard Tracking (Modo DOUBLE)
6-1 PITCH MG Modulazione della frequensa {effetto Vibrato)
2 VYDF MG Modulusione del VDF leffente Wha Wha)
7-1 AFTER TOUCH Proporzione con cui Iafter wuch agisee sul timbro
JOY STICK Proporsione con cui il Joy Stick agisce sul timbro
8-1 EFFECT 1 Sclevione dell'Effeno |
2 EFFECT 1 PARAM.| Parametri dellEffetto |
3 EFFECT 2 Sclezione dell'Effetto 2
4 EFFECT 2 PARAM.| Parametri dell'EFfeno 2
5 EFFECT PLACEM. Asscgnazione degli Effetti 1 ¢ 2
6 EFFECT COPY Copia dei valori dei parametri degli Effeni,
G-1 WRITE/RENAME Memorivzarione ¢ cambio del nome dei Programmi

La variazione massima dei vari controlli dell'intonazione, come le rotelle. linviluppo e lafter touch,
& limitata ad un' ottava (alcuni Multisound hannc una variazione inferiore a seconda dell'estensione

del suono).

| parametri del VDF, del VDF EG e del VDF MG variano il timbro nei limiti della gamima di
valori del VDF.

Il livello degli oscillatori, i parametri del VDA e il VDA EG hanno come limite delle variazioni
la gamma di valori del VDA,
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EDITING IN MODO EDIT PROGRAM

FO-1 OSC BASIC (Oscillatore)

PROG 188  OSC BRSIC 0S¢ Hode
(BOUBLE)Y POLY Hold:OFF

A B c D E F G H
i B

MODO 0SC Modo Sound Origin
SINGLE Modo a un Oscillatore
DOUBLE Modo a due Oscillatori
DRUMS Modo Drum Kit
E Assegnazione Numero di voci suonate
POLY Suona con la massima polifonia
MONO Suona monofonicamente
I_El Hold ONIOFF Il suono prosegue anche dopo il
rilascio del iasto

In Modo OSC (Modo Oscillatore) viene selezionata la struttura del Programma da costruire.
Il numero degli oscillatori e il tipo di Sound Origin cambieranno a seconda delle regolazioni

effettuate qui.

* Quando accedete al Modo OSC, resettate il Multisound (Drum Kit) dell'oscillatore 1 nella pagina
seguente.

* In SINGLE viene usato un sistema singolo OSCIVDFIVDA. Il numero massimo di voci
simultanee ¢ 16.

* In DOUBLE viene usato un sistema a doppio OSCIVDFIVDA. Possono essere creati suoni
di grande complessita’, ma il numero massimo di voci simultanee si riduce a 8.

* DRUM KIT e un Modo che usa come Sound Origin suoni ritmici per creare un insieme di
batleria-percussioni da controllare tramite la tastiera.

L'assegnazione determina se il Programma deve essere suonato monofonicamente o polifonicamente.

Quando il parametro HOLD e’ seftato su ON. le note continuano a suonare anche dopo il rilascio
del tasto. Situazione usata principalmente con il Drum Kit.

Il suono non si arresta ma prosegue per.tutta la durata espressa dal parametro SUSTAIN.
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F0-2 OSC 1 (Oscillatore 1)

PREG 188 O5C1 Hultisound
g . Piang £33 &'

£ B C D E F G H
e e e e e e e —

E Multisound Selezione della forma d'onda del Multisound
dell'oscillatore 1 (quando il Modo oscillalore e’
SINGLE o DOUBLE).

Drum Kit |Drum Kit | Selezione di Drmm Kit {(quando il Modo oscilla-
I tore e settato su Drums).

Drum Kit 4

I@ L | OSC Level| 0-99 Volume dell'oscillatore |

‘E Oclave Regolazione di ottava dell'oscillatore |
16 Un'ottava sotto l'accordatura standard
8 Accordatura standard
4 Un'ottava sopra l'accordatura standard

Quando nella funzione F0O-1 viene selezionaio SINGLE o DOUBLE. la forma d'onda dello
oscillatore ] viene selezionata dal Multisound (Multisound Select). (Una lista dei Multisound e’ sulla

copertina del manuale originale).

Dato che ogni Multisound (forma d'onda del Sound Origin) ha un’ estensione limitata, potrebbe
non suonare sulle ottave acufe.

| Multisounds possono essere scelti da unz CARD. se una CARD PCM e inserita nell’apposito
alloggiamento del pannello posteriore. In questo caso sono indicati da una "C" posta sul display
di fronte al numero e possone essere elencalt in successione numerica muovendo il tasto VALUE.

La selezione dei Drum Kit (1-4) puo’ avvenire in Modo OSC.
L'assegnazione dei suoni ritmici al Drum Kit deve essere effetiuata in Modo Global.

L'OSC Level (livello dell'oscillatore) regola il volume del suono dell'oscillatore 1. Il massimo
valore ¢ 99 e il minimo 0.

Il parametro "Octave” regola l'intonazione di base dell'oscillatore a scatti di un'oftava.

F0-3 OSC 2 (Oscillatore 2). Solo in Modo DOUBLE

PROG 188 OSE2 Hultisound
gg:8,Piane L3%9 &' I-1Z B~50D19%

A B C D E F G H
rr——— e e s e — —
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E Multisound Name Selezione del Multisound per l'oscillatore 2

IEL OSC Level 0-99 Volume dell'oscillatore 2

[E__I Octave 16- 8- 4 Ottava dell'oscillatore 2

E Interval  -12 ] +12 fntonazione dell'oscillatore 2 relativa all'oscilla-
tore | (regolabi : -

(5] Detune 50 / +50 "Scordatura” dell'oscillatore 2 relativa all'oscilla-
tore (regolabile per centesimi). -

[ DL | Delay Start 0-99 Tempo di ritardo prima che loscillatore 2 imizi

| a4 suonare.

Il parametro Multisound (Multisound select) seleziona il Muitisound dell'oscillatore 2. Il tipo di
Multisound che puo’ essere selezionato e’ lo stesso della funzione FO-2 OSC 1 Multisound.

OSC Level (livello dell'oscillatore) setta il volume del suono dell'oscillatore 2.
Octave regola l'ottava dell'oscillatore 2.

Interval regola la differenza di intonazione in semitoni (su un raggio che va da -10 a +12) tra
l'oscillatore 1 e il 2. Regolando opportunamente questo parametro diventa possibile creare degli

accordi.

Detune consente di aggiustare in centesimi di tono la differenza di intonazione degli oscillatori
(su un raggio che va da -50 a +30 cent.). "Scordando” leggermente l'oscillatore 2 rispetto
all’ 1 si possono ottenere suoni di notevole “spessore” e aperfura armonica.

Delay Start determina il tempo che intercorre tra ['avvio dell'oscillatore 1 e quello del 2 (se non
volete usare questo effetto seftate il valore a Q).

TENRO E LIVELLD
H DI
DECAY : RILASCID
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F1-1 OSC1 PITCH EG (Oscillatore 1 PITCH EG)

PROG 188  OSC LPITCHED Start Level
S~3% 47334433 D199 RTI3R~35L 433738

i B Cc D E F G H
e e e e e e el

S | Start Level “99 | +99 | Determina come l'intonazione dell'oscillatore 1
varia nel tempo.
AT | Attack Time 0-9 ?
LEI A | Attack Level -99 | +99 e R
{E DT DEEH‘}' Time 0-99 = ot ’ A igmm WO
BELL “SECTLLSTOR » > - - T
IE RT | Release Time 0-~99 — E T :,ﬁL
[F] R | Refeas Level 59 [ +50 Ve o
oy
@ L EG Level Vel. -99 | +99 | Determina il grado di risposta alla dinamica
Sens. dellintonazione.
@ T EG Time Vel -99 | +99 | Determina in quale grado cambia il tempo totald
Sens. della variazione di intonazione in risposta alla
dinamica.

Regola la velocita’ con cui varia |'intonazione dell'oscillatore 1.

Regolando valori positivi e negativi opposti per ogni EG ne nisultera’ un inviluppo opposto a quello
esposto qui sopra.

Regolando su valori positivi (+) I' EG Level Vel. Sens. (EG Level Velocity Sensitivity) piu’ forte
e il tocco esercitato sul tasto, piu’ grande sara’ il cambiamento di intonazione (I'opposte accade
con valori negativi). La variazione di intonazione apportata dallEG e’ limitata ad una ottava.

Quando il valore e’ positivo :

VARIATIONL
INTOMNATIONE

TOOOD "LEGGEERD™ OME MHORMRLE TOOOD " R0
D" IV T LAFPOD

Regolando su valori positivi (+) 'EG Time Vel. Sens. (EG Time Velocity Sensitivity} piu’ forte
¢ il tocco esercitato sul tasto piu’ si decrementa il tempo settato (I'opposto accade per valon

negativi).
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Quando il valore €' positivo:

TOOCO wLEGEERC™

/

REGOLAZIONE HNORMALE TOCCO ™DURO™
D IMVI LLIPPD

F1-2 OSC2 PITCH EG (Oscillatore 2 PITCH EG). Sole in Modo DOUBLE

Determina la variazione nel tempo dell'intonazione deli'oscillatore 2.

Le funzioni ed i parametri sono identici all'F1-1 OSC 1 Pitch EG che si applica all'oscillatore 1,
Fate riferimento alla sezione "OSC1 PITCH EG".

F2-1 VDF 1
PRUG 188 VBFL ‘
Cutoff=33 EG Intensity=33
(] B c D E F G H
e e ! e e e e e
E Cutoff 0-99 Determina il taglio iniziale di frequenza del
VDF 1 (Centrolla quanto il suono sara” "chiaro™)
IE. EG Intensity 0-99 Determina il grado di influenza dell’ EG sul
taglio di frequenza.
LIV LY

Il VDF (Variable Digital Filter) controlla la
qualita’ timbrica del suono tagliando le alte
frequenze che compongono il Multisound.

Cutoff setta il taglio di frequenza del VDF.
Piu' piccolo €' il valore settato. piu' dolce
diventa il timbro.

EG Intensity regola la sensibilita’ del taglio di
frequenza al VDF EG esposto nelle pagine
seguenti. La profondita’ del cambiamento ¢
massima con valore 99.
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F2-2 VDF | EG

PROG 168 UDF1 EB Rttark Yime
|RTZ0 #-87 BT53B-B2ST1Z5~-33RTIS R-88

fA B c . D E F G H
e — i —

AT | Attack Time 0-9 Determina gquanto varia nel tempo il taglio di
frequenza del VDF 1. | parametri del tempo
{Attack Time, Decay Time, Slope Time. Release
A | Attack Level 99 1 +99 | Time) sono wsali per regolare il tempo che
occorre per raggiungere il livello seguente. |
: parametri di livello (Atiack Level, Break Point,
DT | Decay Time 0-99 Sustain Level, Release Level) sono usati per
settare il taglio di frequenza del VDF per quel
segmento di inviluppo.

= = & F B B =[P

B Break Point 00 | +99
ST | Slope Time 0 -9
s Sustain Level -09 | 409
RT | Release Time 0-99
!
R Release Level 99 [ +00

Jgni livello puo’ regolare individualmente un valore positivo o negativo in relazione al valore
niziale. L'ammontare dell'influenza di ogni livello sul taglio di frequenza viene controllato
tlobalmente dal VDF | EG Intensily.
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F2-3 VDF1 VEL SENS (VDF 1 Velocity Sensitivity)

PROG I88 UBF1 VEL SENS Release Tine
EfInt=-99 Eﬁ_?ima-‘-fi& ATIBDT1#STIHRT

A B Cc D E F G H
_— e e e e e e )

[B] EG Int (EG Intensity | 99 / +99| Grado in cui il livello del VDF1 EG ¢
Velocity Sensitivity) influenzato dalla dinamica della tastiera.

m EG Time (EG Time | 0 - 99 | Grado in cui il tempo del VDF 1 EG ¢
Velocity Sensitivity) nfluenzato dinamica della tastiera.

I_El AT | Attack Time - + | Questi sono | parametri sui quali ruo' agire la
sensibilita’ alla dinamica relativa al tempo
-

ol

IE DT | Decay Time -.0, dell' EG; valori negativi ¢ positivi possono
. 0
0

essere regolati individualmente. 1l valore O
I@ ST | Slope Time -

ne annulla I'effetto.
IlE RT | Release Time ',

L
+

EG Int (EG Intensity Velocity Sensitivity) e un effetto che varia il fimbro a seconda del toccc
esercitato sulla tastiera, Quando viene scelto un valore negativo, piu’ leggero e il tocco piu’ grandt
la variazione di taglio di frequenza.

Quando il valore e’ positivo:

Ve _,b \ ,__,‘/\/
i | /I

ToOOD "LEGGERO™ EEGOLAZIONE MORMALE TOCDD ™Dl
o* INVILUFPPO

E' dimostrato che molti strumenti acustici, quando vengono suonati dolcemente, presentano com
componenti del suono poche frequenze alte, Imitando guesto effetto, regolate un valore basso
taglio di frequenza del VDF. settate tulti i livelli come il Sustain Level del VDF EG su "+"
il valore dei parametri del VDF EG Intensity e VDF EG intensity velocity anch'essi su "+".

EG Time (EG Time Velocity Sensitivity) e’ un effetto che varia la velocita’ del VDF EG a seconc
del tocco esercitato sulla tastiera, Quando e’ settato in positivo ("+"), piu’ forte premete i tasti
piu’ veloce diviene il tempo dell' EG (Attack/Decay/Slope/Release Time). Il tempo diviene invec
piu’ lento se il valore ¢' "-". Pertanto, settando l'attacco in positivo "+" e il rilascio in negativ
"=", la forza esercitata sulla tastiera accorcia il tempo di atlacco ma allunga quello di rilascic
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DEL
=i
uUToFF \.—
QUFMDD ST ESEGUDND
HOTE GRAVI

F2-4 VDF1 KBD TRK (VDF 1 Keyboard Tracking)

PROG 1688 UDF1 KBD Center Key
£4 P33 EBTine=93RTI1B DTIASTI4RY:~

A B [ D

E

F G H

——— I —— A ——— B ——— N ——— A ——— B ——— |

E Tasio centrale DO 1 -8S0L 9 Il tasto centrale per l'efietto del

Keyboard Tracking del VDF 1.

F | Cutoff (Cutoff freq. Vana il taglio di frequenza del
Keyboard Tracking) | -99 | +99 VDF 1 a seconda della posizione

del tasto suonato.

EG Time (EG Time G - 9
Keyboard Traking)

Varia la velocita' dell’ EG relativo
al YDF 1 a seconda della posizione
del tasto suonato.

.[E AT |Attack Time -, 0,4+
HE DT | Decay Time - 0.+
[G] ST |Stope Time -, 0.+
@ RT | Release Time =510 o

Questi sono i parametri dell’ EG
Time che il Keyboard Tracking puo’
influenzare: sono disponibili valori
posifivi e negativi. Il valore 0 non
ha alcun effefto.

Il Keyboard Tracking applicato sul VDF e’ un
effetto che varia, in proporzione al numero della
nota suonata, il valore del taglio di frequenza del
VDF e il tempo che |" EG usa per compiere un
ciclo.

Center Key setta il tasto di controllo (quello in cui
il taglio di frequenza o il tempo non cambiang) del
Keyboard Tracking del VDF.

Quando il Cutoffl ¢ settato su "+", piu’ acuta e’ la
nota suonata piu' chiaro diviene il timbro del
suono, (L'opposto accade se il valore & "-").
Con valare 0, il taglio di frequenza incrementa
proporzionalmente all'intonazione.

Keybanrd
Tracking » 0

Keybourd
Tracking < O

K.eybaoard
Tracking = 0
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F3-1 YDF2 (Solo in Modo DOUBLE)

[?Rﬁﬁ . 188 UDF
Cutoff=33 E6 Inteasity=33

A B C D E F G H
BNl

Questo e' un VDF relativo all'oscillatore 2. Le funzioni ed i parametri sono gli stessi della funzione
F2-1 VDF 1, ma applicate all'oscillatore 2.

F321 VDFZ EG (Solo in Modo DOUBLE)

I PROG 188 UDFZ Eb Attack Time
| RT35 R3I BI88 Bp2Z ST4EL~F3RTISR-11

A B c D E F G H
el e e e e e e

Regola la velocita’ con cui vara il taglio di frequenza del VDF 2. Uguale alla funzione F2-2 VDF1
EG.

F3-3 VDF2 Vel SENS (VDF 2 Velocity Sensitivity) (Solo in Modo DOUBLE)

PROG 188 VDFZ Url Sens Deray Time
|E6Int=33 E6Time=33 RT=8 DT=iST=4RT=H

A B C D E F G H
= R ———

Determina il grado con cui la dinamica influenza le variazioni del VDF 2. Le funzioni ed i parametn
sono uguali al F2-3 VDF 1 VEL SENS, ma applicate all'oscillatore 2.

F3-4 VDF2 KBD TRK (VDF 2 Keyboard Tracking) (Solo in Mode DOUBLE)

PROG 180 VUDFZ KBD irk CLenter key
C4 F~33 E6Tine=-99 AT=8 DT=4ST=4RT=~

A B Cc D E G H
e e e e e e e e

Determina il grado con cui la fastiera influenza il VDF 2. Le funzioni ed i parametri sono uguali
al F2-4 VDF 1 KBD TRK, ma applicate all' oscillatore 2.
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F4-1 VDA EG

PRO6 188 UDAL

fttack 1ime

(RY33 R+44 DTZEB+SS STI45433RTEE

R B C

D E F G

— N —— B - N N

E AT Attack Time 0-99 Egeﬁrn';ina il variare nel tempo del
A Attack Level -99 | +99 s

£ °F Decay Time 0-99 T g -

'@ B Break Point 0-99 | -?“ !

E] 7 Slope Time 0-99 I?‘ | |

E S Sustain Level 0 -9 e t_':_l Lo
G * Release Time 0-9 o L

I VDA (Variable Digital Amplilier) varia il volume della forma d'onda del Sound Origin.

Il VDA EG determina come il volume varia nel tempo.

F4-2 VDA1 VEL SENS (VDA 1 Velocity Sensitivity)

[PROG 188 VDAL UEL SERS Aaplitude
R-99 EBTime=99 ATIBDTI+STISRTL-

A B C

D E F G
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I[E A | Amplitude -99 | +99] Varia il volume del VDA 1 in
proporzione alla dinamica della tastiera.

m EG Time (Eg Time Varia il tempo dell’ EG del VDA (variazione nel
velocity sensitivity) |0 - 99 tempo di volume) in proporzione alla dinamica
della tastiera.

|E AT | Attack Time - . 0, + | Questi sono i parametri che no essere influen-
zati dalla sensibilita’ alla dinamica del tempo

|E DT | Decay Time -, 0, + | dell' EG. Sono disponibili valori positivi ¢
negativi. Il valore 0 non ha alcun effetio.

@ST Slope Time i Bk

[H] RT [Release Time Sk e

Amplitude (amplitude velocity sensitivity) e’ un effetto che varia il volume a seconda del tocco
esercitato sulla tastiera. Quando e’ settato su "+", piv’ forte € la pressione esercitata sui tasti piu'
alto ' il volume. Questi si abbassa quando il parametro ¢ settato su =", Piu’ il valore si avvicina
ai limiti (-99 | +99) piv' grandi saranno lincremento o il decremento della variazione.

Il timbro puo’ essere variato dalla dinamica regolando la sensibilita del VDA degli oscillatori 1
e 2 su valori opposti in Modo DOUBLE (velocity cross fade).

Quando il toceo € forte suona il Programma dell'oscillatore 1.

Quando €' normale EUGHHI.:IG entrambe gli oscillatori.

Quando ¢’ debole suona il Programma dell'oscillatore 2.

EG Time (EG Time velocity sensitivity) ¢ un effetto che varia la velocita® dell’ inviIquu del VDA
a seconda del tocco esercitato sulla tastiera. Quando e’ seflato su valore positivo "+, piu’ forte
¢’ il tocco piu’' rapido € il tempo dell” inviluppo {Attack/Decay/Sustain/Release). |l tempo si allunga
quando il valore ¢ negativo "-".

Se tutto ¢ regolato in positivo:

LIVELLO
QUTOFF
ToOOD "LEGGERD™ REGD

LAZTOME HORHALE TOODD *DiURo~
DF INVI LLPFFO
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Suonando un Programma di archi, €' possibile, regolando " Attack Time su "+" e il Release Time
su """, ottenere un suono che ad un tocco forte abbia un attacco aguzzo e un rilascio lungo e
ad un tocco morbido abbia un attacco dolce ed un rilascio corto.

F4-3 YDAl KBD TRK (VDA 1 Keyboard Tracking)

PROG 188 UDRI KBD TRK Center Key
LRI RS9 EbTime=99 RTIBDTSSTIART -

A B C D E F G H
=l S

Center Key DO 1 - S0L 9 Il tasto centrale per l'effetto del
Keyboard Tracking del VDA 1.
A | Amplitude 99 1 499 - Varia il volume del VDA a seconda
(Amplitude della posizione del tasto.
Keyboard
Tracking)
@ EG Time 0-99 Varia la velocita' dell'inviluppo del
(EG Time VDA 1 a seconda della posizione
Keyboard del tasto.
Tracking)
E AT | Attack Time -.D,+ Questi sono 1 parametri che il
Keyboard Tracking applicato al tempo
IE DT | Decay Time -0 F dell’ inviluppo del VDA 1 puo’
influenzare. Valori positivi o negativi
IE ST | Slope Time -0 possono essere selezionati individual-
| mente. 1l valore 0 non ha alcun
m effetto.
RT | Release Time -, 0.+

Il VDA Keyboard Tracking e' un effetto che varia il volume del VDA e tutti i fempi
dell'inviluppo a seconda della posizione del tasto suonaio.

Center Key setia il tasto centrale (quello in cui i valori non cambiano) del Keyboard Tracking
del VDA.

Quando Amplitude e’ seftato su "+", piu’ alta ¢ l'intonazione della nota suonata, piu’ forte diviene
il volume (I'opposto avviene quando il valore e' ™"

E ibile commutare due Programmi a seconda del tasto suonato regolando il tasto centrale degli
+ oscillatori 1 e 2 sullo stesso valore e settando un valore positivo per I' uno e negativo per l'altro

(positional cross fade).
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It volume totale, iN¥=Lllemente daila regolazione del Keyboard Tracking, non puo’ oltrepassare

i suoi stessi limiti & 2.

Quando viene suom® M %5 al di sopra di quello centrale, e la regolazione dell’ EG Time (EG
Time keyboard Tra® * sy "+ | tempo dell’ inviluppo del YDA diventa progressivamente
piu’ corto. L'opposk ¥== % k regolazione dell' EG Time ¢ negativa ™"

F5-1 VDA 2 EG. S % Mado DOUBLE)

b7
&
b
e

- :22 ULRZ E6 Attack Tine
S22 DTA9 B4398TI7 SHZIRTAS

Il VDA 2 EG dewsm® =™ deve variare nel tempo il volume dell'oscillatore 2.

Le funzioni ed i ps™== ¥4 ugualj al F4-] YDA 1 EG, ma applicati all'oscillatore 2.

F52 VDA1 VEL &% DA 2 Velocity Sensitivity). (Solo in Modo DOUBLE)

ST TER ==
" 1% VLRI Yel Sens fmplitude
_ 37 tBTIHE=39 AT=BDT=+ST=4RT=-

g 1 C D E F G H
_——, e e e e e e

5

o

Determina il grado = = "1z il volume del VDA a seconda della dinamica della tastiera.

Le funzioni ed i ps==" ¥ uguali al F4-2 VDA1 VEL SENS, ma applicati all’ oscillatore 2.

F53 VDA2 KBD ™ ‘DA 2 Keyboard Tracking). (Solo in Modo DOUBLE)

7 ;B¢ VDRZ Vel Sens Anmplitude
_ 22 TETINE=35 RT=§BT=+ST=#RT=~

E P E F & H
- s e e e e

Grado con cui if V'~ ~%7¢ dell'oscilatore 2) risponde al Keyboard Tracking.
Le funzioni ed i par ~ *7“ Vguali a F4-3 VDA] KBD TRK, ma applicate all'oscillatore 2.
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F6-1 PITCH MG (Pilch Modulation)

PROG 188 PITOH HB Hayetarn
|IRIRNGLE F34 B4l 159 OFF Sync OFF

A B cC D E F & H
e e e e e e e e

Wave form TRIANGLE "~ | Seleziona la forma d'onda della modu-
SAW UP A |lazione.
SAW DOWN Triangolare, dente di sega (anche
SQUARE N\ | con polarita” inversa), guadra.
@ F | Frequency 0-99 Velocita’ di modulazione.
@ D | Delay 0 -99 Tempo che intercorre tra la
pressione del taslo e Javvio della
E:] I | Intensity - 59 Profondita’ di modulazione.
OSC select OFF Non c'e’ modulazione.
QSC | La modulazione agisce sull’ OSC 1.
OsC 2 La modulazione agisce sull' OSC 2.
BOTH La modulazione agisce su enirambe

gli oscillatori.

=

Key Sync OFF
ON

Il Pitch WG (pitch modulation) &' un effettc che varia periodicamente ['intonazione.

Waveform seleziona la forma donda della modulazione, che determina come ['intonazione
cambiera’.

| Triangolare (usata piu’ comunemente)
2 Dente di sega rivolto n alto
3 Denie di sega rivolto in basso (polarita’ inversa)

4 Quadra

Frequency setta la frequenza della modulazione (la velocita’ della variazione di intonazione).
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Quando viene selezionata un‘onda triangolare:

NN WA

Delay determina il tempo che intercorre tra fa pressione di un iasto e ['avvio dell’effetto di
modulazione.

.

[ntensity setta la profondita’ di modulazione (intensita’).

MA NN

O INTENSITA"- -$TS

Questo effetto non funziona se il parametro OSC select ha valore OFF.

OSC Select seleziona l'oscillatore che deve essere nmdu!ata Il valore BOTH influisce sia
sull'oscillatore 1 che sul 2.

In tutti i Modi ad eccezione di DOUBLE regolare questo parametro su OSC 2 equivale a regolarlo
su OFF, e su BOTH a OSC 1.
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| Quando il parametro Key Sync € su valore ON, la forma d'onda della modulazione si avvia alla
! pressione di ogni tasto.

Quando il parametro Key Sync ¢ ON:

MGoeELLAVOCE ¢ Wﬁ

MG pELLA vOCE 2 '\/ "- »

Quando il parametro Key Sync e OFF:

=Y
on
HGoeLLAvocE 1 —L—'\vév&\—-b
KEY
O
MGOpDELLRVOCE 2 ——&\47&‘-—1

F6-2 YDF MG (VDF Modulation)

PROG 188 UDF HE Havetfors
SRRUP F26 DBSY 158 Sync=0H

f B c D E F G H
—— - B

VDF MG (VDF Modulation) varia periodicamente il taglio di frequenza per effetti di wha wha
o simili.

Le funzioni ed i parametri sono uguali a F6-1 Pitch MG. ma applicate al VDF.
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F7-1 AFTER TOUCH

PROG 188 RFTER TOUCH Pitch
P+i2 PHII F+33 FH33  A+39

A B cC D E F o H
_— e e e e e el el

m P | PITCH -12/+12 | Variazione di intonazione pilotata dall’ after touch.
PM | Pitch MG | 0 - 99 | Effetto dell’ sfter touch sul Pitch MG (F6-1)

IE F | VDF Cutoff| -99/+99 | Vanazione del taglio di frequenza pilotata dall'after touch
IE FM | VDF MG 0 - 99 | Effetto dell’ after touch sul VDF MG (F6-2)

@ A | ¥Da -00{+09 | Effetto dell’ after touch sul volume
Amplitude

L'After Touch ¢ un effetto che puo’ essere usato per modificare diversi parametri {come intonazione,
volume, timbro ) tramite una forte pressione dei (asli.

Pitch regola |' ampiezza e la direzione del cambiamento di intonazione pilotatoe dall” after touch
all'interno di una gamma di valori che va da -12 a +12 (+/- 1 oftava).

Piu ‘alto e" il valore su cui € regolato il Pitch MG (pitch modulation) e piu’ grande e’ I'effetto
di modulazione che si verifica usando l'after touch. A valore 0 il cambiamento e’ nullo.

| parametri Wave form, OSC select e Key sync della funzione F6-2 sono operativi.

Quando il taglio di frequenza (Cutoff) e’ regolato a 0, piu’ forte vengono premuti i tasti, piu’ chiaro
e brillante diventa il suono (si alza la frequenza di taglio). A valore 0 non c'e’ alcun cambiamente,

L'effetto del VDF MG diviene piu’ evidente se, usando l'after touch, il VDF MG e’ regolato su
valori alti. Nessun cambiamento si verifica a valore 0.

I parametri Wave form. OSC Select, ¢ Key sync della funzione F6-1 sono operativi.
Quando I'ampiezza del VDA e’ settata in positivo ("+7), il volume aumenta a seconda della pressione
esercitata sui tasti. L'opposto accade con valore negativo ("-").

F7-2 JOY STIiCK

“PROG 185 JOVSTICK  Pitchbend
Pigg Fegg  PHBAHFE  FNBY HFB

A B C D E F & H
= RS
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Al P Pitch Bend -12 | +12 L'ammontare massimo della variazione
- dell'intonazione causata dal Joy Stick.

F VDF Sweep Int. -99 | +99 Variazione del taglio di frequenza del
VDF causata dal Joy Stick.

l PM  Pitch MG 0-99 Effetio del Joy Stick sul Pitch MG.

IIE MF Pitch MG frequency | 0 - 3 Variazione della velocita’ del Pitch
MG causata dal Joy Stick.

|E FM  VDF MG Int. 0-99 Effetto del Joy Stick sul YDF MG.

[H_] MF VDF MG frequency | 0 - 3 Variazione della velocita’ del VDF
MG causata dal Joy Stick.

Pitch Bend regola, a scatti di un semitono, la gamma totale su cui I''nfonazione puo’ essere vanata
quando il Joy Stick viene mosso lateralmente (da sinistra a destra). |l valore massimoe’ 12 ed &’
uguale ad un’ ottava sopra l'accordatura normale. Quando il valore di questo parametro &' positivo,
|' intonazione viene rialzata muovendo 1l Joy Slick verso destra (I'oppasio accade se il valore e
negativo).

Quando e positivo:

L’intonazione si abbassa L'intonazione si alza

VDF Sweep Int (VDF Sweep Intensity) regola la profondita’ della variazione del taglio di frequenza
che avviene quando il Joy Stick viene mosso lateralmente (da simistra a destra). Quando il valore
e’ posilivo, muovendo il Joy Stick verso destra il taglio di frequenza si alza, e I opposto accade
se il valore e’ negativo.

Quando e’ positivo:

Il taglio viene abbassato = Il taglio viene alzato

Piu' alto € il valore del Pitch MG. piuv’ ampio sara’ |'effetto che esso provoca quando il Joy Stick
VIENE IMOSSO.
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Pitch Mg frequency sefta il grado con cui la velocita’ del pitch MG incrementa quando il Joy Stick
viene mosso In avanti.

| parametri Waveform, OSC select ¢ Key sync, regolazioni del Pitch MG in F6-1, sono operativi.

Quando il parametro Pitch MG Intensity e’ maggiore di 0, il Pitch MG ' piu" profondo.
Quando il parametro Pitch MG frequency e’ maggiore di 0, la velocita’ del Pitch MG si incrementa,

Piv' alto €' il valore del VOF MG Int (VDF MG Intensity), piu’ evidente ' ['effetto che si ottiene
muovendo in avanti il Joy Stick.

VDF MG frequency regola il grado con cui incrementa la velocita’ del VDF MG quando il Joy Stick
viene mosso 1n avanti.

| parametri Waveform, OSC select e Key sync, regolazioni del Pitch MG in F6-1 sono operativi.

Quando il parametro VDF MG latensity e maggiore di 0 il VDF MG diviene piu’ profondo.
Quando il parametro VDF MG Frequéncy ¢’ maggiore di 0 la velocita’ del VDF MG si incrementa.

PARAMETRI DEGLI EFFETTI

F8-1 Effetto 1

F8-2 Parametro dell’effetto 1

F8-3 Effetto 2

F8-4 Parametro dell'eifetto 2

F8-5 Effect Placement (posizionamento dell’effetto)
F8-6 Effect Copy (copia dell'effetto)

Una descrizione delle funzioni da 8-1 a 8-4 verra’ data nella sezione ad essi dedicata alla fine
del capitolo "Modi e Funzioni”.
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F8-1 EFFECT 1

EFFEGT 1
(gl Ball 3} \ BK

n E c D E F & H
——— =l

Seleziona il tipo di Effetto 1.

[A] EFFECT TYPE 01 - 33 No Effect
SWITCH OFFION _[Selezione)
F8-3 EFFECT 2

Seleziona il tipo di Effetto 2.

Stesse regolazioni dell’ Effetto 1.

F8-5 EFFECT PLACEMENT

EFFECT PLALEHEHT
-SERIAL P3=58 158P4=50 158

A B c D E F G H
—— e e e e e e e

Effect placement PARALLEL
SERIAL
[F] P3 Out 3 Panpol OFF
100:0 | 0:100
|E P4 Out 4 Panpot OFF
100:0 / 0:100

Questa funzione regola il posizionamento dell'effetto e il panoramico delle uscite 3 e 4 (vedi le
pagine seguenti per ulteriori informazioni sull'Effec! Placement).
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F8-6 EFFECT COPY

[EFFELT COPY
fram <COHBIHATION> -188 [ COPY]

£ B Cc D E F G H
S R e

Vedi la sezione Parametri degli Effetti per una descrizione delle funzioni F8-2 e F8+4.
L'assegnazione degli effetti ai Programmi puo’ essere eseguita tramite I'Effect Copy (FB-6).
Gli effetti qui regolati vengono usati solo in Modo Program.

In Modo Program, l'uscita dei Programmi, con I' eccezione del Drum Kit. mantiene lo stesso volum
degli ingressi A e B degli effetti (alle uscite C ¢ D non c'e" suono).

F9-1 WRITE/RENAME

l ROG 188 R.PIANG  Hrite/Rename
| [4IL»] [HBRITE] --:1B8

A B C D E F G H
el B

[ﬂ 4 Cursore sinistro Muove il cursore usato per ridare un nome vers
sinistra.
LF_I p Cursore destro Muove il cursore usato per ridre un nome verso
destra,
Jfﬂ [(WRITE] Esegue la memorizzazione.
IE 100199 | Numero di Programma che deve essere
CO0IC99| memorizzato,

-

Memorizza un Programma che e’ stato modificato nella memoria interna ¢ in una RAM CARD
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1) Date un nome ai Programmi (ramite i tasti cursore C e D, il cursore VALUE o i tasti UP
¢ DOWN.

Possono essere memorizzati lettere, numeri e simboli fino ad un massimo di 10 caratteri.

1"#5%E& ()*+,-./10123456789:. <=>T@ABCDEFGHIKLMNOPQRSTUVWXYZ
LI”_\abedefghi jkimnopgrstuvwxzill

La funzione WRITE non puo’ essere eseguita se l'inferrutiore di protezione della memoria e in
posizione ON. (La disaftivazione della protezione della memoria puo’ ‘essere effettuala

in Modo Global F6-1),

2} Scegliete un numero di Programma in cul sara’ memorizzato il Programma selezionato {tasto
cursore H).

* Se e’ stata selezionata una allocazione Large Sequence, i numeri da 150 a 199 non possono essere
usatl,

* Premendo 1 tasti cursore da A ad H il display nilorna alla confligurazione originale.
* Selezionate questa pagina ogni volta che dovete memorizzare un Programma.

* Copiando un Programma residente nella memoria interna in un‘altra locazione, selezionate
in Modo Program il Programma da copiare ed eflettuate la memorizzazione usando questa pagina.

* | Prograrnmi residenti in una Card (da C 00 a C 99) possono essere selezionati quando una
Card RAM formattala COMBI/IPROG o COMBIIPROG/SEQ e' nserita nell'alloggiamento

PROGISEQ.
3) Premete WRITE (tasto cursore F).

4) Il display mostra il messaggio "Are You Sure?"; se desiderale memorizzare il Programma
premete YES (tasto cursore G),

* Tenete sempre presente che il Programma che occupava precedentemente quella locazione andra’
pre p g

perduto,

* L'operazione di memorizzazione puo’ essere cancellata premendo NO (tasto cursore HJ.

Ad operazione terminatla, il display mostrera’ il messaggio "Write Completed”.
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3. PARAMETRI DEGLI EFFETTI

Nell' M1 &' stato inserito un doppio sistema Multi effetto digitale a due canali. Ogni effetto ha
una vasta gamma di "tipi di effefto” come reverbero, delay, chorus. flanger, phase shifter, distorsore
ed eccitatore che possono essere selezionati e per i quali e’ possibile una regolazione di un certo
numero di parametri.

Dato che gli effetti possono essere assegnati separatsmente ad ogni Programma, Combination e
traccia di sequencer. potrete usare 'effetto piu' appropriato ad ogmi situazione,

Dato che le lore regolazioni variano per ogni Programma, le funzioni relative agli effetti possono
essere considerate nel loro insieme come un elemento addizionale del processo di creazione del
suono.

Usando Programmi di Drum Kit. Combination o Sequencer &' possibile assegnare effetti differenti
ad un Programma specifico,

La modifica dei parametni degli effetti viene eseguita in Modo Program, Edit Combination o
Sequencer (i dettagli della procedura sono identicil.

La sezione effetti comprende 2 effetti ¢ 2 panoramici con una configurazione 4 ingressi (A, B,
C. D)} e 4 uscite (1/L, 2/R, 3 ¢ 4).

Per il posizicnamento degli effetti vi sono due modi operativi: seriale e parallelo {tutto il percorso
avviene con il segnale allo stato digitale: la conversione da digitale ad audio tramite il convertitore
DIA avviene solo dopo il passaggio aftraverso la sezione effefti).

POSIZIONAMENTO DEGLI EFFETTI
PERCORSO SERIALE

@-{E;F:F————@ﬁ Tl
®—

EFF.
B — %L_c. Z2/R

11
—BUT 3
PAN
©- —o3
| ouT 4| '
® PAN a1
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[

Gli ingressi A e B inviano segnale sia all’effetto 1 che al 2 e arrivano all'esterno attraverso le
uscite 1/L e 2/R.

| segnali che entrane attraverso C e D sono inviatj all'esterno tramite le uscite 3 e 4 senza essere
elaborati. | segnali in uscita da 3 e 4 possono anche -essere miscelati con gli ingressi A e B per
essere inviall all'effetto 2.

Alcuni Programmi selezionati possono essere elaborati dall'effetto 1 ed altri Programmi no, mentre

tutli i Programmi, elaborati o no. possono essere incanalati atiraverso l'effetto 2.
Questo lipo di regolazione ¢ possibile se si usano gli ingressi C e D.

PERCORSO PARALLELO

EFF. 1 11

©
%

ouT 3
PAN

DUT 4
EFF.2Z PAN

?9

< 4

Effetti differenti vengono usati per ogni coppia di ingressi A e B oppure C e D, ed ognuno di
essi viene invialo alle uscite 1/L. 2/R. 3 e 4. Le uscite 3 e 4 possono essere miscelate con l'uscifa
dell'effettc 1 e inviate sll’ esterno attraverso le uscile 1/L e 2IR.

Vi sono due tipi di effetti: quelli numerati da 1 a 25 sono stereo. mentre quelli da 26 a 33 sono
in modo DUAL, hanno cioe’ un effetfo diverso per ognuno dei due canali.

Il percorso del segnale che entra attraverso gli ingressi da A a D viene regolato usando la funzione

anoramica nei parametri Combination in Mode Combination e i parametri relativi alle tracce
in Modo Sequencer. La funzione Instrument Pan (Global F4) e disponibile per Programmi di Drum
Kit. I Programmi, ad eccezione dei Drum Kit, sonc immessi dagli ingressi A e B con una
proporzione 5:5, e non immess; da C e D.

Le seguenti regolazioni sono possibili settando il panoramico di ogni Programma usando le funzioni
Output 3 Pan e Output 4 Pan.

Pag. 49



Suoni differenti inviati alle uscite C e D possono essere miscelati regolando il panoramico di ogni
Programma con le funzioni Qutput 3 Pan e Output 4 Pan.

Quando per gli effetti | e 2 sono stali selezionati effetti sterecfonici e il modo operativo &' statc
settato su Parallelo, le uscite miscelate stereo degli effetti | e 2 possono essere usate regolandc
le funziont Qutput 3 Pan su 100:0 e Qutput 4 Pan su 0:100.

Usando un effetto esterno o un mixer le uscite 3 e 4 possono essere usate come uscile separats
attraverso la regolazione delle funzioni Output 3 Pan e Output 4 Pan su OFF.

F8-1 EFFETTO 1

EFFEET 1
(it Hall it

A B c D E F G H
) e e e e e e —

Seleziona il tipo di effetto per l'effetto 1,

E:I EFFECT TYPE 01 - 33 Seleziona i1l tipo di effetto
NO effect Effetto_non_usato
H.El SWITCH OFFION Commuta il modo operativo degli
effetti
SELECT Esegue la selezione del tipo di effe!

ISELECT] viene indicato sul display quando il lipo di effetto viene cambiato.

Selezionate [EFFECT TYPE] (A) e premete SELECT (F); il tipo di effetto selezionato ¢ ¢
operativa (la selezione viene cancellata con la scelta di un altro tipo di effetto invece della pressio
di SELECT).

Selezionando il tipo di effetto una seconda volta, | parametri saranno automaticamente riportati
valori di default.

Da notare che in un sistema a due effetti, se gh effefti numero 24 Symphonic Ensemble e
Rotary Speaker sono stati selezionati per un sistema, i tipi di effefti che sulla carta dei parame
degli effetti sono marcati da un asterisco non potranno essere selezionali come secondo effer
(allo stesso modo quando un asterisco indica lipi di effefti selezionali per un sistema, gli effc
numero 24 e 25 non potranno essere selezionati per | altro. Per maggiori dettagli fate riferimer
alla carta dei valori di default dei parametri degli effetti),

Consultate le spiegazioni di ogni singolo tipo di effetto per maggiori dettagli.
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In Modo Global, funzione F2-1 "Pedal Assign": quando l'interruttore viene assegnato ad un effetto,
guesio viene acceso e spento ogni volta che si preme il pedale.

L'interruttore (F) indica e regola la condizione del pedale.

Selezionando un altro Programma. Combination, o Song, Ja regolazione ONJOFF ritorna alla
condizione stabilita in ogni Modo dei parametri degli effetti.

4 per tutti gli effetti, ad eccezione del reverbero (da 01 a 06), Overdrive (21), Distorsore (22) e
| Ensemble (24). la regolazione di equalizzazione (Low EQ e High EQ) ¢’ effetliva anche quando
l'effetto e disatiivato.

24 Durante la modifica di un Programma, se volete disattivare tutli gli effetli. inclusa 'equalizzazione,
| settate il parametro Effect Type su NO Effect.

F8-2 EFFECT | PARAMETER

Regola i parametri dell'effetto 1.

Consultate le spiegazioni relative ad ogni tipo di parametro, dato che le differenze tra un parametro
e l'altro dipendono dal tipo.

Il valore settato in questo punto viene perduto selezionando un altro tipo di parametro per ['effetio
I

F8-3 EFFECT 2
Seleziona il tipo di effetto per l'effetio 2.
E' identica alla F8-1 EFFECT 1.

F8-4 EFFECT 2 PARAMETER

Regola i parametri dell'effetto 2.

Consultate le spiegaziom relative ad ogni tipo di parametro, dato che le differenze tra un parametro
e l'altro dipendono dal tipo.

Il valore settato in questo punio viene perdulo selezionando un altro tipe di parametro per l'effetto
2

—n
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F8-5 EFFECT PLACEMENT

FFECT PLACEHENT
SERIAL p3=58 P4=58158

A B c D E F G H
e o e e e e e

@ Effect Placement Selezione del modo operativo
degli Effetti.

PARALLEL Parallelo

SERIAL Seriale
[F] »3 [ouT 3 Panpet OFF Uscita 3 non usata

100:0 1 0:100 Regolazione panoramica dell'uscita 3
m P4 |OUT 4 Panpot OFF Uscita 4 non usata

100:0 1 0:100 Regolazione panoramica dell'uscita 4

Questa funzione setta 1l posizionamento degli effetti e la regolazione panoramica delle uscite 3
e 4. .

F8-6 EFFECT COFPY

EFFECT COPY
|from <COMBIRATION> -I86 [ COPY)

A B C D E F G H
e e e e e e e e

m PROGRAM Copia da un Programma
COMBINATION Copia da una Combination
SONG Copia da una Song
IE 100 - 199 Numero di Programma o Combination da copia
g-9 Numero di Song da copiare -
@ [coryl Esegue la copia

Pag. 52



Copia solamente parametri degli effetti da Combinations, Programmi e Songs in memoria.
I parametri qui richiamati vengono copiati in altre Combinations, Programmi e Songs.
1) Selezionate il modo in cui ogni parametro deve essere copialo (B).

2) Selezionate il numero in cui il parametro verra’ copiato (numero di programma per i Programmi,
di Combination per le Combinations-e di Song per le Songs memorizzate nel Sequencer).

3) 1l parametro viene copiato da uno specifico effetto premendo il tasto COPY (G).
NOME DEI TIiPI DI EFFETTO E PANORAMICA DE! LORO PARAMETRI :

z) REVERB
TDEY')
LIVELLO
EFR
I. HALL

L'ambiente spazioso e naturale caratteristico di una hall.

EFFECT 1 Hall reyerh TinelS]
3.5 DOBS E4p BD4B  L-05 H+BB 6B:48

A B C D E F G H
e e e e e e e o

2. ENSEMBLE HALL _ .
Simile al precedente ma usalo particolarmente per suoni orchestrali di archi e fiati.

Pag. 53



EFFECT 1 Ensembie Rall Pre Driaglns
Zs 8 Bﬁsﬂ Eiﬁ HD48 83 H+88 681 437

D E F G H
=======

3. CONCERT HALL .
Ancora molto simile ai precedenti ma con un'enfasi particolare, caratteristica della breve riflessione

dovuta ad una grande hall.

EFFEET 1 Cancert Hall F/R Loysl
3.8 D120 E46 HB4R {+BOH-D2 68148

T B C D E F G H
. I

4. ROOM
La reverberazione stretta e ben definita di una piccola stanza.

FFFEET I Roon High Damp [4£]
85 D822 E7p HBig L+#81 H-88 48:58

A B C D E F G H
= N — 1 I ——

5. LARGE ROOM
In questo effetto I'enfasi €' relativa alla densita’ del suono. Si puo’ ottenere un effetto simile al

gating settando il valore su 0.5 secondi.

EFFECT 1 Large Room  EQ Low [dH]
| 4.5 BB38 E7p HBI8 L+82 H¥B4 68148

A B c P E F G H
=R T———r R T Q= =Sty i re— |

6. LIVE STAGE ‘
Reverberazione caratteristica di una stanza relativamente grande.
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FFFELT 1 Live Stage t0 fHigh [dE]
2.0 DO3IN E&L HOZD L+03 H+DD £8:48

2]

C D E F G

H

_— e e e e s —— —

HE Reverh Time

0.2 - 9.9 sec. (gruppo HALL)
0.2 - 50 sec. (grippo ROOM)

Tempo prima del
decadimento della
reverberazione

EI D Pre Delay

0 - 200 msec.

Tempo tra il suono diretio
e la prima riflessione

[E] E ER Level

0-90

Livello della prima
riflessione

@HD High Damp

0 - 99%

Piu' alto e il valore, piu’
velocemente le alte
frequenze vengono
attenuate

IE L EQ Low

=12 1 +12

Controllo per il taglio o
I'enfatizzazione delle
componenti delle basse
frequenze

EG-_' H EQ High

-12 1 12

Controllo per il taglic o
I'enfatizzazione delle
componenti delle alte
frequenze

IE Dry: EFF Balance

DRY. 99:1 - 1:99. EFF

Bilanciamento in uscita
del suono diretto e di
guello elaborato

| parametri dell'equalizzatore nel gruppe Reverb (Low EQ e High EQ) controllano il suono

elaboratec ma non quello diretto.

b) EARLY REFLECTION

E/R & un effetto che consente di regolare solo la prima riflessione, che e’ un punto cruciale nella
determinazione del realismo di un suono reverberalo come dovrebbe essere ascollato in una stanza
reale. La regolazione del tempo di E/R permetie una ampia gamma di effetti. come una aggiunta
di densita’ al suono o il raggiungimento del suono "reale” di una stanza con effetti di eco e di

riflessione piu’ discreti.
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7. EARLY REFLECTION |

EFFECT 1 Early Ref 1 E/R Time
178n5 pe 8 L¥88 H+p0 68148

] B M D E F G H
e e e e e e e

8. EARLY REFLECTION I

Questo e’ un effettivo programma per il rinforze della gamma delle basse [requenze, come un effet.
gating da usare con suoni percussivi,

[EFFECT L Farly Ref 2 pre Delay [nS)
Z88nS Gg2g L+88 H+88 6048

A B C D E F G H
e e s e e e e

9. EARLY REFLECTION 111

Al contrario di EARLY REFLECTION | e EARLY REFLECTION II, quesio effetto usa, ne
prima riflessione, un inviluppo rovesciato. Un effetto di reverse (simile ad un nastro inciso ¢
gira al contrario) puo’ essere applicato ad un suono che abbia un forle attacco, come un piat

EFFECT { Early ref 3 DRYIEFF Balance
158aS Dgig L+88 He8d50:40

fi B c D E F G H
e e e e e e e =S

EQ/E.REF

I

l
i
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A E/R Time 100 ~ 800 msec. Tempo di EIR

[E D | Pre Delay 0 - 200 msec. Tempo tra il suono diretto e guello
di E/R

[E, L | EQ Low =12 | +12 identico al corrispondente del gruppo
REVERB

[G] H | EQ High -12 1 +12 Taglio o enfatizzazione delle
componenti delle alte frequenze

@ DRY:EFF Balance DRY.99:1 - 1:99.EFF | Bilanciamento in uscita ira suono
elaborato e suono direfto

| parametri dell'equalizzatore nel gruppo EIR (Low EQ e High EQ) hanno effetio sul suono
elaborato ma non su quello diretlo,

c) DELAY

I segmenti di delay consentono l'uso di una configurazione stereofonica: il tempo di ritardo puo’
infatli essere regolato indipendentemente per i canali destro e sinistro. La attenuazione naturale delle
alte frequenze per una pin’ accurata riproduzione del loro decadimento in una stanza "reale” puo’
essere oftenuia usando il parametro "High Damp".

10. STEREQO DELAY

Un effetto di delay sterec ha due sistemi di ritardo. ognuno dei guali ha un circuito di feedback
che rimanda una parle del suono allo stesso delay. Tutli 1 parametr), ad eccezione del delay time,

sono regolati sulle stesso valore per entrambe | sistem).

EFFELY 1 Sterpo beiay 1ise L [aS)
L2586 RZ68 F+38 BOIB LBBHTEB78.18

2] B C D E F G H

E0
DELAY
DELAY

E0 >
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11. CROSS DELAY ) o
Un delay stereo in cui il segnale di feedback di ognuno dei due delays si incrocia e viene inviato
all'altro.

EFFELT 4 Oross Delay Feedbark[Z]
L188 R36BF+88 HD1G L+88H+BB78: 38

A B C D E F G H
— e e sl e el e e

EQ

DELAY
DELAY

E] L | Delay Time Left 0 - 500 msec. Tempa tra il suono dirette e quello
- elaborato del canale sinistro
(ingressi A o C)

[B] R | Delay Time Right [ 0 - 500 msec. Tempo tra il suono diretto e quello
elaborato del canale destro
(ingressi B (0 D)

[f_l F | Feedback -99 | +99% Ammontare del Feedback (valori
negalivi producono un'inversione
di fase)

i@ HD | High Damp 0 - 99% Piu' alto €' il valore, piu' veloce e
l'attenuazione delle frequenze alte

I_EI L | EQ Low -12 ] +12 dB Controllo per il taghio o I'enfatizzazio-
E; delle component) delle [requenze
sse

@ H | EQ High -12 1 +12 dB Controllo per il 1aglio o I'enfatizzazio-
n;: delle componenti delle frequenze
alte

@ DRY:EFF Balance DRY.99:1 - 1:99.EFF | Bilanciamento in uscita tra il suono
diretto ¢ quello elaborato.

Pag. 58



d) CHORUS

Questo e’ un effeito che combina due circuiti di chorus e crea un suone naturale, caldo e "grasso”,
Particolarmente efficace su timbri di pianoforte, archi e fiafi. .

12. STEREO CHORUS |

Un effetto stereofonico che combina dué circuity di flanger. Un costante slittamento del suono che
s muove afiraverso l'uscita slereo viene creato tramite l'inversione di fase dei due circuili.

[ EFFECT { Chorusi Hod Depth
HE8 S8.30 b8if IRI L¥BEH+80 0048

] B c D E B G H
— — - B

i o
CHORUS

= CHORUS

-+ ED

13. STEREO CHORUS 2 _
Simile al prime ad eccezione del fatlo che non ¢ possibile Jinversione di fase,

EFFELT 1 Cherus? Had Kavefors
28 $2.480885 SIN L+HAN+BB68:46

i B C D E F G H
e e e e e e e e

-+ El
* CHORUS
) s
ED 2
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E’ M | Mod Depth 0-99 Intensita’ di modulazione
@ S | Mod Speed 0.03-30 Hz Velocita’ di modulazione (frequenza)
IE D | Delay Time 0-200 Msec. Tempo tra il suono diretto e quello
elsborato
@ D | Mod Waveform Selezione di forma d'onda
SIN Sinusoidale
TRI Triangolare
@ L | EQ Low 12 1 +12 Taglio o enfatizzazione delle compo-
nenti delle basse frequenze
(6] H |EQ High 12 1 +12 * |Taglio o enfatizzazione delle compo-
nenti delle alte frequenze
[H] DRY:EFF Balance | DRY.99:1-1:99. EFF |{Bilanciamento in uscita tra suono
direfto e suono elaborato

e) FLANGER

Questo effetto si ottiene addizionando un feedback ad un chorus. Dato che il suo particolare
movimento rotante aggiurige colore al suono, ¢ particolarmente adalio a timbri ricchi di armoniche,
come i piatli della batteria.

14. STEREQ FLANGER
Un effetto stereo che combina due circuiti di flanger. L'effetto di movimento attraverso le uscite

stereo e oftenuto invertendo la fase dei due circuiti.

EFFECT i Flanger Hind Depth

[ H78 S8,18088 F~75 SIN L+0BH+BB48:68
=] B C D E F G H

fm===—=pre———e—— ol - B —— e~

EQ

+ " FL ANGER

FLANGER
EQ
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15. CROSS FLANGER _
{Un effetto flanger in cui il segnale di feedback di ogni circuito viene incrociato ed inviato all‘altro

[langer.

[EFFELT L Flanger Hodspesd [Rz)
HI7 SH.21DZ5 F488 SIN L+BON+88 25:75
[ B c D E F G 1]

.==E=====

EQ
GO
- FLAKGER
-~ EQ
M | Meod Depth 0-9 Profondita” di effetto flanger
L S |Med Speed 0.03 - 30 Hz Velocita' di modulazione
IE] D | Delay Time 0 - 50 msec. Tempo tra suono diretto e elaborato
IE F | Feedback -99 | +99% Ammoniare di Feedback (valeri
negativi invertono la fase)
[_E] Mod Waveform Seleziona una forma d'onda
SIN Sinusoidale
TRI! Triangolare
(F] L |EQ Low 12 { +12 dB Taglio o enfatizzazione delle
componenti delle basse [requenze
[6] H |EQ High 12/ +12 dB Taglio o enfatizzazione delle
component] delle alte frequenze
IE DRY:EFF Balance DRY.1:99-99:1.EFF  |Bilanciamento in uscita tra suono
elaborato e suono diretio

f) PHASE SHIFTER (Phaser)

Comparato ai programmi chorus e flanger, che usano dei ritardi di tempo per giungere ai rispetlivi
effetti, il programma Phase Shifter usa sia ritardi di tempo che movimenti rotatori del suono.
Pertanto ha un effetto piu’ pronunciato sia del chorus che del flanger, particolarmente adafto a timbri
di pianoforie elettronico e chitarra.
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16. PHASE SHIFTER 1 o _ _ i
E' un effetto stereofonico che combina due circuiti di phaser. L'effetto di movimento rotatorio ¢'
ottenuto tramite l'inversione di fase dei due circuiti slessi.

EFFEET { Phaser i Hanual
FIR33 S8.65H68 F-75S1IK 25475

£ B C D E F G H
= ——— - ——

17. PHASE SHIFTER Il
Simile al primo ad eccezione del fatto che non consente inversione di fase.

EFFELT 1 Phaser 2 Feedback[Z] |
MH33 S8.57HE F+§7 TRI £8:48

a B c D E F G H
—— - B W

| 1-Lpﬁlﬁlin |-’

2 4 &
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MN|Manual 0-99 Frequenza centrale su cui agisce
il Phase Shifter
S |Mod Speed 0.03-30Hz Velocita” di modulazione
M |Mod Depth 0-99 Profondita’ di Phase Shift
F  |Feedback -001+99% Ammontare di Feedback (valori negati-
vi producono una inversione di fase)
Mod Waveform Selezione della forma d'onda della
modulazione
SIN Sinusoidale
TRI Triangolare
!E DRY:EFF Balance DRY.99:1-1:99.EFF | Bilanciamento in uscita tra suono
diretlo e suono elaborato

g) TREMOLO

sinistra.

Questo effetto varia periodicamente (modula) il volume.

18. STEREO TREMOLO |
Questo ¢ un elfetto stereofonico che combina due circuiti di tremolo. L'effetio stereo e’ oftenuio

tramite l'inversione di fase dei due circuiti e un automatico sposiamento tra le uscite desira e

EFFELT 1 Trencle 1
MR8 S1.59 SIH §+99

Hoe Depth
[.+80 H+BL EFF

A B C P E

F G H

[E==ii—= T iy =]
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19. STEREO TREMOLO 1i
Simile al precedente ad ecce

zione del fatto che non ¢ possibile linversione di fase tra gli LFO

dei due circuiti.

FFFECT 4 jrenola 2 Shape
_ H63Y 54.88 TRI S+48 1 +88 H+B8 EFF

] B c D E F G H
==ﬂﬁs=ﬁ==i==

:
(WoD)_,

(HOD)
7~ TREMOLO
-+ El} -/- —_'y—'

SEGRLE

-+ FORME D'ONDR
FOEHA FOHDRA = 59
FORW DFCMDR = @

O DSOMDn = TR

-
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M | Mod Depth 0-99 |Profondita’ dell' effette Tremolo
S | Mod Speed 0.03-30Hz | Velocita' di modulazione
Mod Waveform Selezione della forma d'onda di modulazione
SIN - Sinusoidale
_ TRI Triangolare
i [E S | Shape <99 | 499 | Varia la forma d'onda di modulazione (vedi i)
diagramma nella pagina precedente)
E"_] L | EQ Low ~121+12dB | Tagha o enfalizza le componenti delle frequenze
| basse
@ H | EQ High -12/+12dB | Taglia o enfatizza le componenti delle frequenze
alte
E] DRY:EFF DRY. Bilanciamento in uscita tra suono diretto e suono
} Balance 99:1-1:99. |elaborato
; EFF

h} EQUALIZZATORE
20. EQUALIZZATORE

FFFECT 1 Egqualizer Low BainlgR]
i +E8 5ad HedE 2K EFF

z] B C D E F G H
S T = S

EQ
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LOM GAIN HIGH GRIN
5 _ +12 o8
h\‘ //'lx
AN B T
! -2 a8
LOR Fc MiGm Fe —12 @B
| L |Low Gain -2 1 +12 dB Guadagno che taglia o enfatizza
compenenti delle frequenze basse
Low Fec 2501500/1K Hz Punto di bassa frequenza in cui viene
{Low Cutofl effettuato il taglio o lenfatizzazione
I__EI H | High Gain =12 | +12 dB Guadagno che taglia o enfatizza
componenti delle frequenze alte
IE] High Fc 1KI2KI4K Hz Punto di alta [reguenza in cur viene
effettuato il taglio o l'enfatizzazione
m] DRY:EFF DRY.99:1-1:99.EFF Bilanciamento in uscita tra suono
L Balance diretto ¢ suono elaborato

i) OYERDRIVE

21. OVERDRIVE
Questo &' un effetto che simula I'overdrive generalmente usato per le chitarre elettriche, ed ¢

particolarmente efficace per suoni di chitarra e assoli.

EFFEST 1 Over Brive Driee
bge L32 He1B88 1K L+88 H+88 EFF

A B c D E F G H
s e e e e e el

EO/DVERDRIVE
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D |Dnive 0-99 Overdrive del segnale in ingresso
Level 0.-99 Livello di uscita del segnale elaborato
EQ Low =12 [ +12 dB Taglia o enfatizza le componenti delle

frequenze basse

H |EQ High -12 [ #12 dB Taglia o enfatizza le componenti delle
frequenze alte

El =l Eljel =

DRY:EFF DRY.99:1-1:99.EFF Bilanciamento in uscita tra il suono
diretto e quello elaborato

22. DISTORSORE
Paragonato all'Overdrive. il distorsore ha un effetto piu' “sporco” e aggressivo. Come I'Overdrive,
e eflicace se usato in assolo.

\ EFFECT 1 fver brive  Brive
' D8 L1S L+88 H+88 EFF

A B Cc D E F G H
ES o

—1EQ/DISTORTIO

[E D | Distortion 0-99 Ammontare di distorsione applicata
al segnale in ingresso

H L | Level 0-99 Livello di wscita de! suwono distorto

iE L | EQ Low -12 | +12 dB Taglia o enfatizza le componenti delle
frequenze basse

'- [E) DRY:EFF DRY, 99:1-1:99 _EFF | Bilanciamento in uscita tra suono

diretio & suono elaborato
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1) EXCITER

23, EXCITER '
Questo ¢ un effetto che incrementa la chiarezza del suono, dandogli definizione e presenza,
atutandolo cosi' ad emergere.

EFFECT 1 Excifer Blend
B+33 EP8S L+88 H+B8 EFF

A B c D E F G H
sl =

EQ
EXCITER
~[ ExcIieR |
EO ;f—,
lﬁ] B | Blend -99 [ +99 Setta il bilanciamento del suono diretto
e del segnale dell’ eccitatore sepuendo
il circuito.
@ EP | Emphatic Point 1-10 Frequenza cenltrale enfatizzata
dall'eccitatore
El L |EQ Low -12/+12dB Taglia o enfalizza le componenti delle
frequenze basse
H@ H |EQ High -12/+12dB Taglia o enfatizza le componenti delle
frequenze alte
I-E] DRY:EFF DRY.99:1-1:99.EFF | Bilanciamentc in uscita del suono
diretto e di quello elaborato

m) ENSEMBLE
24. SYMPHONIC ENSEMBLE

Questo effetto e particolarmente efficace con suoni di insieme come archi, applicando una larga
modulazione ad un programma tipo chorus.
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- L+BB H+8B858158

D E F G H
===‘—-_i=====

‘ FFFECT | Sinahaﬁ1c£ﬁs Had Baath

\— E0/ ENSEMBLE

:/- ¥

E] M | Mod Depth 0-99 Profondita” dell'effetto Ensemble

E] L |EQ Low -12 1 +12 dB Taglia o enfatizza le componenti
delle frequenze basse

@ H | EQ High =12 | +12 dB Taglia o enfatizza le componenti
delle frequenze alte

E DRY:EFF DRY . 99:1-1:99.EFF  |Bilanciamenlo n uscita tra il suono
diretto e quello elaborato

n) ALTOPARLANTE ROTANTE

25. ROTARY SPEAKER _ _ _
Riproduce [l'effetto di rotazione di un altoparlante (Leslie) molto conosciuto nei suoni di organo,

Il cambic di velocita’, caratleristica importanie di un Leslie, puo’ essere eseguito anche in tempo
reale. usando un pedale di volume.

EFFECT § Rotary SP #Had depth
HE2 R85 EFF

f B H D E F G H
—m e e e e e e e—
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Il pedale di volume che normalmente controlla il bilanciamento tra i suoni elaborati e quelli diretts,
viene usato in questo caso per conlrollare la selezione di velocita’ del Rotary Speaker. Il pedale
funziona come un interruttore e la velocita’ dell’ effetto varia gradualmente a seconda della velocita’
con cui viene mosso il pedale.

ROTARY SP
E M Mod Speed 0-9 Profondifa™ dell'effetto
[C] R Speed Ratio -10 [ +10 Proporzione tra le due velocita’
ﬂm DRY:EFF DRY.99:1-1:99.EFF | Bilanciamento in uscita tra il suono
Balance direito e quello elaborato

o) COMBINATION EFFECTS

| Programmi di effetti nurerati dal 26 al 33 sono effetti combinati, ed e possibile als.segnare al
due canali effetti differenti, Ogni effetto puo’ essere usato anche in una configurazione a doppio
sistema (Effetto 1 + Effetto 2) comune ad altri Programmi.

EFFECT 1
fi— pELAY +1/L
EFFECT 2 —
C— pELAY 5 ' K {
PANR
D——)’IZLMIEEFI- - 4

Consultate le spiegazioni dei Programmi di effetti da 1a 26 per maggiori dettagli su ogni effetto.
| parametri da A a D corrispondono ad un effetto e quelli d2 E a2 H ad un altro.
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26. DELAY/HALL

EFFELT I Delay/Hall

Reverh TinelS]

B258 F+58 HB1878:383.5D855H048 8814

# B

C

D E F

G H

DELAY
E D | Delay Time 0-500 msec. Tempe tra il suono direfto e
| quello elaborato
F | Feedback -99 | +99% Ammontare di Feedback (valori
negativi invertono la fase)
Iﬂ HD | High Damp 0- 9% Piu’ alto €' il valore, piu’ velocemente

vengono aftenuate le alte frequenze

DRY:EFF Balance

DRY.99:1-1:99.EFF

Bilanciamento in uscita tra il suono
diretto e quello elaboraio

HALL
IE Reverb Time 0.2 - 90 sec. Tempo che ftrascorre prima che la
reverberazione decada
"E D | Pre Delay 0 - 150 msec. Tempo che intercorre tra il suono
diretto € la prima riflessione
@ HD | High Damp 0 - 9% Piu' alto e il valore, piu’ velocemente

vengono attenuate le alte frequenze

DRY:EFF Balance

DRY.99:1-1:99.EFF

Bilanciamento in uscita tra il suono
diretto e quello elaborato
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27. DELAY/ROOM

EFFELT 1 Delay/Room  Pre ﬁelagfaﬁ],
BZ58 F+5B HDIg78:381.5DE36HD3IBRE 4

A B Cc D E F G H
eIy e

DELAY
D | Delay Time 0-500 msec. Tempo tra il suono diretto e
quelio elaborato
F | Feedback 99 | +99% Ammontare di Feedback (valori
negativi invertono la fase)
h@ HD | High Damp 0 - 99% Piu" alto €' il valore, piu’ velocemente
vengono attenuate le alte frequenze
[El DRY:EFF Balance DRY.99:1-1:99.EFF Bilanciamento in uscita tra i’ suono
diretto & quello elaborato
ROOM
E Reverb Time 0.2 - 30 sec {ROOM)| Tempo che trascorre prima che la [
reverberazione decada ;
E D | Pre Delay 0 - 150 msec. Tempo che intercorre tra il suono [
l diretto e la prima riflessione !
QE HD | High Damp 0 - 99% Piu' alto e’ il valore, piu’ velocemente
vengono attenuate le alte frequenze
[II] DRY:EFF Balance DRY.99:1-1:99.EFF | Bilanciamento in uscita tra il suono
diretto e quello elaborato
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28. DELAY/EARLY REFLECTION

FFFELT 1 Delau/t,Re? E/R 1inelnsd
p258 F+h0 HDIU?B:13B2880838

68148

;] B

C D E F

G H

e e e e e e e e

DELAY
@ D | Delay Time 0-500 msec. Tempo tra il suono diretto e
quello elaborato
ﬂ F | Feedback ~99 | +99% Ammontare di Feedback (valori
negalivi invertono la fase)
| "EI HD | High Damp 0 - 99% Pin’ alto e il valore, piv’ velocemente

vengono aftenuate le alte frequenze

DRY:EFF Balance

DRY.99:1-1:99.EFF

Bilanciamento in wscita tra il suono
diretto e guello elaborato

EARLY REFLECTION

E/R Time

100 - 400 msec.

Tempo di EIR

Pre Delay

0 - 150 msec.

Tempo che intercorre fra il suono
diretto e quello EIR

DRY:EFF Balance

DRY.99:1-1:99.EFF

Bilanciamento in uscita tra il suono
diretio e quello elaborato
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29. DELAY/DELAY

EFFECTL Delau/Delay
58 F+58 HDiB78:3826BF+58 HD1G78138

Tine L [nS]

A B

Cc D E

G H

[===ss I ———— R ————T = i —— i~ = )

DELAY
IE D | Delay Time 0-500 msec. Tempo tra il sueno diretto e
quello elaborato
F | Feedback -99 [ +99% Ammontare di Feedback (valori
negativi invertono la fase)
I[ﬂ. HD | High Damp 0 - 9% Piu" alto e il valore, piu’ velocemente
vengono afttenuate le alte frequenze
m DRY:EFF Balance DRY.99:1-1:99.EFF Bilanciamento in uscita tra il suono
diretto e quello elaborato

DELAY
IE D | Delay Time 0-500 msec. Tempo tra il suono diretto e
quello elaborato
IE F | Feedback 99 | +99% Ammontare di Feedback (valori
negativi invertono la fase)
F@ HD| High Damp 0 - 9% Piu’ allo €' il valore, piu' velocemente
vengono attenuate le alte frequenze
[E DRY:EFF DRY.99:1-1:99.EFF | Bilanciamento in uscita tra il suono
Balance diretto ¢ quello elaborato
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40, DELAY/CHORUS

EFFECT 1 Delay/Chorus Hod Bepth
258 F+58 HDIB768:38H6H8.38 TRI BB:148

i B

C

(M E F

G H

[ — B — N ——— N ———— N ———— I ——— ]

DELAY
@ D | Delay Time 0-500 msec. Tempo fra i1l suono direfto e
quello elaborato
F | Feedback 09 | +99% Ammontare di Feedback (valon
negalivi invertono la fase)
@ HD | High Damp 0 - 9% Piu" alto e’ il valore. piu’ velocemente

vengono attenuate le alte frequenze

DRY:EFF Balance

DRY.99:1-1:99.EFF

Bilanciamento tn uscita tra il svono
diretto e quello elaborato

CHORUS
[E M| Mod Depth 0 - 9% Intensita’ di modulazione
E Mod Speed 0.03 - 30 Hz Velocita® di modulazione (frequenza)
E Mod Waveform Selezione di forma d'onda

SIN Sinusoidale

TR! Triangolare

=

DRY:EFF
Balance

DRY.99:1-1:99.EFF

Bilanciamento in uscita tra il suone
diretio e quello elaborato

Pag. 75




31. DELAY/FLANGER

EFFECT 1 Deiaydtlanger Hod Bepth
| 258 F+58 HBi8 78:138KH288. 18F-7548168

C D E

e e ey e e e e e

DELAY
D | Delay Time 0-500 msec, Tempo tra il suono diretto e
quello elaborata
[B] F | Feedback 99 | +99% Ammontare di Feedback (valori
negativi invertono la fase)
[G—_l HD | High Damp 0 - 99% Piu" alto e’ il valore, piu’ velocemente

vengono attenuate le alte frequenze

DRY:EFF Balance

DRY.99:1-1:99 EFF

Bilanciamento n uscila tra il suono
diretto e quello elaborato

FLANGER
,[E M| Mod Depth 0 - 9% Profondita’ di effetto Flanger
L‘E Mod Speed 0.03 - 30 Hz Velocita" di modulazione
@ F | Feedback -99 | +99% Ammontare di Feedback (valori negati-
vi producono una inversione di fase)
[H] DRY:EFF DRY.99:1-1:99.EFF | Bilanciamento in uscita tra il suono
Balance diretto e quello elaborato
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32. DELAY/PHASER

[FFFECT 1 Delau/Bhaser Hod Speedldz
258 F+58 HDIG78:38HGRE.68 F-7828175

C D E F

G H

DELAY
B D | Delay Time 0-300 msec. Tempo tra il suono diretto e
quello elaborato
' F | Feedback =99 | +99% Ammontare di Feedback (valori
negalivi invertono la fase)
IEI HD | High Damp 0 - %9% Piu' alto €' il valore, piv’ velocemente

vengono attenuate le alle frequenze

DRY:EFF Balance

DRY.99:1-1:99.EFF

Bilanciamento in uscita tra il suono
diretto e guello elaborato

PHASER
[E] M| Mod Depth 0 - 100% Profondita’ di Phase Shift
E Mod Speed 0.03 - 30 Hz Velocita' di modulazione
[6] F | Feedback 99 | +99% Ammontare di Feedback (valori negati-
vi producono una inversione di fase)
E DRY:EFF DRY.99:1-1:99.EFF | Bilanciamento in uscita tra il suecno
Balance diretto e quello elaborato
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33. DELAY/TREMOLO

258

[EFFECT 1 Delay/Tremols Shape
F+58HD1676:38H88 1.59 S+88 EFF

C D E F

— e e e el e e e

DELAY
A D | Delay Time (+500 msec. Tempo tra il suono diretto e
quello elaborato
[B| F | Feedback -99 | +99% Ammontare di Feedback (valori
negativi invertono la fase)
Hm HD | High Damp 0 - 99% Piu' alto ¢ il valore, piu' velocemente

vengono aftenuate le alte frequenze

DRY:EFF Balance

DRY.99:1-1:99.EFF

B_ilam:iamenm in uscita tra il ‘suono
diretto e quello elaborato

TREMOLO
[E] M| Mod Depth 0 - 99% Profondita’ di effetto Tremolo
%E’ Mod Speed 0.03 - 30 Hz Velocita’ di modulazione
[EI S | Shape 99 1 +99 Varia la forma d'onda della
modulazione
(H] DRY:EFF DRY.99:1-1:99.EFF | Bilanciamento in uscita tra il suono
Balance diretto e guello elaborato
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TAVOLE DEI VALORI DI DEFAULT

DEI PARAMETRI DEGLI EFFETTI

fol Ereme @ | B | € _1 D
8L THALL 3,55 55mS| 46| 407
BZ [ENSEMBLE HALL 7,85 36nS 16 467
83 |CONCERT HALL 3,85 120mS 46 407
84 [ROON 8.55 27mS 76 167
85 |LARGE RODN 1,55 30mS 76 307
B [LIVE STAGE 2.85 28nS 60 287
87 [EARLY REF 1 17805 36nS
83 EH LY REF 2 288nS 28
89 [EARLY REF 3 196nS| “16nS
18 [STEREQ DELR 256nS|  260mS 450 18Y%
11 [CROSS DELAY 180nS 3685 +807% 187
17 GTERED CRORUS 68l B.30Hz|  1BmS TRI
3 [STERED CHORUS B 2.40Hz " N
14 ISTERED FLANGER 78]  B.18Hz BmS -757
15 |CRDSS FLANGER 370 B.21Hz 75nS +807%
16 [PHASER 1 ¥ 99 - 69Hz 68 -757%
17 [PHRSER 2 ¥ 99| 9,57Hz 69 +80%
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Se usate un effetto marcato con un asterisco per uno dei due effetti, ne’ il 24 SYMPHONIC ENS.
ne’ il 25 ROTARY SPEAKER potranno essere selezionati per [altro.

= F [ H HO. NOTE
-5 8dB|  68:4801
~3dB 8dB]  60:40.02
BdB ~2dB 6014083
+1d8 8dB 6014004
+2dB +4dB 6014885
+3dB B 60:4886
BT adBl  60:40807
BdB 0dB 60:4088
8dB BdB[__ 68:4009
8dB gdBl  70:3010
gdB 8dB| _78:3011
8dBl _ BdBl  60:40/1Z ¥
| 848 BdB 6014013 ¥
T 8dB 8dB 60:40/14 ¥ o
STN I 8dB 75:75(15 ¥
™ 5:7516 ¥
T 6014017 |%
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o]  EFFETTO A 1 B C_ D
18 [STERED TREN. 1¥ B8] 0,59z SIN +39
19 [STERED TREM. 2% 63 4,80H7 TRI B
28 [EOUALTZER BdBl  500Hz

71 [OVER DRIVE 8 15

[7Z DISTORTION 80 20

73 [EXCITER +99] 5

74 [STHPHONIC ENSE 80

25 [ROTARY SPERK 62 +5

26 [DELAYZAALL 256nS +50% 10%] 78130
27 IDELAY/ROOH __+50% %) 78:30
78 [DELAY/E, REF 250nS +507, 187 78:38
79 [DELAY/DELAY ~ 258nS +50% 187 70:30
38 [DELAY/CHORUS 250nS +507 107 70:30
31 [DELAYZFLANGE 5BnS|____+507 107 70:30
32 [DELAY/PHASER 750mS +507 107 78:38
33 IDELAY/TRENDL 750mS|  +50% 187 70:30
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4. MODO COMBINATION

Questo Modo Vi consente di selezionare una Combination (di-due o piu’ Programmi) e suonarla.

Le Combinations possono essere selezionate dalla tastiera numerica. dal pedale (Prog/Combi
Up/Down) o da un messaggio MIDI di cambio programma.
Le Combinations residenti nella memoria interna vengono selezionate premendo il tasto INT, mentre
guelle su una card, con il tasto CARD. ,
Per selezionare le Combinations tramite il pedale o via MIDI, ogni funzione deve essere
opportunamente regolata in Modo Global.

Non c'e” un limite alle voci che possono essere suonate simultanemente da ogni Programma a patto
che il numero totale di esse non superi il 16.

In Mode Combination I'effefto delle regolazioni di ogni Programma viene ignorato mentre e’ invece
attiva la regolazione dei parametri della Combination stessa.

Selezionando e modificando dei Programmi in Mode Program o Edit Program e passando poi
in Modo Combination, | Programmi selezionali saranno indicati da un asterisco. (Programmi
modificati possono essere ascoltati come parte di una Combination in Modo Combination).

Per modificare piv’ di due Programmi e' necessaric memorizzare |e modifiche prima che questi
possano essere richiamati.

EDITING IN MODQO COMBINATION

In Modo Combination, il Programma che e’ assegnato alla Combination puo’ essere variato ed il
suo volume puo’ essere regolato.

Tutli i parametri delle Combinations possono essere modificali in questo momento.

La memorizzazione di una Combination puo’ essere eseguila solamente in Modo Edit Combination.
Il display che indica 1l Modo Combination varia a seconda delle regolazion) della Combination
slessa,

Il cambio di tipo di Combination puc’ essere eseguito in Modo Edit Combination,

SINGLE

GOMRI 108 BaseSingle Progran
%168 F.BASS Lg%

R B C D E F G H
e e e e e e e

Program 100 - 199 Selezione di un Programma
c00 - C99
IIE L | Level 0-99 Controllo di volume

Pag. 83



e
=

LAYER

COMBI IB1 Piano*Trp Lager 1 Progran
X1g8 R.Pianp L78 182 Truapet L8Z

A B

c D

E F G H

IE Layer 1 Program 100 - 199 |Programma del Layer 1
CO0 - C99
III L | Layer 1 Level 0-99 Volume del programma assegnato al Layer 1
E:I Layer 2 Program 100 - 199 |Programma del Layer 2
o0 - C99
IEI L | Layer 2 Level 0-9 Volume del Programma assegnato al Layer 2
SPLIT

*¥780 ¥ialin

COHBI 102 Yin/T.%ax Upper Program
L39 I85Tenar Sax LS8

A

C D

E F G H

= ———— B == ———— — — = — |

m Lower Program 100 - 199 | Programma assegnato alla parte inferiore della
CO00 - C99| tastiera (al di sotto del punto di split)
@ L | Lower Level 0-9 Volume del Programma assegnato alla parte
inferiore della tastiera
IE Upper Program 100 - 199 | Programma assegnato aila parte superiore della
CO0 - C99| tastiera (al di sopra del punto di split)
|E L | Upper Level 0-99 Volume del Programma assegnato alla parte

superiore della tastiera

Pag. 84




VELOCITY SWITCH

COMBT 183 Flute/Str
¥ Ig8Fiute

Loud Progran
L39 118 Strings L33

C D E

F 6 H

[——— B —— B ——— B —— N ———— I ———— I ———— I ——— |

@ Soft Program 100 - 199 Programma che suona quando il tocco
Cc00 - C99 esercitato sulla tastiera e’ leggero
JE L | Lower Level 0-99 Volume assegnato al Programma di cut
sopra
||E Loud Program 100 - 199 Programma che suona quando il tocco
c00 - C99 esercitato sulla tastiera €' energico
IE L | Loud Level 0-99 Volume assegnato al Programma di cui
sopra
MULTI

LOMAL 104 Hultifonbi
Ig4 182 I8 185 168 189 Iig Ji?

Ti+f,Bass

A B

D E F

La selezione fra i due sets di display puo' essere eseguita tramite i tasti PAGE + e PAGE-

A]

Timbre 1 Program

OFF/100-199,C00-C99

Programma assegnato al Timbro 1

Timbre 2 Program OFF/100-199.C00-C99 |Programma assegnato al Timbro 2
I@ Timbre 3 Program OFFN00-199.CO0-C99  |Programma assegnato al Timbro 3
Timbre 4 Program OFFI100-199,C00-C99 |Programma assegnato al Timbro 4

Timbre 5 Program

OFF/100-199,C00-C99

Programma assegnato al Timbro 5

Timbre 6 Program

QFF/100-199,C00-C99

Programma assegnato al Timbro 6

Timbre 7 Program

OFF100-199.C00-C99

Programma assegnato al Timbro 7

=] =l | =[]

Timbre 8 Program

OFF00-199.C00-C99

Programma assegnato al Timbro 8
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L

COMBI IB4 Hultifombi Timbre 1 Level
4 985 74 S8 77 33 11 86
[+ B C 1] E F G H
[ T = i et g h e

Timbre 1 Level Livello del Programma assegnato al Timbro 1

Livello del Programma assegnato al Timbro 2

clojo|lo|le|lolal o
Bl E[8(8[8|8|8| 8

Timbre 2 Level

Livello del Programma assegnato al Timbro 3

Timbre 3 Level
Timbre 4 Level

Livello del Programma assegnato al Timbro 4

Timbre 5 Level Livello del Programma assegnato al Timbro 3

*

Timbre 6 Level Livello del Programma assegnato al Timbro 6

Timbre 7 Level Livello del Programma assegnato al Timbro 7

Livello del Programma assegnato al Timbro 8

EEFEEEE

Timbre 8 che]_

Il Modo Edit Combination determina quali Programmi saranno raggruppati ed in che modo.

Vi sono cinque tipi di Combinations: Single. Layer, Split, Velocity Switch e Multi.
Ogni Combination ha da 1 a 8 Programmi. parametri relativi alla esecuzione e alle uscite (pan,
level, canale MIDI, etc.) che sono applicabili ad ogni Programma, e una coppia :h parametri degli
effetti.

Solo i Programmi che sono stati selezionati in Modo Combination potranno essere modificali
in questo Modo.

Dopo aver complefato le modifiche. memorizzate la Cumbmalmn usando la funzione Write
Combination (F9-1) ed essa sara’ completa. (Le Combinations che non sono state memorizzate
andranno perdute non appena verra’ richiamata una Combination diversa).

Quando selezionate i Programmi per creare una Combination, essi possono essere richiamati da

una Card solo se essa contiene dati relativi a Programmi (assicurate Vi che la Card che state usando
conlenga i Programmi che Vi necessitano per creare la Combination).
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iTIPI DI COMBINATION

'SINGLE

|
E' un tipo di Combination costituita da un solo Programma.

Quando e necessario, come in una esecuzione dal vivo, passare molto velocemente da un’
Programma ad wuna Combination e viceversa, memorizzate il Programma come una
Combination Single cosicche’ il passaggio non avverra piv’ tra un Programma e una Combination,
ma tra due Combinations.

TINBRD
_PRUGRAMMA | ;-“’,[ EFFETTO }—

badbaidiadieil

E' una Combination costituita da due Programmi miscelati o "sovrapposti” (layered).

LAYER

EFFETTO

Laver 3 [ PROGRANA ]
LAYER 2 | | PROGRAMHA | :}—‘

badbaidlidiell

E' una Combination costituita da due Programmi separati che suonano a seconda di quale sezione
di tastiera viene usata.

SPLIT

-+| EFFETTO [—

INFERIORE+ 1 *SUPERIORE
FPUNTO DI SPLIT
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VELOCITY SWITCH

E' una Combination costituita da due Programmi separati che suonano a seconda del tocco esercitato

sulla tastiera.

LIVELLO
(VDOLUME)

TOCCO LEEEEHDE

MULTI

PROGRAMMA
IUI]LI.F'IE ERS5S0)

PROGRAMMA
(VOLUHE ALTO)

* UJELOCITA®

3 o
1EJUECU URoG

FUNTO DI CORMHUTAZIOME

In una Combination del tipo MULTI, 8 Programmi possono essere assegnali ad altreftanti canali
MIDI, ad una gamma di tasti o ad un raggio di dinamica. Con questa Combination e’ possibile
suonare I'M1 in modo multitimbrico tramite una tastiera MIDI esterna o realizzare altre complesse

applicazioni.

ﬁ:?ﬂﬂHQFkiwi

KEY WHINMDOH

MEFFETTD —
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FUNZIONI COMUNI AD OGNI TIPO DI COMBINATION

La prima pagina di ogni funzione si richiama digitando sulla tastiera numerica il numero

corrispondente. Selezionate la pagina da modificare usando i tasti PAGE + e PAGE -
Consultate le spiegazioni di ogni li

| di Combination in guanto le funzioni differiscono a seconda
di quale Combination &' stata selezionata.

PAGINA

PARAMETRI DA MODIFICARE

[
——

(T
L bl —

© meetomens o
o n B

L]
—

COMBINATION TYPE

EFFECT 1

EFFECT | PARAMETER
EFFECT 2

EFFECT 2 PARAMETER
EFFECT PLACEMENT
EFFECT COPY

WRITE COMBINATION

Selezione del Tipe di Combination

Selezione del tipo di effetto per l'effetio 1

Selezione dei parametri dell'effetto |

Selezione del tipo di effetto per l'effetto 2

Selezione dei parametri dell'effetto 2
Assegnazione degli effetti 1 e 2
Copia dei parametri degli effetti

Attribuzione del nome e scriftura delle
Combinations

FO-1 COMBINATION TYPE

COHBI X85 COHBIRRIION TYPE
{SIKGLE) [SELECT]

A B C

E F G H

e e e e e e e ——

COMBINATION TYPE

Selezione del tipo di Combination

SINGLE
LAYER

SPLIT
VELOCITY SW
MULTI

[G]

ISELECT) Esepue la selezione

Selezionate il lipo di Combination.
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EFFECT PARAMETERS

F8-1 Effect 1

F8-2 Effect 1 Parameters
F8-3 Effect 2

F8-4 Effect 2 Parameters
F8-5 Effect Placement
F8-6 Effect Copy

Una descrizione delle funzioni FB-2 e FB-4 &' stata data nella sezione "Effect Parameters”™ alla fine
del capitolo "Modi e Funzioni”.

F8-1 EFFECT 1

EFFECT &
@i Hall ) DN

A B C D E F G H
e e e e s e e G

Seleziona il tipo di effetto per l'effetto 1.

[:] EFFECT TYPE 01 - 33
Messun Eflfetto

|E SWITCH OFFION
[SELECTI]

F8-3 EFFECT 2

Seleziona il tipo di effetto per l'effetto 2.
Come F8-1 Elfect 1.

F8-5 EFFECT PLACEMENT

FFECT PLACERERY
SERIAL P3=58158 P4=182

A B C D E F G H
e e el e e el e s

Effect Placement PARALLELO
SERIALE
P3 Out 3 Panpot OFF
100:0 - 0:100
P4 Out 4 Panpot OFF
100:0 - 0:100

La funzione sefta il posizionamento degli effetti e la regolazione panoramica delle uscite 3¢ 4
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F8-6 EFFECT COFY

EFFECT COPY .
| from <COMBINATION>-I88  [COPY)

fa B C D E F G H
e e e e e e e

PROGRAMMA
(B] COMBINATION
SONG

00 -
g e

@ ' [COPY]

L'assegnazione degli effetti ai Programmi puo’ essere effettuata anche tramite la funzione "Effect
Copy" (F8-6).

F9-1 WRITE/IRENAME (Write/Rename Combinalions)

[CORBI 188 Piano/Str RriteZrename
[€1[p] [WRITE] -+188

f B c D E F G H
e e e e e e e

IE (Cursor Left) Durante la procedura di attribuzione del nome
sposta 1l cursore verso sinistra
H@ (Cursor Right) Durante la procedura di attribuzione del nome
sposta il cursore verso destra
; I@ (Write) Esegue |z memorizzazione
l 100199 | Numero di Combination da memorizzare
cO0-C99

La procedura di memorizzazione scrive la Combinalion modilicata nella memoria inferna o in una

Card.
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1.1 n-:.:-rne della Combination viene scritfo usando i tasti cursore C e D, il cursore VALUE 0§
tasti UP ¢ DOWN.

Puo’ essere usato qualunque numero o carattere fino ad un massimo di 10.
["#8%& ()" + ~.10123456789::¢=>7
@ABCEDFGHUKLMNOPQRSTUVYWXYZ"

“abedefghi jkImnopgrstuvwxyz{l}
2. Selezionate il numero di Combination in cui volete scrivere.

Numeri da 150 a 199 non possono essere usati se la configurazione €' "Large Sequence Allocation”.

La memoria di una Card (C00-C99 o CO0-C49) puo’ essere selezionata se una Card RAM formattats
e’ inserita nella apposita presa PROGISEQ/DATA situata sul pannello frontale,

3. Premete WRITE (F).

4. Quando il display mostra il messaggio "Are You Sure?" premete YES (G).

1 dati che sono stati precedentemente scritti in quella locazione vanno perduti.

La procedura di memorizzazione puo’ essere inibita premendo NO (H).

Per memorizzare un‘altra Combination selezionate questa pagina una seconda volta.

NOTE: Per copiare in memoria delle Combinations, selezionate la Combination da copian
in Modo Combination e scrivetela in memoria usando questa pagina.

FUNZIONI SINGLE

PAGINA PARAMETRI DA MODIFICARE

1-1 PROG PANPOT Numero di Programma; destinazione in uscita

F1-1 PROGRAMIPANPOT

COHBI 181 LRVER Layeri Progran
I88 R.PIAND L7868 182 Trunget L82

L B C D E F G H
e e e e e e e S
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Program 100 - 199 | Selezione di un numero di Programma
D] L | Level 0-99 | Regolazione di volume
[El Panpot A9:1-1:9 | Destinaziope in uscita
. B.C.C+D.,D

| NOTE: PROGRAM seleziona il Programma o la voce presetiata.

| LEVEL regola il volume del suono del Programma. Il volume e' al massimo se regolatoa 99 e

non emette alcun suono se regolato a 0.

PANPOT determina la destinazione del segnale attraverso le uscite da A & D. La selezione e’ la
seguente: A. A:B (in proporzione da 9:1 - 19), B, C, C+D e D.

FUNZIONI LAYER

AGINA PARAMETRI DA MODIFICARE
RN PROGI/LEVEL Numero e livello di uscita di ogni Programma
1-2 PANPOT/DAMPER | Destinazione in uscita {panpot); damper

F1-1 PROGRAMI/LEVYEL

[ CBRBITEL LATER

188 R.Pians

Layer 1 Progran
L78 182 Trumpet LEZ

A

B C

D E F G H

=]

E Layer 1 Program 100 - 199 |Selezione del Programma del Layer 1
C00 - C99
# II L | Layer 1 Level 0-99 Controllo di volume del Layer 1|
Layer 2 Program 100 - 199 |Selezione del Programma del Layer 2
Layer 2 Level 0-99  [Controllo di volume del Layer 2
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F1-2 PANPOT/IDAMPER

CORBI 181 LAYER - Lauer 1 Panpot
5:5 EKR f ENR I-12 58

A B c D E F G H
= S

Layer 1 Panpot A9:1-1:9 |Destinazione in uscita del Layer 1
B.C.C+D.D
m Layer | Damper DISIENA |Interruttore OFF/ON del damper del Layer 1
iﬂ LAyer 2 Panpot A.9:1-1:9 |Destinazione in uscita del Layer 2
B.C.C+D.D
IE' Layer 2 Damper DISIENA |Interruttore OFFI/ON del damper del Layer 2
[E' | | Interval -12 | +12 |Aggiustamento dell'intonazione del Layer 2
a scatti di semitoni su una gamma di +/- | ottav:
lE' D | Detune =50 | 430 |"Scordatura” del Layer 2 a scatti di centesimi di
tono
NOTE:

LAYER 1 Program seleziona il Programma del Layer 1.

LAYER 1 Level setta il livello (volume) del Layer 1. Con valore 99 il suono e’ al massimo. coi
valore 0 &' completamente muto,

LAYER 2 Program setta il Programma del Layer 2 {come Layer 1).

LAYER 2 Level setta il livello del Layer 2 (come Layer 1).

LAYER 1 Panpot assegna l'uscita al Layer 1 selezionando tra le uscite da A a D. Le selezion

possibili sono le seguenti: A, A:B (9:]1 - 1:9), B, C, C+D, D.

Quando viene selezionato un Programma di Drum Kit. il display mostra "SND" e il Panpol ¢
operativo in Modo Global.

DAMPER non ha effetto sul Programma del Layer 1 se ¢ settato su DIS.

LAYER 2 Panpot ¢ esattamente come I'l ma relativo al Layer 2.

DAMPER 2 ¢ esattamente come I'l ma relativo al Layer 2.

INTERVAL consente la variazione di intonazione del Layer 2 a scatti di semitoni su un raggi
che va da -12 a + 12. Variando lintonazione del Layer 2 possono essere create delle armoni
automatiche. .
DETUNE consente un aggiustamento dell'infonazione del Layer 2 a scatti di centesimi di tono i
un raggio che va da +50 a -50 cent (100 cent, = | semitono). Un suono piu’ ricco puo’ esser

ottenuto "scordando” leggermente il Layer 2 rispetto al Layer ).
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FUNZIONI SPLIT

PAGINA PARAMETRI DA MODIFICARE

IH PROG/SPLIT Selezione di numero di Programma. punto di Split

h-2 LEVELIPANPOTIDAMPER + |  Livello, destinazione di uscita e damper di ogni
Programma

F1-1 PROGRAM SPLIT

COWAL 107 REY SPLIT
' 189 Violin

SP=f4 185 Tenpr.Say

Lawer Progran

f

C D

(3 F G H

e e —— . e e ——

FE]

[E Lower Program 100 - 199 Se}ezjone del Programma al di softe del punto di
Split
|
@ SP | Split Point Cl1 - C9 | Regolazione del punto di Split
Upper Program 100 - 199 | Selezione del Programma al di sopra del punto di

Split

F1-2 LEVELIPAN/DAMPER

CORBI 182 REY SPLIT Lower Level
L35 119 ERA

L77 D EHR

C D

E F G H

Lower Level

0-9 }untmllu di volume del Programma inferiore

Lower Panpot

A9:1-1:9
_BCC+DD

Destinazione in uscita del Programma inferiore

Lower Damper

DIS/ENA

OFFION del damper per il Programma inferiore

Upper Level 0-9 anlrolln di volume del Programma superiore
m Upper Panpot A9:1-1:9 |Destinazione in uscita del Programma superiore
B.C.C+D,D
lEI Upper Damper DIS/ENA JOFFION del damper per il Programma superiore
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NOTE:

Lower Program seleziona il Programma che suona quando viene premuto un tasto che si trova
al di softo del punto di Split.

Spil Point setta il punto di separazione dei due suoni.

Upper Program seleziona il Programma che suona quando viene premuto un tasto che si trova al
di sopra del punto di Split.

Split Point &' l'ultimo tasto dell'Upper Program.

Lower Level setta il volume del Programma inferiore. Con valore 99 il volume ¢ al massimo,
con valore 0 non viene emesso aleun suono.

Lower Panpot assegna l'uscita del Programma inferiore selezionando una uscita da A a D. Le
possibili selezioni sono le seguenti: A, A:B (9:1-1:9), B, C, C+D, D.

Quando viene selezionato un Programma di Drum Kit il display mostra "SND", e la regolazione
del panoramico e aftiva in Modo Global.

Damper non ha effetto sul Programma inferiore se la sua regolazione e DIS.
Upper Level ¢ identico a Lower Level ma relativo al Programma superiore.
Upper Panpot ¢ identico a Lower Panpot ma relativo al Programma superiore.

Damper non ha effetto sul Programma superiore se la sua regolazione e’ DIS.

FUNZIONI VELOCITY SWITCH

PAGINA PARAMETRI DA MODIFICARE

1-1 PROGRAMIVELOCITY Punto di velocity switch per ogni numero di
Programma

1-2 LEVELIPANPOTIDAMPER Livello di uscita, destinazione e damper di ogni
Programma

Fi-1 PROGRAMIVELOCITY

COHBI 183 VELOSITY SK Soft Progran
183 Flute U0=885 118 Strings

A B c D 13 F G H
e el e e e e e —
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IE Soft Program 100-199 | Selezione del Programma che suona guando la
CO0-C99 | forza esercitata sui tasti e inferiore al punto di
Velocity Switch -

“II VP | Vel. Sw. point 0 - 127 | Setta il valore di dinamica del Velocity Switch
E] Loud Program 100-199 | Selezione del Programma che suona quando la
CO0-C99 | forza esercitata sui tasti e superiore al punto di

Velocity Switch

F1-2 LEVELIPAN/DAMPER

COHBI IB% VELOCITY SR Spf1 Level
LAS B EKR 148 £ DIS

] B C D E F G H
=Sl ———— I ———

@ L | Soft Level 0-9 Controlle di volume del Programma “Soft"
Soft Panpol A9:1-1:9 |Destinazione in uscita del programma "Soft”
B.C.C+D,D
{IE Soft Damper DISIENA Icnle![mﬂﬂrr: OFFION del Damper per il Programma
"S,D f‘l
IE L | Loud Level 0-99 Controllo di volume per il Programma "Loud”
EI Loud Panpot A9:1-1:9 |[Destinazione in uscita del Programma "Loud”
B.C.C+D.D|
[E Loud Damper DIS/ENA Inter;urture OFF/ON del Damper per il Programma
l‘Ln‘u LL]

NOTE:

Soft Program seleziona il Procgramma che suona quando il valore di dinamica relativo alla forza
esercilata sui lasti ' inferiore al valore del Velocity Switch Point

Velocity SW (switch) Point setta il valore di dinamica in cui vengono separati i due Programmi.
Loud Program seleziona il Programma che suona quando il valore di dinamica relativo alla forza

esercitata sui tasti ¢’ superiore al valore del Velocity Switch Point.

Se il Velocity Switch point €' regolalo su valore 1, il Programma “"Soft “ non suona.
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Soft Level regala il livello (volume) del Programma "Soft". 11 valore 99 rappresenta il massimo,

a valore (0 non viene emesso alcun suono.

Sofi Pan assegna l'uscita del Programma "Soft" alle uscite da A a D. Le possibili selezioni sono

le seguenti: A, A:B (9:1-1:9), B, C, C+D, D.

Quando viene selezionato un Programma di Drum Kit il display mostra SND e le regolazioni del

Panpot sono operative in Modo Global.

Damper non ha effefto sul Programma "Soft"

se la sua regolazione &' DIS.

Loud Level e' identico a Soft Level ma relativo al Programma "Loud™.

Loud Pan e identico a Soft Pan ma relativo al Programma “Loud".

Damper non ha effetto sul Programma "Loud” se la sua regolazione e’ DIS.

FUNZIONI MULTI

PARAMETRI DA MODIFICARE

PAGINA
-1 PROGRAM SELECT
2-1 MIDI CH
31 KEY WINDOW TOP
2 K. WINDOW BOTTOM
3 VEL. WINDOW TOP
4 V. WINDOW BOTTOM
4-1 OUTPUT LEVEL
5-1 KEY TRANSPOSE
2 DETUNE
6-1 PANPOT
7-1 MIDI PROGRAM CHG
2 DAMPER
3 AFTER TOUCH
4 CONTROL CHANGE

Programma che e’ assegnato ad ogmi Timbro
Canale MIDI di ricezione di ogni Timbro

Tasto piu' alto della gamma di guel Timbro.
Tasto piu’ basso della gamma di quel Timbro
Valore massimo di Velocity Switch di ogni Timbro
Valore mimimo di Velocity Switch di ogni Timbro
Livello di ogni Timbro

Regolazione di trasposizione di ogni Timbro
Regolazione di "Scordatura™ di ogni Timbro
Destinazione delle uscite di ogmi Timbro

Cambio programma di ogni Timbro via MIDI
Interruttore ONJOFF di Damper di ogni Timbro
Interruttore ONJ/OFF di after touch di ogni Timbro

Interruttore ON/OFF di controllo di ogni Timbro
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F1-1 PROGRAM SELECT

CoHBpl 164 PROGRAN SELECT T17E,Bass
¥Ip1 182 I8 185 185 189 Ii8 142

(] B c D E F G H
e e e e e e e —

' @ Timbro 1 OFF00-199 Selezione di Programma per
’ Cco0 - C99 " ogni Timbro
8] Timbro 2 OFF/100-199
C00 - C99
IIEI Timbro 3 OFFN00-K9
cO0 - C99
|LE| Timbro 4 OFFN00-199
C00 - C99
H
[EI Timbro 5 OFFNM00-199
| co0 - C99
I[F] Timbro 6 OFF/100-199
c0 - CY9
I.El- Timbro 7 OFF/100-199
CO0 - C99
[E Timbro 8 OFFN00-199
Co0 - C99

Seleziona il Progranna

. F2-1 CANALE MIDI

di ogmi Timbro. | Timbri seftati su valore OFF non suonano.

CORBI 184 HIDL Ok Ti=E . Bass
=16 7 8 9 i1 14 15 ib

] B c D E F G H
e e e e e e e
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m Timbro 1 1-16 Selezione del canale MIDI di ogni Timbro
(B] Timbro 2 1-16
(C] Timbro 3 1-16
1@ Timbro 4 1-16
IE Timbro 5 1-16
E] Timbro 6 1-16
IE Timbro 7 i - 16
lm Timbro 8 1-16

Questa funzione setta il canale MIDI di ricezione per ogni Timbro. E' possibile suonare
simultaneamente 8 Programmi separati usando una ricezione MIDI multicanale e seftandc

ogni Timbro su un canale MIDI diverso.

Cambi Programma, Pitch Bend, After Touch e Control Channel vengono ricevuti sul capale MID
settato per ogni Timbro (la ricezione di questi dati puo essere inibita tramite la funzione F7)

Suonando la tastiera dell’ M1. suoneranno solamente i Timbri che hanno lo stesso numero ¢

canale MID| che €' settato nel MIDI Global Channel (Modo Global F5-1).

Controlli di performance in tempo reale come il Joy Stick e l'after touch avranno effetto sol
sui Timbri il cui canale MIDI ¢ lo stesso del Global Channel (' possibile disattivare questi controll
usando la funzione F7).

Quando il canale di ricezione €' lo stesso numero del canale Global, una "G" appare sul disple

dopo il numero.
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[CORBY 184 KEY WIRDOW.TOP Ti=E.Bass

F3-1 KEY WINDOW TOP

DRE b1 B2 DR G85 BE DRE 69

A B c D E F G H
e e e e e e e

I[EI Timbro 1 C*1-G¢9 Selezione del tasto piu’ alto della
gamma di ogm Timbro
Timbro 2 C#1-G9
IE Timbro 3 C#1-G9
@ Timbro 4 C#1-G9
@ Timbro 5 C*1-G9
E Timbro 6 C*1-G9
@ Timbro 7 C#%]1-G9
[H] Timbro 8 C#-1 - G9

| P32 KEY WINDOW BOTTOM

£
L

GHEL 184 FWIKDOR BOTTON Ti=E.Bass
-3 E8 G681 03 E4 GBS (7 EB

T — e B B N ——
—_—T__—_'—

2] B C D E F G H

Hpd C-1-F¥9 Selezione del tasto piu’ basso delfa
LI_EI Timbro 2 C-1-Ft9 gamma di ogni Timbro
| Timbro 3 C-1-F29
L[E] Timbro 4 C-1-F9
ILE Timbro 5 C-1-F*9
[E] Timbro 6 C-1-F89
Timbro 7 C-1-F89
l@ Timbro 8 C-1-Ft9
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Key Window setta il raggio della tastiera in cui un Programma suonera’ (Key Window) ed esclude
lo stesso Programma al di fuori dal raggio suddetto. Tramile I'uso di questa lunzione diversi
Programmi possono essere suonati dislocandoli sulla tastiera in posizioni diverse.

{suonera’ solamente la gamma di lasti compresa Ira il Key Window Top e il Key Window bottom).

Se il Key Window Top viene seftala su un valore piu’ basso del Key Window bottom. il Timbro
non suonera.

F3-3 VEL. WINDOW TOP (Velocity Window Top)

COMBI 184 VEL.WINDOW 10P Ti=E.Bass
gis B21 833 857 877 832 118 127

A B c D E F G H
e e e e e e e e

E Timbro 1 2- 127 Regola la massima dinamica con cv
suonera’ ogni Timbro
Timbro 2 2- 127
(c] Tinibro 3 2-127
(D] Timbro 4 2-127
r—ﬁ Timbro § 2 -127
[F] Timbro 6 2 - 127
(6] Timbro 7 2 - 127
(H] Timbro 8 2-127
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F34 VEL. WINDOW BOTTOM (Vclocity Window Botiom)

COHBI 164 V. RIKDOM BOTTOH TIisL.Bass |
g8l 818 817 828 831 851 869 874

] B cC. D0 E F G H
— e e ey e e e e

A Timbro 1 1-126 Regola il valore minimo di dinamica
con cui swonera ogni Timbro
Timbro 2 1-126
@ Timbro 3 1 - 126
I@ Timbro 4 1-126
E Timbro 5 1 - 126
,'EI Timbro 6 1-126
LEJ Timbro 7 1-126
[E] Timbro 8 1 - 126

VELOCITY WINDOW

Velocity Window sefta la gamma di valori di dinamica nei quali un Timbro suonera’ a seconda
della pressione esercitala sui tasti. In altre parole, Timbri diversi possono essere suonati usando
pressioni diverse per dare al tastierista il massimo controllo espressivo. ESEMPIO: Bottom= 25

Top = 100.

LIVELLO [
CUDLUME)
= —s VELOCITA®
e 3 127
INFERIORE A Z5¢——¥FSUPERIORE A 106

LIMITI DELLA VELDCITA®
PER L'EMISSIOME DPEL TIHBRO
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(Il Timbro suona solamente quando il valore di dinamica emesso dal tasto premuto e’ all'interno
dei valori del velocity window bottom e velocity window top).

Il Timbro non suona se il valore del velocity window top &' al di sotto di quello del velocity
window bottom.

F4-1 OUTPUT LEVEL

COMBT T04 ODUTPUT LEVEL TI=E.Bass
33 35 74 58 7?7 3T 11 36

£t B Cc D E F G H
e e el e e e e S

Contrello del livello di uscita di
ogni Timbro

Timbro 1

L]

Timbro 2
Timbro 3

Timbro 4
Timbro 5

Timbro 6

Timbro 7

o o o o o o o o
8 B B 8| 8 8| 8 8

Timbro 8

SREEEEE

Regola il livello (volume) di ogni Timbro. Quando il valore " 99 il volume ¢’ al massimo, mentre
con valore 0 non viene emesso alcun suono.

F5-1 KEY TRANSPOSE

COMBI IB4 TRANSPOSE T1=E, Bass
+12 +81 -83 -17 488 -8 +88 +84

A B c D E F G H
e e e e e e s e
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E Timbro 1 -12 1 +12 Regola Tintonazione di ogni Timbro
a scafti di semitoni nello spazio di
6] Timbro 2 12 [ 412 +- 1 otiava
Timbro 3 -12 1 +12
'% Timbro 4 “12.4 #12
[E] Timbro 5 -12 1 +12
[@ Timbro 6 12 1 +12
[6] Timbro 7 -12 1 +12
IE Timbro 8 -12 1 +12

Consente la trasposizione di una oftava in alto o in basso a scatli di semitoni di ogni Timbro.

F5-2 DETUNE

COMBI 184 DETUKE ti=g, Bass

+88 ~H2 +14 -58 88 58 1§ -84

C D E F G H

—— e e e e ey v i

A Timbro 1 -50 [ +30 Regola l'intonazione di ogni Timbro
a scatli di 1 centesimo di fono su

I@ Timbro 2 =50 1 +50 un raggio di +i~ 50 centesimi
I@ Timbro 3 -50 | +50
IE Timbro 4 =50 [ +50
El Timbro 5 =50 | +50
IIE Timbro 6 -50 | +50
|[E Timbro 7 -50 1 +50
|L|._L| Timbro 8 =50 | +50

o e eg—

Consente una regolazione dell'inlonazione di ogni Timbro 2 scatti di 1 centesimo di tono su upa
gamma totale di 100 centesimi (+/- 50 cenl.).
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F6-1 PAN
COMBL 104 PANRGT  11°E.Bass
| 8 82 C 37 B € LD

A B = D E F & H
S e e e e e e e

IEI Timbro 1 A(9:1-1:9)
B.C.L C+D, D

m Timbro 2 A(9:1-19)
B. C. C+D, D

LEI Timbro 3 AL9:1-1:9)
B.C,. C+D, D

[D] Timbro 4 A(9:1-1:9)
B. C. C+D, D

IEI Timbro 5 AJ91-1:9)
B.C. C+D, D

[E Timbro 6 A(9:1-1:9)
B, C. C+tD, D

@ Timbro 7 AL9:1-1:9)
B.C.C+D, D

m] Timbro 8 A9:1-1:9)
B.C, C+D, D

Setta la destinazione in uscita di
ogni Timbro

Il panoramico assegna l'uscita di ogni Timbro alle uscite da A a D. Le possibili selezioni sono

le seguenti: A. A:B (9:1-1:9), B, C, C+D, D.

Quando viene selezionato un Programma di Drum Kit, il display mostra SND, e le regolaziom

del Panpot sono operative in Modo Giobal.

F7-1 MIDI PROG CHG (MIDI Progam Change)

| COMBI 104 HIDI PRGG CTHG T17EL.Bass
HR DIS ENA EKA DIS BIS DIS EHA

A

C D

E
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@ Timbro 1 DIS | ENA Determina se i messaggi MIDI1 di
cambio programma (e cambio

B Timbro 2 DIS [ ENA Combination) debbano essere ricevuti
[c] Timbro 3 DIS / ENA o

(o] Timbro 4 DIS | ENA

[E] | 7imbeo s DIS | ENA

[F] | Timbro 6 DIS | ENA

[6 | 7imbro 7 DIS | ENA

[@ Timbro 8 DIS | ENA

Se un Timbro ha il MIDI PROG CHG (MIDI Program Change} settato su DIS, pur ricevendo un
messaggio MIDI] di cambio programma non cambiera’,

NOTE:

Quando vengono ricevuti messaggi MIDI di cambio programma sul canale Global, i cambi delle
Combinatians vengono eseguili senza alcun riferimento alle regolazioni fatie in questa situazione.

F7-2 DAMPER

COBBI IB4 DAHPER T1=E,Bass
pIS DIS DIS DBIS DIS ENR ENB DIS
A B € D E F &6 W

e el e e e e

E Timbro 1 DIS | ENA Determina se il damper sia attivo
E oppure no (il Damper non influenza
Timbro 2 RIS | ENA i Timbri che hanno questa funzione
I@ settata su DIS)
Timbro 3 DIS [ ENA
Timbro 4 DIS | ENA
I.EI Timbro 5 DIS | ENA
Timbro 6 DIS [ ENA
[ﬂ Timbro 7 DIS | ENA
Ilm Timbro 8 DIS | ENA
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F7-3 AFTER TOUCH

COMBI 104 AFTER T0UCH T17E,Hass
EHA ENA ENA ENA ENA ENA DIS ENA
— s e e = e =

A Timbro 1| DIS | ENA Determina se |'after touch sara’
attivo o no
[E Timbro 2 DIS ] ENA
I"'L"I Timbro 3 DIS | ENA
IE Timbro 4 DIS | ENA
Timbro 5 DIS { ENA
% Timbro 6 DIS | ENA
@ Timbro 7 DIS T ENA
IE Timbro & DIS [ ENA

Decide se l'effetto dell'after touch sara’ disponibile oppure no (I'after tuoch non influenza i Timbri
la cui regolazione di questa funzione ¢ DIS).

F7-4 CONTROL CHANGE

[COHBI 184 COMTROL CHANBE TI=E.Bass
NR ENR DBIS ERA BIS ERR DIS ERR

[ B C D E F G H
el e e e e e e e

Timbro 1 DIS | ENA Determina se | messaggi di cambio dei

controlli (Joy Stick, Volume MIDI,

IE Timbro 2 DIS | ENA etc.) avranno effetto su ogni Timbro
(il cambio dei controlli non ha alcun

m Timbro 3 DIS | ENA effetto se guesta funzione e regolata
su DIS)

@ Timbro 4 DIS | ENA

E] Timbra 5 DIS | ENA

El Timbro 6 DIS | ENA

’@ Timbro 7 DIS | ENA

E Timbro & DIS | ENA

Pag. 108



6. MODO SEQUENCER

Nell'M1 e’ stato installato un sequencer ad offo tracce. Polete facilmente creare le Vostre Songs
complete di una strumentazione multitimbrica specificando il Programma che deve essere associato
ad ogni traccia e registrando i dati dalla tastiera dell'M|. '

In questo modo le Songs possono essere registrate, riascoltate e modificate. Inoltre vi sono alcuni
parametri (come la regolazione degli effetii per il riascolto) che possono essere variati a piacere.

In guesto modo la memoria viene modificata direttamente.

Il Programma che usate mentre registrale una ftraccia sara’ assegnato & quells fraccia della song
selezionata.

La quantita’ totale di dati che possono essere memeorizzati ¢ himitata dal numero delle songs.
patterns e steps {note musicali).

STRUTTURA DELLE SONGS

SONG
Parametri di una Song Parametr della TRACCIA 1 Suona 1 dati della traccia |
| Tempo, Beat etc.} (N"Programma, Programma,
Canale MIDI etc.)
TRACCIA 2 Suona i dati della traccia 2
TRACCIA 3 Suona 1 dati della traccia 3
TRACCIA 4 Suona 1 datj della traccia 4
TRACCIA 5 Suona i dati della iraccia S
TRACCIA 6 Suona i dati della traccia 6
EFFETTI TRACCIA 7 Suona 1 dati della traccia 7
regolazione degli effetti
da vsare nella Song TRACCIA 8 Suona i dati della traccia 8

Un Programma (Sound Color) puo’ essere assegnato ad una sola traccia. E' possibile cambiare il
Programma di ogni traccia anche a meta’ di una song.

Una regolazione panoramica diversa puo’ essere assegnata ad ogni (traccia,
Ogni traccia puo’ memorizzare dati fino a 250 misure.
Una song e’ costituita da 8 tracce,
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Possono essere create 10 songs numerate da 0 a 9.

Gli effetti possono essere regolali per ogni song.

La sorgente sonora interna dell'M1 puo’ usare un massimo di 16 oscillatori da usare combinati
in tutte le fracce,

'Sargcnti' sonore esterne (altri sintetizzatori. batterie elettroniche, etc.) possono essere usate regolando
per ogni traccia il canale MIDI opportuno.
In Modo Sequencer, le regolazioni degli effetti di ogni Programma vengono ignorate e sono attive

solo quelle dei parametri deile Songs. )
Ogni traccia di una song puo’ essere costruita in una delle tre seguenti maniere:

1. REGISTRAZIONE IN REAL TIME

Questo ¢’ il metodo piu’ usato e i dati suonati vengono memorizzati direttamente. La pagina della
registrazione in real time si seleziona per default gquando viene richiamato il Modo Sequencer.

2. REGISTRAZIONE IN STEP

Un metedo di registrazione che specifica, passo dopo passo, la lunghezza e |a dinamica (volume)
di ogni nota usando un valore numerico, e lintonazione usando un tasto della tastiera musicale,

3 METODO PATTERN

Patterns ritmici, loops (anelli), sezioni strofalritornelio, etc, possono essere create combinando dei
patterns di lunghezza variabile da 1 a 8 misure.

STRUTTURA DEI PATTERNS

- La memoria dellM1 puo’ immagazzinare, olire a 10 songs. 100 tipi di pattern. Quando la stessa

frase appare piu’ volte in una song. si puo’ risparmiare memoria Iraflando la frase come un pattern.

PATTERN

Parametri dei Patterns Suona | dah
(Ritmo. numero di misure, ete.)

Fino a che il ritmo €' lo stesso, un pattern pua’ essere usato per ogm traccia della song.
E' possibile creare una traccia che includa sia dei patterns che dei dati registrati dal vivo, ma le

due cose non possono occupare le stesse misure. _
| Patterns possono essere creati nelle seguenti tre diverse maniere:

1. REGISTRAZIONE IN REAL TIME

Le note suonate sulla tastiera vengono memorizzate direttamente come dati. Al contrario delle
tracce, i pafterns possono essere registrati sovraincidendo su un anelle (i patterns di Dum Kil
possono essere registrati usando suoni percussivil.
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2. REGISTRAZIONE IN STEP

Questo metodo viene usato per inserire delle note specificando la loro intonazione e lunghezza.

3. COPIA DA UNA TRACCIA

Un pattern puo’ essere creato copiando i dati presenti in una fraccia,

MODIFICARE | DATI DEL SEQUENCER

Vi sono due metodi di editing che possono essere usati in Modo Sequencer:
1) Modifica dej parametri.
2) Modifica diretta dei dati.

DA MODIFICARE

MODIFICA PARAMETRI

MODIFICA DATI

e m——

Song Parametri della Song Inizializzazione

Traccia Parametri della Traccia Copy, Bounce, Erase

Misura oifiasanen Assegnazione del Pattern
da copiare efc.

Patlern ———— Copy etc.

Event ————— Event Edit

Quando ¢' necessario cancellare dei dati per poterne modilicare o immettere degli altri, premendo
il tasto [EXEC] (G} appanira’ il seguente display:

SORG 8 SOKRE IRITIRLIZE

fire You Sore?

[YESIING]

R B C D E F

_— e e e e — e e—

| dati esistenti verranno cancellali premendo il lasto 1YES] e le modiliche saranno eseguile.
La procedura puo’ essere inibita premendo il tasto [NOJ.
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FUNZIONI IN MODO SEQUENCER

La prima pagina di ogni funzione viene selezionaia digitande il relativo numero sulla tastiers
numerica, Selezionate la pagina da modificare tramite i1 tasti PAGE + e PAGE -.

FO-1
FO-2
FO-3
FI-1
F1-2
F1-3
Fl-4
F2-1
F3-1
F3-2
Fé-1
Fd-2
F4-3
F5-1
F52
F5:3
F6-1
F6-2
F6-3
F64
F&-5

F8-1
F8-1

RECIPLAY (REAL TIME)
REC SET UP (PUNCH)
REC MULTI CHANNEL
TRACK PROGRAM
TRACK VOLUME
TRACK STATUS

MIDI CHANNEL

STEP RECORDING
SONG PARAMETER
SONG INITIALIZE
TRACK PARAMETER
TRACK COPY/BOUNCE
TRACK ERASE
PUTICOPY PATTERN
MEASURE COPY
MEASURE INS/DELIERA
MEASURE QUANTIZE
PATTERN STEP REC
PATTERN INITIALIZE
PATTERN GET
PATTERN COPY/BOUNCE
EVENT

EFFECT 1 (TYPE)
EFFECT 1 PARAMETER

Playlregistrazione in real timelregist. punch in
Regolazione di risoluzione.metronomo,punch infout
Regolazione di registrazione multi canale
Numero di Programma di ogni Traccia

Yolume di ogni Traccia

Uscita MIDI. ONI/OFF delle voci interne
Canale MIDI di ogni Traccia

Regisirazione in step

Regolazioni di nome. tempo, & song seguente
Ritorno alle regolazioni di default, tempo (4/4)
Programma, volume, elc. per ogni traccia
Copia e Bounce da Traccia & Traccia
Cancellazione dei dati di una Traccia
Assegnazione o copia di un Patlern

Copia di misure specifiche
Inserimentolcancellazione/eliminazione di misure
Aggiustamento automatico delle note di una misw
Registrazione di un Pattern in step
Cancellazione e inserimento di tempo ¢ lunghez
Copia dei dati da una Traccia ad un Pattern
Copia e Bounce da un Pattern all'altro
Modifica degli eventi

Selezione degli elfetti

Parametri dell’effetto 1
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F8:3
F8-4
F§-5
F86
FO-1
F9-2
F9-3

EFFECT 2 (TYPE)

EFFECT 2 PARAMETER.

EFFECT PLACEMENT
EFFECT COPY
EXCHANGE ALL SEQ
LOAD 1 SONG
LOAD 1 PATTERN

Selezione dell’effetto .

Parametri dell'effeflo 2

Posizionamento degli effetti

Copia dei parametri degli effetti

Scambio dei dati del Sequencer da memoria interna
ad una Card.

Caricamente di una Song da una Card

Caricamento di un Pattern ds una Card
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FO-1 PLAY/REAL TIME RECORDING

SONGE  Wew Song 188%Free )
R/7P Spnu8Tri HEBL/=120%188U99 [Md]

A B C D E F G H
== T ——— R R ————

!E Modo RIP Registrazionefriascolto normali
PN Registrazione Punch in
Song (Song numera) |0 - 9 Numero di Song da registrare/ascoltare
@ Tr| Traccia (Traccia num.J|l - 8 Numero di Traccia da usare
MLT Specifica la registrazione multicanale
@ M | Misure 1-250 Numero di misure
EI Tempo 40-208 Tempo {(quarti al minuto)
El Prog =..{Programma) |OFF.I00 |[Numerc di Programma della Traccia corrente
199.C00
C99
IE Y | Volume l 0-99 Volume della Traccia corrente
Ritorno all'inizio della Song (prima misura)
(] [» 4]

PLAY

Selezionate il numero di Song da ascoltare (B) e premete il tasto STARTISTOP. Il riascollo si
ferma premendo START/STOP mentre il sequencer €' in moto e riparte premendolo una seconda
volta. Quando la Song e’ terminala, se & slato settato il cambiamento di Song, ne viene sucnata
un'altra, oppure essa si ferma e il contamisure torna a zero (se non e stata settata un‘altra Song).

Premere STARTISTOP da' accesso a questa pagina indipendentemente dal Modo e avvia il riascolte
di una Song.

Durante il riascolto possono essere selezionati altri Modi e Funzioni,

Tempo (E), Programma (F) & Volume (G) possono essere variati durante il riascolto. Comunque,
quando questi dati sono inclusi come parte dei dati di ascolto. i loro valori sono fissati.

Si possono selezionare Songs che siano residenti nella memoria di una Card a patto che la Card
sia inserita nell'alloggiamento PROG/SEQIDATA e che contenga dati relativi a sequenze.
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PARTIRE IN PLAY DA UN PUNTO A META' DI UNA SONG'

Quando il Sequencer ¢’ fermo. cambiate il numero di misura (D) e premete STARTISTOF: il
riascolto iniziera’ da quella misura. Inoltre, se i cambi di controllo o di programma sono inclusi
nei dati di ascolto, questi valori potrebbero essere differenti dagli originali.

Il Sequencer dellM] puo’ essere sincronizzalo a batlerie elettroniche o sequencers esterni collegati
via MIDI. Seftate il Clock Source (sorgenie di sincronia) dell’ M1 su "Internal” e quello degh altri
apparecchi su "External” (in Modo Global), poi collegate la presa MIDI OUT deli'M1 con il MIDI
IN dell'unita’ esterna. .

MIDI MIDI
Ut 1IN

CLOCK_SOURCE CLOCK SOURCE
INTERMAL EXTERNAL

Settate 1l Clock Source dellM1 in Modo Global (F5-1). (Fate riferimento al manuale di istruzioni
dell'unita’ esterna per collegamenti e regolazioni).

Operazioni come START/STOP debbono essere eseguite sull'umita’ il cui clock e settato su
"internal”.

Se ['unita’ collegata consente funzioni di Song Select o Song Position Pointer. il sequencer puo’
partire dallo stesso punto della stessa song anche cambiando sullM1 la misura di inizio.

REGISTRAZIONE IN REAL TIME

Quando registrate una nuova Song. per prima cosa cancellale 1 dati di quella precedente usando
la funziene F3-2 INITIALIZE SONG e settate il tempo (414, 3/4 etc.).

1. Settate il Modo (A} su RIP , selezionate la Song (B) e la traccia (C) da registrare.

]

. Regolate il Tempo (E) della Song. il Programma (F) e il volume (G) della Traccia.
3. Premete il tasto REC seguito da STARTISTOP: esso si accerera’.

4. La registrazione parte dopo un preavvio di due misure. In aggiunta ai dati delle note (quelli
che provengono dalla tastiera musicale), possono essere registrati dati di after touch, joy stick,
controlli a pedale, variazioni di tempo in una gamma che va da -50% a +50% (E), cambi di
Programma (F), volume (G) e i dati che arrivano alla presa MIDI IN. Se esistono altre tracce gia’
registrale, esse possono essere suonale contemporaneamente alla registrazione.

5. Le misure vengono resettate fermando la registrazione con il tasto STARTISTOP. Una Song
registrata puo’ essere immediatamente riascoltata premendo STARTISTOP una seconda volta.
Premete REC seguito da STARTISTOP per sovraincidere.
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| dati esistenti andranno perduti registrando su una Traccia gia’ incisa o regolando la risoluzione.

La registrazione in modo RI/P viene sempre eseguita dalla prima misura (la registrazione da un
punto a meta’ della Song puo’ essere fatta in Punch In).

Durante la registrazione non possono essere selezionati altri modi o funzioni.

Le variazioni di tempo influenzano tutte e 8 le Tracce, incise e non (effetti innaturali e inaspettat|
possono verificarsi quando diverse Tracce comprendono una variazione di tempo).

NOTE:

Unc spazio di memoria uguale ad uno step viene occupato da una singola linea di divisione d
una misura. Due steps vengono invece occupati da una nota legata a cavallo di due misure.
L'after touch e altri controili consumano una grande quantita’ di memoria. E' consigliabile porr
i parametri dell’ after touch in Modo Global funzione F5-2 MIDI Filtering sul valore DISABLE
specialmente registrando con un Programma che non usa after touch o altri controlli.

REGISTRAZIONE IN PUNCH IN

La registrazione in Punch In viene usata per riregistrare parti sbagliate o per continuare |
registrazione di parli preesistenti. Essa avviene solamente tra il punto di Punch In e quello di Punc
QOut e la Song viene risuonata nella parte compresa tra questi due punti.

1. Settate il Modo (A) su P. IN, selezionate la Song (B) e la traccia (C) da registrare.

2. Con il tasto PAGE + spostateVi sulla pagina seguente e settate la misura di Punch In (F)
quella di Punch Out (G). Tornale alla pagina precedente con il tasto PAGE -

3. Settate il numero di misura di inizio ascolio poco prima di quello di inizio Punch In.
4, Premete il tasto REC seguito da STARTISTOP.

S5, Se la misura di Punch In ¢ settata su "1, la registrazione in Punch In parte dopo un preav
di due misure.

6. Premendo STARTISTOP fermate la registrazione dopo il punto di Punch Qut.

MISURA
FIIHEH—BUT
—b ¢ —4
PLAY RECORDING PLAY

NOTE:

Dopo la registrazione i dati presenti nel punto compreso tra Punch In e Punch Out vanno perd
Le note che iniziano una misura prima del Punch In vengono mantenute ma solo per la dur
della misura di Punch In. Le note che continuano dopo il Punch Out vengono mantenute per v

misura oltre il punto di Punch Out.
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FI.IIlI:H—IH rTu:H-uu*r

4|4 .LJ J
W47/
;HLIEIUI DHT?I
FLAY

Punch Out (cioe’ la misura stessa di Punch

o isura 1 diatamente seguente il punto di
300 W qrsuca wimediatamente. seguente i p ¢ solo quando le note sono tenite oltre

Out) puo’ essere registrala e aggiunta ai dali precedenti,
il punto di Punch Out.

E' impossibile fare un Punch in una misura che sia al centro di un Pattern.

NOTE: — le regolazioni sono Damper =OFF
e — i che se =
Eftests di Bamper-o.diFicch Barkd goibong senfica ar::laii usando le funzioni MEASURE EDIT

o Pitch Bend =0. In quesli casi si possono correggere |
o EYENT EDIT,

F(O-2 REC SET ur

SGRG  RECORDLAG Hotronone
| Res=y/48  HHIOFF  PUNCH 884 -+ 818

A B C D E F G H
====———'==ﬁ=

1@ Res | Resolution JME - J /1 |Quantizzazione

IE MM | Metronomo OFFION  [(Interruttore del Metronomo

l@ P.In Measure 1-250 Misura su cui € regolato il Punch In
LI_E' P.Oul Measure 1-250-END|Misura su cui €' regolato il Punch Out

La risoluzione determina il valore ritmico a cui avviene la quanllzzp'uﬂfif- Qu?ni}(};ﬂmgo!aﬁlsu
¢ I1 la nola e' quantizzata sul quarto piu’ vicino. Quande nvece Il valore e €553 Viene

registrata piu’ o meno come ¢ slala suonala,
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Registrando Tracce che includono dati di Joy Stick o controlli vari, se la risoluzione viene settats
su valori grossolani (1/1) si possono ottenere risultati inaspettati. In questi casi, usate un valore
di risoluzione piv’ idoneo usando la funzione F5-6.

Quando il valore del parametro METRONOME ¢ ON. il metronome suona sia in registrazione
che in riascolto.

Il suono del metronomo puo’ essere fatto passare attraverso la sezione effetti.
Usando il metronomo il numero massimo di voci simultanee decrementa di 1.

Selezionando il valore P.In nella funzione FO-1 RECIPLAY i parametri P.In e P.Out specificana
le misure relative al punto di Punch In & Punch Out.

FO-3 REGISTRAZIONE MULTICANALE

SORGE HULTY CN REC  tratk 1
EC REC PLAY PLAYPLAY BLAYRLAYPLAY

A B C D E F G H
——— B ———— B ——— B ———

Traccia 1 PLAY/REC Settare la traccin da registrare su valore "REC" I

Traccia 2 PLAYIREC

Traccia 3 PLAY/REC

Traccia 4 PLAY/REC

Traccia 5 PLAY/REC

Traccia 6 PLAY/REC
Traccia 7 PLAYIREC
Traccia 8 PLAYIREC

IEIPEIE"]EIEJE]“E]

Il Sequencer dell'M1 puo’ anche registrare dali MIDI provenienti da unita’ esterne. | dati ch
corrispondono al canale MID| della traccia corrente vengono registrati normalmente. ma e’ possibil
registrare anche dati MIDI su diverse tracce usando la funzione di registrazione Mulli Channe
Questa funzione viene usala registrando dati MIDI multi canale da un'unita® MIDI estern
(vedi FO-1. PLAY/IREAL TIME RECORDING per il controllo det parametri di registrazione quand
viene usata una unita’ MIDI esterna).
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1. Con la funzione FQ-1 settate la traccia da registrare su MULTI.
2. Selezionate questa pagina premendo due volie PAGE + e regolate la traccia da registrare su REC.

3. Premendo PAGE + setlale la pagina del canale MIDI e regolate un canale MIDI diverso per
ogni traccia da registrare,

4. Registrate usando la funzione FO-1 PLAY/REC.

Quando si crea una concentrazione di dati MIDI in ogni traccia lo spazio di memoria puo’ esaurirsi
prima che tutla la memoria stessa venga usata.

Operazioni interne, come suonare dalla tastiera dellM1. vanno trattate come dati MID] del
canale Global.

Il Punch In & possibile anche in una registrazione multicanale.

Durante il riascolto tutte le tracce vengono suonafe,

| messaggi MIDI che possona essere registrati sono: note ONJOFF. pitch bend. cambio programma,
canale di pressione e cambi di controllo (0-101).

Fi1-1 TRACK PROGRAM

CGRG B IRRCK PRUGRAR 11.R.Pianp
#1808 IBL Z02 163 184 I8% The 107

A B C D E F G H
=5 —— B T ]

!@ Ti=... OFF,100-199 Setta il Programma di ogni Traccia
(Traceia 1) c00 - C99
" T2=... OFF.100-199
(Traccia 2) c00 - C99
m T3=... QFF.100-199
{Traccia 3) c00 - C99
[E T4=... OFF.100-199
(Traccia 4) C0o0 - C99
E TS=,.. OFF.100-199
(Traccia 5) cO0 - C99
ﬁ:__J To=... OFF.100-199
(Traccia 6) ciO0 - C99
@ T7=... OFF.100-199
{Traccia 7) C00 - C99
E T8=_. OFF 100-199
(Traccia 8) C00 - C99
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Questo indica il Programma seffato per ogni traccia. Il Programma assegnato ad ogni Traccia puo’
essere varialo durante Pesecuzione,

Se il cambio programma e’ inciso nei dati che vanno in esecuzione, questo valore variera di
conseguenza,

. Cambiando la song tramite la funzione FO-1 RECI/PLAY, il numero di Programma e i parametri
della Song vengono resettati.

F1-2 TRACK YOLUME

e

ORGE TRACK VOLDRE  Track 1
99 99 99 49 99 93 99 99

A B cC D E F G H
e e e e e e e e

A Traccia | 0-99 Regola il volume di ogni Traccia
Traccia 2 0-9
@ Traccia 3 0-9
_ @ Traccia 4 0-99
E Traccia S 0-99
E] Traccia 6 0-99
G Traccia 7 0-99
@ Traccia 8 0-9

Determina il controllo della regolazione del volume per il Programma di ogni Traccia. Yolume che
puo’ essere variato temporaneamente durante I'esecuzione.

Se il controllo del volume e’ stato inciso come parte dei dati della Traccia il suo valore varia di
conseguenza.

Quando la song viene cambiata framite la funzione FO-1 RECIPLAY. il valore del volume e i
parametri della song stessa vengono reseftati.
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FI-3 TRACK STATUS

CONGE  IRRLK SIRTUS  Track 1
gi OH 0K O 0K 0¥ oM o8

2] B C.

D E F G H

[———EE————E——— - ——_____ I—— ]

Traccia 8

OFFIEXT/INT/ON

I_E] Traccia |1 | OFFIEXTIINTION
Traccia 2 | OFFIEXTINTION
IE Traccia 3 | OFFIEXTIINTION
m Traccia 4 | OFFIEXTHNTION
|

IE Traccia 5 | OFFIEXTIINT/ON
‘ Traccia 6 | OFFIEXT/INT/ON
@ Traccia 7 | OFFIEXTIINTION

OFF; nascolto disabilitato
EXT: Sole MIDI QUT
INT: suona usando solo i suwoni interni

ON: suona usando sia i suoni interm che
il MIDI OUT

Per il riascolto di ciascuna Traccia vi sono quattro possibili selezioni: disabilitato (OFF), suona
solo atiraverso la presa MIDI OUT (EXT), suona usando solamente i suoni interni (INT), e suona
usando sia i suoni interni che il MIDI OUT (ON).

Questa regolazione viene memorizzata nei parametri della song come parte della song stessa.

Se viene usata un‘altra unita’ MIDL. per esempio un altro sintetizzatore multitimbrico a 16 voci,
le voci di ogni traccia eccedenti le 16 interne possone essere diroflate a questa unita’ consentendo
di suonare conlemporaneamente una polifonia totale di 32 voci.

Track
Track
Track
Track
Track
Track
Track
Track

-l 04 B A ]AE
e e B o e
ZXIXXIIXTZX

LI

Vengono suonate le voci inteme dell'MI.

} Vengono suonate le vori di un'unita’ MIDI esterna

Quando la Traccia correntemente suonata ¢ seftata su EXT, toccando la tastiera le voci inferne
non suonano. Se invece e seflala su INT o OFF. le note suonate sulla tastiera non vengono
{rasmesse dal MID] OUT.
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F1-4 MIDI CH (MIDI Chanpel)

SORGE HiIBI CH Track 1
A6 2 83 4 5 6 7 8

A B C D E F G H
e I R R R

@ Traccia 1|1 - 16 Setta il canale MIDI di ogni Traccia
Traccia 2|1 - 16
IE Traccia 3| 1 - 16
'@ Traccia 4 |1 - 16
iEJ Traccia S |1 - 16
r_'.-_] Traccia 6 | 1 - 16
@ Traccia 7|1 - 16
IE Traccia 8 |1 - 16

Setta il canale MIDI per i} rnascolto di ogni Traccia (i dati della sequenza e la regolazione
canale MIDI corrispondenti al Sound Origin cambiano allo stesso tempo).

Questa regolazione viene memorizzata nei parametri della song come parte della song stess
Normalmente ad ognuna delle ofto Tracce vengono assegnali canali diversi. Comunqut
sovrapposizione dei suom & possibile assegnando due tracce allo stesso canale.

ESEMPIO:
(ﬁamﬁi 1] Ch.l Programma 00 Suona i dati della Traccia 1
Traccia 2 | Ch.l Programma 01 (non sono immessi dati)

| Programmi 00 ¢ 01 suonano insieme in maniera sovrapposta i dati presenti nella tracciz 4
E' possibile immettere separatamente i dali regolando piu’ di due tracce sullo stesso canal
(il Programma delle altre Tracce dovrebbe essere settato su OFF).

ESEMPIO
TR 1 Ch.l Programma 00 Dati delle note
TR 2 Ch. 2 OFF Dati di controllo

Il Programma 00 puo’ essere suonato con una combinazione di note e dati di controllo.
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F2-1 REGISTRAZIONE STEP BY STEP

SOHDE STEP RECORDIRG

Track=}

Heasure=ffii

2] B c

D E F G H

e e e e ey s e

LB_ Traccia

]-8 Numero della Traccia da registrare

’Hﬂ Measure

1-250 Numero di misura

SDEGE Tri MBEL L1188 Step Tiae
Stepeidd -—— af Tea (RSTTIE] [4]

A B c

D E F G H

[*——— ===~ A — B —— -, —|

Step Time 1132-11 | La durata di base di una nota (trentaduesimo di un
intero)
@ TerzinalPunto Varia la lunghezza della nota.
S Lunghezza specificata
TRIP Terzina della nota specificata
DOT Nota puntala
@ Key Dynamics ppplfff Volume del suono
(da molto debole a molto forte)
[E_l StaccatofTenuto Stile
Stac Staccato
iiaand Regolare
Ten Tenutn
RST Setia Je pause
[El TIE Setta le legature (solo se e' stata suonata una nota)
[E [4] Torna ndietro di uno step

Nella registrazione in step. la lunghezza e la dinamica di ogni nota viene immessa con uno specifico
valore, menire l'intonazione con il relativo tasto della tastiera musicale.
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1. Settate la traccia (C) da registrare e il humero di misura (F) da cui deve partire la registrazione,
2. Premete il tasto REC seguito da STARTISTOP. REC si accendera’,

Nella parte alta del display vengono mostrati il numero di misura dello step da registrare, la
divisione e la posizione del clock (per il clock il valore | rappresenta 1/48 di quarto).

| MOO1 %=24

HISUHﬂ BEAT LLDEK

3. Settate il tipo (durata) di nota da immettere in step (B) e l'eventuale terzina o punto (C).
(1l valore terzinato €' moltiplicato per 2/3 e quello puntato per 3{2).

| § 4 2 1
L seeee ) I N N
' wmLo(dod ol 44 e
PUNT. | ) ) 2 ) 4 ..

3 3 3 3 3

4. Settate la lunghezza del suono di ogni nota (Staccato/Tenuto) (E).

LUNGHEZZA DEL SUONO

Iﬁ“n“ E?DFFEBH DEL TEMPO
TAEC DPELLO STEP

kevON xev,OF
) 80% DEL TEMPO

e IEEHPu cELLe sTEP)DELLD STEP

N

xkevy 0N kevOFF
TENUTO F UGUALE AL TEMPO
DELLO STEP
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5. Settate la dinamica (volume) del suono (F).

FORZA VALORE DI DINAMICA
ppp Piv" che Pianissimo 24
pp Pianissimo _ 44
p Piano 54
mp Mezzo piano 64
mf Mezzo forte 74
f Forte 84
fr Fortissimo 94
fff Piu' che Fortissimo 114

Registrando in step, la dinamica con cul una nola viene suonata e ignorata,

6. Usate la tastiera musicale per immettere le note (lo stesso vale per gli accordi). Tutti i tasti
che vengono suonati prima che i precedenti siano rilasciati vengono immessi allo stesso step
ignorando il tempo con cui sono stati premuti.

7. Quando tutti i tasti sono stati rilasciali procedete allo step seguente. Ripetete i punti da Ja
6 tutlte le volte che volete.

Immettendo delle pause, procedete allo step sepuente usando il tasto (F).

8. Dopo aver immesso tutti gli steps, premete START/STOP per completare la registrazione.
Premendo (F} lo step avanza tante volle quanto la regolazione di step time indica.

Le note immesse nello step precedente possono essere tenute premendo il lasto di legatura (G).

Vi sono due modi di immettere nofe piu’ lunghe del valore di step time. Uno e’ resetiare |o stesso
step time e l'altro ¢’ usare le legature. La lunghezza di ogni nota determinata da ognuno dei due

metodi ¢ la seguente:

AUHMEHTANDD IL
VALORE TRAMITE
COM TEMFO D1 Llf:EﬁTERh.TEHPD
STEP=1,/2 D STEP=1-4
|‘ | »I ;M ,”
| | | |
g8 DI 2 1 BEAT 88> DI 1
BREATS BEAT
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Le legature possono essere settale anche tenendo premuto il tasto, le note diverranno piu’ lunghe
a seconda dell'ammontare di step time. In questo caso, la legatura influisce solo sulla nota suonata,
rendendo possibile cambiare gli accordi mentre la nota rimane tenuta.

[legatural
2 (] | — | e —
=—|00/0p0 8 . _
(i
Rimane Riman:
Tenuta Tenut.

Premendo il tasto (H) lo step puo’ essere mosso all'indietro tanto quanto indica lo step time. Ogr
nota o step che parte dal punto o occupa lo spazio su cui ci s sta muovendo viene cancellatc

Questa procedura non si usa solo per cancellare eventuali errori, ma anche per immettere not
susseguenti; in tale applicazione lo step back (ritomo indietro) e’ usato per abbreviare lo step time

Tempo di Step=2 (41 Tempo di Step=4
= |00 {18 A
v | = —

Nella registrazione in slep, non possono essere immessi dati di controllo. Registrate questo i
di dati in real time su un‘altra traccia e inseriteli usando l'editing degli eventi o il bounce.

F3-1 SONG PARAMETER

[giﬁiﬁﬁ Hew Song
[41[)] Next=0FFJ=128
8, B

c D E F G H
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@ [4] Muove il cursore a sinistra
J@ [’] Muove il cursore a destra
Next Song OFF,0-9 | La Song stg:.;ente da suonare
f[] C0-C9
IE J= | Tempo 40-208 Tempo iniziale della Song {(quarti al minuto)

Usando i tasti (C) e (D) immettete il nome della song (fino a 10 caratteri). (Funzione identica
alla F9-1 RENAME in Modo Program). :

Tempo setta il tempo iniziale della song.
Tempo puo’ essere variato dalla funzione tempo change come parte dei dati della song.
Registrando in real time, settate il tempo prima di avviare la registrazione.

Quando il clock (F5-1 Modo Global) e' settato su valore MIDI, la regolazione del Tempo non
ha alcun effetto.

Next Song setta la song che seguira’ la song attualmente in esecuzione.

Per es. le Songs 0, 5 e 2 sucnano di seguito:

REXT=5 NEXT=2
Song ﬂ—pSung 35 Song 2 next=0FF

Se la prima song e’ seftata anche come next song, essa viene suonata ripetutamente.

Quando una Card che contiene dali relativi 2 sequenze e’ inserita nella presa PEDGFSEQIDATA.
le songs contenute nella Card possono essere selezionate (e” necessario creare dati relativi a
sequenze allinterno dell'™M1).

Quando viene seftata la Next Song, tra l'esecuzione delle varie songs puo’ verificarsi un breve
mtervallo.

F3-2 INIZIALIZZAZIONE DI UNA SONG

[ S8KG8 SORG INITIRLIZE
Song=g Beat=4 [EXEC]
& B

C D E F G H
e e e e e e e G
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Song 0-9

Selezione della Song

Setta la divisione (2/4 - 6/4)

A
m] Beat 214-614
6]

lEXECI

Esegue l'inizializzazione

Questa funzione cancella i dati di tutta la song (incluse le tracce) e setta allo stesso tempo la
divisione (numero di quarti per misura).

1. Selezionate la song da inizializzare (E).

2. Sentate il numero di quarti per misura /4 (D) in un raggic che va da 2[4 a 6/4.

3. Eseguite l'inizializzazione tramite il parametro (EXECI (G).

Il display chiede conferma se la song da inizializzare contiene dati.
La divisione seftata in questo punto non puo piu’ essere variata 8 meno di una nuova

inizializzazione.

La funzione di protezione (F4-1) di ogni traccia viene ignorata.

TRACK PARAMETER

SURLE IRACK PRRBAETER TYrapk
| ird IBB U39 TB8 D+88 R PROTIOFF
f B C D E F G H
i i Tl whee— —— e
Tr |Traccia 1-8 Seleziona la Traccia da modificare
Program OFF.100-199,C00-C99 Programma per la Traccia corrente
Ii] G |Yolume 0-99 Volume della Traccia corrente
LE] T |Transpose 12 | +12 Trasposizione della Traccia corrente in
semitom
[Ej D |Detune -50 [ +50 "Scordatura” dellintonazione della
Traccia corrente
E Panpot Al9:1-1:9/BICIC+DID | Destinazione in uscita della Traccia
corrente
@ Prot |Track Protect QFFION Previene la registrazione accidentale
della Traccia corrente
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luesta funzione medifica i parametri di ogni Traccia.

elezionate la Traccia di cui volete modificare i parametri usando Track.
parametri di ogni Traccia sono indicati da un numero corrispondente alla Traccia stessa.

rogram setta il Programma della Traccia. Il Programma seflato in quesio punto suona fino a che
on si presenta un messaggio di cambio programma.

e si esegue una registrazione in real time il Programma di partenza viene settato in questo punto.

Programmi residenti in una Card possono essere selezionati solamente se una Card contenente
ati relativi a Programmi ¢ inserita nell'apposito alloggiamento.

‘olume controlla il volume delle Tracce.
tegistrando in real time il volume usato in registrazione € quello seftato in questo punto.

‘ranspose & Delune regolano lintonazione delle Tracce (Transpose a scafti di semitoni, Detune in
entesimi di tonc),

‘anpol setta la destinazione in uscita delle Tracce. Le possibili regolazioni sono: A, A:B(1:9-9:1),
. C+D. D.

e Protect e in posizione ON sia la registrazione che la modifica sono inibite.

i raccomanda, per le Tracce che sono stafe registrate, di sefare la funzione Protect su ON allo
copo di evitare cancellazioni o alteraziom accidental.

‘4-2 COPY/BOUNCE DI UNA TRACCIA

SORGE  OOPY/BOLRCE  Source Tratk
(COPY) el = 0rd [EXEL]

A B Cc D E F G H
—_— e e e e e e e

F_l Copy/Bounce COPYI/BOUNCE Commuta tra Copy e Bounce

@ Tr | Source Track 1=-8 Numere di Traccia per il Bounce

E Tr | Dest Track 1 -8 Numero di Traccia di destinazione per
1l Bounce

@ |EXEC] Esegue il Bounce

Juesta funzione copia ed esegue il Bounce dei dati da una Traccia all'altra.
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TRACK COPY
Copia i dati da una Traccia all'altra.

1. Selezionate la funzione COPY (A) e settate la traccia sorgente {quella che deve essere copiata)
(C) e la Traccia di destinazione (quella dove verra’ creata la copia) (E).

2. La copia viene eseguita premendo |[EXEC)
TRACK BOUNCE
Combina i dati di due Tracce in una.

1. Selezionate la funzione BOUNCE (A) e seftate la Traccia sorgente (quella che sara’ combinata)
(C) e la Traccia di destinazione (quella che ospitera’ la combinazione delle due Tracce) (EL

2. Il BOUNCE viene eseguito premendo [EXEC] (G).

TRACCIA SORGENTE [////////// /7 /S

e A mmrmSS

o

TRACCIA SORGENTE | ] HESDEH-I'-T ?EI

T g S
PGSR L)

Dopo l'operazione di Bounce, i dati nella Traccia sorgente vengono cancellati.

Le regolazioni della Traccia di destinazione sono mantenute per parametri come ii Programma ¢
il canale MIDI (dopo aver eseguito il Bounce di una traccia che conteneva diversi Programmi e
canali MIDI. la Traccia di destinazione ¢ assegnata ad un solo Programma e ad un solo canale
MIDI e i dati originali non possono essere ripristinati).

Quando entrambe e Tracce sottoposte al Bounce contengono dati di cambi di controllo, questa
operazione puo’ causare effetti particolari e innaturali ( i dati di cambio di controlli possono essere
cancellati tramite la funzione Measure Erase F5-3).

Quando nella Traccia sorgente sono inclusi dei Patterns, essa non puo’ essere soggetta ad operazion
di Bounce a meno che nella Traccia di destinazione |e misure corrispondenti non siano vuote (in
caso contrario si ofterra’ un messaggio di errore).
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CANCELLAZIONE DI UNA TRACCIA

SOREB IRACK ERASE
Track=] [EXEC]

2] B C D E F G H
e e e e e e e —

!E Traccia 1-8 Traccia 1 cui dati devono essere cancellal]

@ [EXEC] | Esegue la cancellazione

Questa funzione cancella una Traccia dalla song corrente.
|. Selezionate la Traccia da cancellare (D).
1. Eseguite la cancellazione con [EXEC] (G).

Juando la Traccia da cancellare contiene dei dati sul display appare un messaggio di avvertimento.

‘5-1 COPIA/INSERIMENTO DI UN PATTERN

SUHLE PUT/TOPY PART
(BT PEE -+ Tri HB8L[EXEL]

A B C D E F G H
e e e e e e e

EI PUTICOPY Selezione della funzione del Pattern (Put o Copy)
PUT Assegnazione del Pattern
COPY Copia del Pattern

D P | Pattern 0-9 Numero di Pattern

El Tr | Traccia 1-8 Numero di Traccia

B M | Measure 1-250 Numero di Misura

6]

IEXEC] | Esegue il Put o il Copy

_Patterns possono essere concatenati in una misura di una Traccia specificata. Vi sono due modi
i concatenarli: PUT (inserimento) e COPY,
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PUT scrive sulla Traccia il numero del Pattern mentre COPY ne copia i dati.

PUT

TRACCIA r

Consuma poca memoria.

Quando il Pattern viene modificato, i c2'nbiamenti vengono automaticamente riportati sulla Traccia.

COPY
I )
| dati possono essere modificati direft--- " Teepeia,
Quando il Pattern viene modificato, 1 ... .+ vengono riportati sulla Traccia.

1. Specificate se volete usare la funzione PUT (scrive il numero del Pattern) o COPY (copia sulla
Traccia i dati del Pattern) (A).

2. Specilicate il Pattern (C), la Traccia (E) e la misura (F) da scrivere nella Traccia.
3. Eseguite con LEXECI.

| dati inclusi nella misura che ospitera’ la copia andranno perduti (quando la misura contiene dei
dati apparira” un display di avvertimento).

Dopo l'esecuzione, le misure vanno a riempire lo spazio a sinistra delle misure del Pattern.
Se la song e il Pattern hanno divisioni differenti, la funzione PUTICOPY non puo’ essere eseguita.

1 Patterns che non contengono dati non possono essere usati con la funzione PUT (create un Pattern
prima di usarla).

Usando la funzione PUT per assegnare un Pattern piu’ Jungo di due misure, le misure specificate

all'interno del Pattern non possono essere cancellate o modtﬁcaie mentre fanno parte della Traccia.
Devono essere modificate separatamente.
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F5-2 COPIA DI UNA MISURA

[TAEGE  HEASURE CUPY  Source Sﬂﬁg}
Sonaf Tri BBB81 L8B4 -=Trl HEES [EYEC)

A B cC - D E F G H
e e e e e e S

@ SONG [Source Song 0 - 99 Numero di Song contenente la misura da copiare

Tr ource Track 1-8 Numero di Traccia contenente la misura da copiare

[E M [Source Measure 1-250 Numero della prima misura da copiare

@ L |Lenght 1-250 Numero di misure da copiare

E Tr Dest Track 1-8 ZJOu:{]iro di Traccia in cui la misura deve essere
piata

[ﬂ M st Measure 1-250 Numero della prima misura di destinazione

[lﬂ LEXEC] | Esecuzione della copia

Copia una specificata gamma di dali.

1. Specificate la song (A). la Traccia (B). la prima misura (C) della sorgente da copiare.
la Traccia (D), la prima misura di destinazione (E) e il numero di misure da copiare (F).

2. Eseguite la copia con [EXECL

. MISURA SORGENTE
SORGENTE 7

coPy

SOMG DI DESTIMNATIONE

TRACCIA DI V////
DESTINAZIONE

MISURR DI DESTINAZIONE
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| dati inclusi nel punto di destinazione della copia andranno perduti (prima che cio’ accada apparira’
un display di avvertimento).

Quando c’e una nota legala a cavallo del raggio dei dati da copiare, la legatura viene cancellata.

Quando il Pattern ¢’ legato dentro e fuori del raggio specificato la funzione COPY non puo’ essere
eseguita,

Essa non puo’ essere eseguita anche quando la divisione della sorgente e della destinazione sono
differenti.

Copiando all'interno della stessa traccia, la [unzione COPY non puo’ essere eseguita se la sorgente
e la destinazione si sovrappongono.

F53 MEASURE INSIDEL/ERASE (Mecasure Insert/Delete/Erase)

SOXG8 IHS/DEL/ERASE

(INSERT) Tri HBO1 L8B8

(EXELC]

C D

E F G H

m] INS/IDEL/ERASE Seleziona una funzione (Insert/Delete/Erase)
INSERT | Inserisce una misura
DELETE | Elimina una misura
ERASE Cancella i dat
|_E_I Tr | Traccia 1 -8 Numero di Traccia
ALL
IE M | Measure 1-250 Numero di misura
El L | Lenght 1-250 Lunghezza (in misure)
Erase Data Tipo di dati da cancellare (solo cancellazione)
[EI ALL Tutti i dati (mette una pausa al punto specificato)
NOTE Dati relativi alle note
CTRL Dati di controllo (Joy Stick, after touch etc..)
@ [EXEC] | Esegue la funzione

Questa funzione inserisce ed elimina misure e cancella dati. Per prima cosa selezionate la funzione
desiderata Insert. Delete o Erase usando INSIDEL/ERASE (A).
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INSERIMENTO DI UNA MISURA
Questa funzione inserisce una misura vuota di una determinata lunghezza,
I. Settate la Traccia (C). la misura (D) e il numero di musure (E).

2. Eseguite I'inserimento con [EXEC] (G).

MISURA

TRHiﬂIH W////A

) vausa 177

[LumGHEZZA |

La misura seguente quella specificata si muove per far posto alla misura inserita,
Settando il parametro Tracks su valore ALL, l'inserimento viene eseguito su futte le Tracce.
L'inserimento non puo’ essere eseguilo in una misura a meia’ di un Pattern.

Quando c'e’ una legatura a cavallo della misura specificata essa viene cancellata e la nota viene
divisa in due,
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CANCELLAZIONE DI UNA MISURA (DELETE)
Questa funzione elimina i dati in un raggio specificato.

1. Specificate la Traccia (C), la prima misura (D) e il numero di misure da eliminare (E).

2. Eseguite con [EXEC]

Se la misura da cancellare contiene dei dati apparira’ un display di avverlimento.

MISURA
L—-*—LUHEHEEZH

TRACCIA| 7

$ !
n
I

I dati seguenti la misura eliminata si muoveranno per riempire lo spazio vuolo.

Settando il parametro Track su valore ALL, l'eliminazione verra” eseguita su tutte le Tracce,
Il Delete non puwo' essere eseguito su di una misura all'intemo di un Paftern.

Quande un Pattern viene incluso nel raggio di eliminazione, le misure da lut occupate vengona
cancellate.

Quando c'e’ una nota legatz a cavallo de] raggio specificato, la parte di nota compresa nel raggio
viene eliminata,

CANCELLAZIONE DI UNA MISURA (ERASE)

Questa funzione cancella le misure specificate dai dati di un certo raggio.

1. Specificate la Traccia (C). la prima misura (D) e il numero di misure (E) da cancellare.
1. Specificate i dati da cancellare (FX

ALL : Tutti i dati

NOTE: Dati relativi alle note,

CTRL: Dati di controllo (pitch bend, after touch, rotelle, etc..).

3. Eseguite la cancellazione con [EXEC] (G).
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HIT.IRH
LUNGHEZZA

TRACCIA Bassss |
'l' CANCELLA -

1 DATI ;
DETERMIMATI .

IN
DATA

La cancellazione viene escpuita per tutte le Tracce il cui parametro Track e’ settato su ALL.
Questa funzione non puo’ cancellare misure all'interno di un Pattern.
Settando il parametro Data su ALL, quando un Pattern ¢ compreso nel raggio da cancellare, le

misure che il Pattern occupa vengono cancellate (questo non succede se il parametro Track ha
valore NOTE o CTRL).

Quando c'e’ una nota legata a cavallo del raggio da cancellare la parte della nota che rientra nel
-aggio viene cancellata,

Modilicando delle misure con queste funzioni alcum messaggi MIDI come Damper = OFF e Pitch

Bend = 0 possono andare perduti e si puo’ quindi avere una continuazione all'infinito dell'effetto.
Juando cio’ accade cancellate i dati appropriati o rivedete l'edit degli evenli.

5-4 QUANTIZZAZIONE

SORG8  (QURKTIZE Huantize Data|
TR1 HBE LB8 Res=d/z48 RLLIEXEL]

& B c D E F ( H
e e e e e s e e
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El Tr | Traccia lI:LS Numero della Traccia che contiene la misura da quantizzare
m M |Measure |1-250 Numero della prima misura da quantizzare
[E_] L (Lenght 1-250 Lunghezza in misure del raggio da quantizzare
m Res| Resolution | 4/48+4/1 | Quantizzazione
m guantiu Tipo di dati da quantizzare
ata ALL Tutti 1 dali

NOTE Dati relativi alle note
CTRL Dati di conrtrollo (Joy Stick, after touch etc.)

[EXEC] |Esegue la quantizzazione

=

Questa funzione corregge automaticamente il tempo delle misure comprese in un raggio determinato
su un valore preselezionato.

DATI REGISTRATI IM TEMPO REALE
ODM RISOLZIOMNE SETTATA A 178

HHH+I—I—H+4—!—!44+FH4+H+H4++H4—I—!+H—!—I |

—-Ili—-l——l

QUANTIZIZAZIONE DEGLI STESSI DATI
COoM WA RISODLUZITIONE DI 172

R T T
i 10 1 F T 1 1T 1T

1. Specificate la Traccia (A). la prima misura (B) e il numero di misure (C) da quantizzare.

2. Seftate il valore di quantizzazione usando Resolution (D). Quando viene settato 1/1 le note
vengono quantizzate al quarto piu’ vicino.

3. Specificate il tipo di dati da quantizzare (F):
ALL: Tutti i dati

NOTE: Dati relativi alle note
CTRL: Dati relativi a controlli (Pitch Bend. after touch, rotelle, ete.)

4. Esepuite la quantizzazione con [EXECI.
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Quando due eventi costituiti da dati di conlrollo dello stesso tipo vengono spostati sullo stesso
spazio dalla quanfizzazione. essi sono fusi in uno solo. Pertanto usando la quantizzazione e’ possibile
ridurre il numero dei dati di controllo ed economizzare memoria (lz quantizzazione a valore 1/48
e’ prevista proprio per questo scopo).

F6-1 REGISTRAZIONE DI UN PATTERN IN REAL TIME

| PATTERK REAL TIHME RET Resolutian
PUZ 4748 WMIOFF J=128 Hi (B30} [ERA]

A B C D E F G H
— e e e e e e s

@ P | Pattern Number 00 - 99 | Numero di Pattern da assegnare
Resolution 1/48- 11 | Quantizzazione
[[ﬂ MM | Metronomo OFFION | Suono del Metronomo
d=|Tempo 40-208 | Tempo (in quarti al minuto)
M | Measure Number |1 -8 Numero di Misura
L-{T_] Add/Remove ADD Aggiunge dali al Pattern
RMY Rimuove dati dal Pattern
[H] [ERA] | Cancella i dati del Pattern

Questa funzione consente la registrazione in real time, la cancellazione e la modifica dei datj
dei Patterns. Creando un nuovo Patiern settate la divisione e la lunghezza (numero di misure)
usando la funzione F6-3 PATTERN INITIALIZE e cancellate i dati preesistenti.

1. Selezionate il Paftern da creare (A). Sono selezionabili anche Pattern fatti in step o copiati.

2. Settate la risoluzione (B), il metronome ON/OFF (C) e il tempo (E). Questi sono modificabil
in real time.

1. Premendo il tasto REC seguito da START STOP avviate la registrazione: il tasto STARTISTOP

i accende. In PATTERN REAL TIME REC, una volta arrivati all'ultima misura la macchina torna

illa prima e potete continuare Ja registrazione. In questo caso, tutti | dati registrati al secondo

)assaggio sono sovraincist su quelli del primo. Se commettete un errore. correggeteio cancellando
dati nesatti,

n questa funzione la cancellazione dei dati puo’ avvenire nei seguenti due modi:

\) Premendo ERA {(H) futti i dati esistenti vengono cancellati.
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b} Premendo ADD/IREMOVE (G) selezionate RMV e suonate sulla tastiera le note da cancellare.
Le note suonate saranno cancellate: se, per esempio, una nota all'interno della sequenza ¢” un FA
J. in questa funzione suonando sulla tastiera un FA 3 verra’ cancellata quella nota dalla sequenza.
Con questa funzione si possono cancellare solamente dati relativi alle note.

4., La registrazione si arresta premendo il tasto STARTISTOP. Il Pattern puo essere riascoltato
partendo In play senza usare il tasto REC. Per aggiungere ulteriori dati, ripetete le operazioni dal
punto 2 al punto 4,

In questa funzione la regolazione del tempo non viene memorizzata,

F6-2 REGISTRAZIONE DI UN PATTERN STEP BY STEP

PATTERN STEP RECORDING
Patiern=Q2

A B Cc D E F G H
e e e RS e s G emnm

Pattern 0-99 Numero di Pattern da registrare in step
[E] Pattern Number

PRITERK AL 1:68 Step
Step=1/4 ---— af Ten [RSTHTIE] [4]

A - B C D E F G H
=2 —— =S

[5] Step 1132 = 111 Lunghezza di base delle note
H@ Triplet/Dot Varia la lunghezza delle note
ety Nota specificata dallo step
Trip Terzina della nota specificata dallo step
Dot Punto della nota specificata dallo step
[Iﬂ Key Dynamics Forza (volume) del suono
ppp-ffif (molto debole - molto forte)
[E] Staceato/Tenuto Stile
Stac Staccato
w=rae Regolare
Ten Tenuto
‘m [RSTI Immette una pausa
{[G] ITIE} Setta una legatura
[E [4] Toma indietro di uno step
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| Patterns in questa procedura vengono realizzati in step. Creandone dei nuovi, settate prima la
divisione € la lunghezza (numero di misure) tramite la funzione F6-3 INITIALIZE e cancellate

i dati precedentemente contenuti.

1. Selezionate il Pattern da creare (A). Possono essere selezionati anche Patterns registrati in real
fime o creati tramite la funzione GET.

2. Premete il tasto REC (la cui spia si accende) e premete poi START/STOP.

3. Le operazioni di step sono identiche d quelle dal 3 all’ 8 della funzione F2-1 STEP RECORDING.
Inoltre. quando viene raggiunta la lunghezza di registrazione settata (numero di misure), il Pattern
riparte da capo € comincia la fase di sovraincisione.

4. Le operazioni di pausa (F) e legatura (G) sono uguali alla funzione F2-1 STEP RECORDING.

Lo step puo’ essere portato indietro fino al valore settato dallo step time tramite il tasto (H). Ogni
nota o evento che inizia od occupa lo spazio in cui ci si muove all'indietro verra’ cancellato.

Il Programma usato nel momento della creazione del Patiern ¢’ quello usato per la Traccia comente
(inserendo un Paftern in wna Traccia viene assegnato al Pattern 1] Programma che la stessa Traccia

usa).

F6-3 PATTERN INITIALIZE

PRTTERE  THITIALIZE
pattern=02 Beat=4 Lengih=1[EXEL]

(-] B C D E F G H

e el e e e e e s
Pattern 0-99 Numero di Pattern da inizializzare
_@ Beal 2-6 Selezione della divisione (24 - 6/4)
lIE‘ Lenght 1-8 Lunghezza del Pattern (in misure)
IE [EXEC] | Esegue l'inizializzazione

Questa funzione setta i valori di default per il Pattern (e cancella ogni dato esistente). Setta anche
la divisione e la lunghezza (fino ad otto misure} di ogm Pattern.

1. Selezionate il Pattern da inizializzare (B).
2. Settate la divisione (D) e il numerc di msure del Pattern (F).

3. Inizializzate con [EXEC]

La divisione e la lunghezza del Pattern non possono essere variate a meno di una nuova
inizializzazione.
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Quando un Pattern specificato viene usato in una song, il display mostra il messaggio :" Pattern
used in Song”. Tutli i Patterns nella song possono essere cancellati premendo YES (G).
L'inizializzazione di un Pattern puo’ essere annullata premendo NO (H).

F6-4 GET PATTERN

PATTERK GET FROGM TRACK Patiern
Sang8 Trl HBBL -+ PEB [EXEC]

A B C D E = G H
=S B = —

Source Song 0-9 Song che contiene la misura da "prendere™(GET)
m Tr | Source Track 1-8 Traccia che contiene la misura da "prendere”
m M | Source Measure 1-250 Numero della prima misura da "prendere”
IE P | Pattern 0- 99 Pattern da cui vengono presi i dati
6] IEXEC] | Esegue la funzione GET PATTERN

Questa funzione trasferisce dati da un Pattern ad una Traccis.
* 1. Settate la divisione ¢ la lunghezza del Patiern usando la funzione PATTERN INITIALIZE (F&6-3).
AssicurateVi che la divisione sia |a stessa della song da cui stale copiando dali e settate la lunghezza
del numero di nusure che volete.

2. Specificate la song (A). la Traccia (B) e la prima misura {(C) della song sorgente oltre al Pattern
(E) di destinazione. '

Quando il Pattern di destinazione contiene dei dati apparira’ un display di avvertimento.
La funzione COPY non puo’ essere eseguita se fa divisione della song e del Pattern non sono uguali.
La funzione COPY non puo’ esscre eseguita se nel raggio sorgente sono contenuti dei Pafterns,

Quando c'e’ una nota legata a cavallo del raggio di copia essa viene copiata dopo la cancellazione
della legatura.

Le modifiche non possono essere eseguite su un Pattern (come la quantizzazione), ma possono

divenire possibili copiando il Paftern in-una Traccia vuota, medificandolo a quel punto e
ricoplandolo sulla Traccia originale,
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F6-5 COPY/BOUNCE DI UN PATTERN
lP&??ERH COPY/BOUNEE

(E0PY) PER - PBY [EXEC)

f B C D E F G H
ol

m COPY/BOUNCE Selezione della funzione (Copy o Bounce)
COPY Copia da un Pattern allaltro
BOUNCE | Bounce da Pattern & Pattemn
L’E‘_l P | Source Paitern 0-99 Pattern da soltoporre a copia o a bounce
E P | Dest. Pattern 0-99 Pattern di destinazione
@ |EXEC) | Esegue la copia o il Bounce

La funzione esegue la copia o il bounce dei dati da Patlern a Pattern,

La copia o il bounce non possono essere eseguiti quando la divisione o la lunghezza dei due Patterns
non sono uguali.

FATTERN COPY

Copia da un Pattern all'altro.

1. Specificate il Pattern sorgente (C) e quello di destinazione (E).

2. Copiate premendo il tasto IEXEC] (G).

PATTERN BOUNCE

Questa funzione combina 1 dati di due Patterns in uno.

| Settate il Pattern sorgente (per il Bounce) (C} ¢ quello di destinazione (E),
2. Eseguite il Bounce premendo il tasto |[EXEC] (G).

Al contrario della funzione Track Bounce, il Pattern specificato come sorgente non viene cancellato,

F7-1 EVENT EDIT

EVERT EDIT
(IRACK) =

f B C D E F G H
e e e e e e sl
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I_%ﬁiﬁﬁﬁi 1188F84 U064 8124 [IRNIDEL]

IE TRACK/PATTERN Selezione del materiale da modificare
TRACK |Traccia della Song corrente
PATTERN| Pattern
IE Traccia No.! i-8 Setta il numero di Traccia (quando e’ selezionata)
Pattern No./ 00 - 99 |Setta il numero di Pattern (quando selezionato)
‘ FUERT EDIT Heasure

A B

C D E

F G H

e e e e e el oeeee e

@ Measure 1 - 250 Misura da modilicare
' Indice | Selezione dell’'evento da modificare
@ Locazione TIE.1:00-6:47 Posizione dell'evento nella misura
D] Evento Tipo di evenio
Cl - G9 MNota
BEND Pitch Bend
AFTT After Touch
PROG Cambio Programma
CTRO Cambio di controlli
[E] Velocity 2- 126 Per note
Bend -8192 8191 Per Pitch Bend
After Touch 0-127 Per After Touch
Program (00-199/C00-C99 Per cambio di Programmi
Control 0- 108 Per cambio di controlli
E Lenght 0:00 - 6:00 TIE Lunghezza delle note (per nota)
Data - 127 Dati di controllo
(6] [INS] Inserisce eventi
[E [DEL] Cancella eventi

| dati delle sequenze che hanno la |unghezza di 1 step vengono chiamati eventi. Per esempio.
nota assume valore 1 anche se ¢" una combinazione di diversi dali come Intonazione (numerc M
della nota), Volume (dinamica) e lunghezza del suono. | dati di controllo assumono valore 1 &

se sono combinaziomi di vari dati con diversi valori.
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Per i dati di controllo ogni messaggio MIDI equivale ad un evento,

L'Event Edit ¢ una funzione che cambia, inserisce o cancella dati da una Traccia o da un Pattern.

In Event Edit tutti gli eventi possono essere modificati; inoltre possono essere direttamente riscrifti
i dati delle sequenze. Queste modifiche sono insieme convenienti e pericolose; pericolose in quanto
i dati precedenti alla modiflica non possono essere recuperati. Controllate quindi molto attentamente
prima di apportare qualungue modifica.

EVENT OPERATION
1. Selezionate |a modifica di una Traccia o di un Pattern (C) e specificate il numero (E).

2. Premete il tasto REC, e quando la spia si accende, premete STARTISTOP. Avete appena
richiamato 1l Modo EVENT EDIT.

Altri Modi e funzioni non possono essere richiamati fino 2 che non uscite dal Modo EVENT EDIT
premendo una seconda voita il tasto STARTISTOP.

3. Specificate la misura da modificare (A). 1l primo evenlo di quella misura viene indicato.

4. Incrementando llindice (B) da #001. gli eventi della misura possono essere esaminali in ordine
di locazione (la loro posizione nella misura).

La locazione e indicata dal numero del guarto di misura e dal numero di clock all'interno del
quarto.
Un clock &' uguale a 1/48 di quarto. (Una pulsazione del clock MIDI] equivale a due clock dell'M 1).

Gli eventi di nota includono: nome della nota (la sua intonazione) (D), dinamica { la forza esercitata
sul tasto) (E) e la durata {lunghezza del suono) (F)L

Per | valori di dinamica non sopo disponibili numeri dispari.

EVERT EBIY tvent
HEB1 ®BB4 11B4BERD +4B35 [INSIDEL)

A B C D E F G H
e e e el e R e e

Nota (& X} o4 L d 4 e

LUNGHEZZA [P712©:180:249:361:061:242:003:0064:00
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. —————————

Quando il valore si riferisce a Pilch Bend, After Touch, Cambio programma, esso viene indicato
in (E).

EUENT EDIT  Event
Hegl 8884 1.84BFHD 44895 IRS DEL

A B C D E F G H
i e wemead (e eesd  GEeew By e

Quando in (E) viene indicato il numera di cambio di controllo il suo valore viene indicato in (F).

EVENT EDIT tvent
881 ®BB5 1iBBLRTL 0864 64 [INSIHOEL]

fi B Cc D E F G H
Sl e

NUMERO DI TIPO Dl CONTROLLO YALORE
CONTROLLO

1 Pitch Modulation 0 (OFF) - 127 (Max)

2 VDF Modulation 0 {OFF) - 127 (Max)

7 Volume 0 (Min) - 127 (Max)

64 _ Damper Switch 0 (OFF) - 127 (ON)

102 VDF Cutoff 0 (Basso) -~ 64 - 127 (alto)
103 Effect 1 Switch 0

104 Effect 2 Switch 0

105 Effect 1 Control 0 (Min) - 64 - 127 (Max)
106 Effect 2 Control 0 (Min) - 64 - 127 (Max)
107 Tempo Change 0 (-50%) - 64 - 127 (+50%)

| numeri di controllo non elencati in questa lista sono i dati di controllo che vengono ricevut

via MIDJ.
Iil FI;IIDI non accetta in ingresso ¢ non fornisce in uscita dati di controllo con codict da 102
07.

La misure senza eventi sono indicate come segue: (le funzioni di ediling. con I'eccezione di Inser
fnon possono essere eseguile),
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EUENT EDIT  Heasure
| Hg83  ---Ko Fvents-~~ [INS]

] B Cc o E F & H
S R

Le misure occupate dai Patlerns sono indicate come segue. (Non &' possibile alcun editing.
Il cambio di Pattern deve essere eseguito lramite fa funzione F5-1).

EVERT EDIT Heasure
Maad ww=Battornffie--

— =

] B C D E F G H
_—_— e e e e e B

MODIFICARE GLI EVENTI

Quando un evento viene selezionato, l'intonazione del suono e il tipo di evenlo possonc essere
cambiati con il tasto (D) e il dato contenuto nell’evento can (E) e (F). (Per maggiori dettagli
consuftate la sezione "Even! Operation").

MOYING EVENTS

L'evento indicato puo’ essere spostato all'interno della stessa misura usando Location (C).
Muovendo un evento da wna locazione ad un'altra, I'ordine degli eventi si modifica e ['indice cambia
di conseguenza {(cambiano 1 numeri dell'indice. ma la procedura e completamente diversa
dall'intervento diretto sull'indice (B)).

Lo spostamento degli eventi tra misure deve essere eseguito sfruttando le funziont Delete e Insert.

DELETING EVENTS
Quando un evenio ¢ selezionato, esso puo’ essere cancellato premendo [DEL] (H).

Il valore dell'indice degli eventi che segue Vevento cancellato nella misura decrementa di 1 (la
Locazione non cambial,

Se fale una cancellazione erronea, la pressione del tasto (G) ripristinera’ il dato originale.
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INSERTING EVENTS

Quando un evento ¢ selezionato, lo stesso evento puo’ essere inserito in un‘altra locazione
(o nella stessa) premendo [INSI {(G). Ogni evenio puo’ essere inserifo muovendo la locazione ¢

modificando l'evento stesso.

Usando la funzione Insertion subito dopo una cancellazione, I'evento cancellato verra’ reinserito,

Il valore dell'indice degli eventi che seguono l'inserzione verra’ incrementato di 1 (la Locazione
non cambia),

Usando l'inserzione degli eventi si possono creare della nuove Tracce. In questo caso e’ necessario
creare una misura vuota prima di usare I'lnserl Measure (F3-3).

Una nota lunga due misure ¢ traffata come due note da una misura connesse da una legatura.
Maodificande questo tipo di note uvsate la seguente procedura:

EVERT EDIT Index
HEB1 ¥A82 1:88C:i4 U854 TIE [THSIDEL]

A B c D E F G H
— e mmees Sl Eeen et e e

EVENT EDIT  Length
B |HB8Z 8881 TIE C4 824 [IKY

A B Cc D E F G H
e i el e e ket e Sl

1. Maodificate il numero e la dinamica della nota A, La nota B viene aulomalicamente revisionats

2 Modificando la lunghezza della nota, modificate la nota B.

3. Cancellando A e B seguite 'ordine di A e B. Cancellando solo B. settate la lunghezza dell:
nota di A su un valore [Jiu' piccolo di TIE di una unita’ e poi cancellate B. Cancellando A o settand:
la lunghezza su un valore diverso da TIE, la locazione di B diviene 0:00.

4. Inserendo A+B, seftate la lunghezza della nota di A su TIE e poi inserite separatamente A e F
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" EFFECT PARAMETERS

Fa-1 Effect 1

F8-2 Effect 1 Parameters
F8-3 Effect 2

F&-4 Effect 2 Parameters
F8-5 EFfect Placement
F8-G Effect Copy

Una descrizione delle funzioni F&2 e F8-4 si trova nella sezione "Effect Parameter”.

F8-1 EFFECT |

[EFFEET 1
| @i Kall ) | GH

A B C D E E G H
== B e ]

Seleziona il tipo di effetto per I'Effetio 1.

y EFFECT TYPE 01 - 03
R MNessun Effetto
SWITCH OFFION
[1::] [SELECT]
F8-3 EFFECT 2

Seleziona il tipo di effetto per I'Effetto 2.
Vedi F8-1 EFFECT 1.

F&8-5 EFFECT PLACEMENT

EFFELT PLAUDHERT
ERIAL P3=58:58 P4<182

A B C D E F G H
S B i
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[H—_I Effect Placement

PARALLELO

SERIALE
[F] P3 | Out 3 Panpot OFF

100:0 - 0:100
m P4 | Out 4 Panpot OFF

100:0 - 0:100

Questa funzione setta il posizionamento degli effetti e le regolazioni panoramiche delle uscite 3
e 4.

F8-6 EFFECT COPY

FFFECT COPY
from <COHBINATION> -188 [ CORY]

(] B C D E F G H
— e e e e e e e

PROGRAMMA

COMBINATION
SONG

100-199
0-9

[COPY]

=] (]

Per una descrizione delle funzioni F8-2 e F8-4 consultate la sezione "Effect Parameters”,

L'assegnazione degli Effetti ai Programmi puo' essere eseguita da Eflect Copy (F8-6).

F9-]1 EXCHANGE ALL SEQ (Exchange All Sequences)

EXCHANGE RLL SET

[EXEC]

# B C D E F G H
e e e e e e

- Pag. 150




@ IEXEC] Esegue il cambio

Scambia i dati della cartuccia RAM con quelli della memoria interna.

Le funzioni Save e Load per i dati delle sequenze e la formaltazione della RAM Card devono
essere effettuate in Modo Global (da F8-1 a F9-2).

Questa [unzione non puo’ essere eseguila se la quantita’ di memoria inlerna occupata dai dati e
maggiore della capienza di una RAM Card o quando i dati contenuti nella RAM Card occupano
una memoria maggiore della capacite’ della memoria interna dell’'M1.

| dati della Next Song nei parametri delle Songs vengono sostituiti: quelli della memonia interna
sulla Card e viceversa.

AssicurateVi di memorizzare la Song che volete modificare nella memoria interna in quanio e
impossibile modificare dati residenti su una Card.

F3-2 CARICA UNA SONG

Load 1 Song
Lard Seng £ -=Int Sang  [EXEL]

A B C D E F G H
— B

@ Card Song 0-9 Specifica la Song da caricare da Card

Inl. Song 0-9 Specilica 1l numero di destinazione della Song
nella_memoria_inlerna

[E] [EXEC] |Esegue il caricamento

Questa funzione carica una Song da cartuccia.
Caricando una Song che contiene dei Patterns, caricate prima questi ultimi (F9-3).
I dati contenuti nella Song di destinazione primg del caricamento andranno perdufi.

l. Specificate la Song da caricare dalla Card (C) ¢ la Song della memoria interna in cui volete
caricarla (F).

2. Caricatela premendo [EXECI (G).
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CARICA UN PATTERN

Load 1 Pa'tterﬂ
Lard Pat g4 --=Int Patgl [EXEL]

A B Cc b E F G H
——

[E Card Pattern 0 - 99 | Specifica il Pattern da caricare da Card
Int. Pattern 0-9 Specifica il Pattern di destinazione nella memoria

h[ﬂ interna

[EI [EXEC] | Esegue il caricamento

Selezionando YES (G) cancellate il Pattern e lo caricate.

Da notare che tutle le misure in cui questi Patterns sono compresi vengono cancellale.

gy !

L'operazione di caricamento puc’ essere annullata premendo NO (H).

LA}

r La funzione carica un Panttern da una Card.

[ dati del Pattern interno specificato come destinazione andranno perduti.

1. Specificate il Pattern da caricare (C) e il Pattern interno di destinazione (F).

2. Caricate il Pattern premendo [EXEC] (G).

Il caricamenta non puo’ essere eseguito se il Pattern e’ gia' slato usato nella stessa Song.

B S —
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7. MODO GLOBAL

In guesto Modo vengono gestili i parametri relativi all'™M1 nel suo insieme (master tuning,
regolazioni MIDI, etc.) e I'assegnazione dei suoni percussivi ai Drum Kits.
Dato che in questo Modo tulti | parametri, ad eccezione di quelli riguardanti il MID), vengono
memorizzati. ogni volta che 'M1 viene spento non e necessario resettarli.

FUNZIONI IN MODO GLOBAL

La prima pagina di ogni funzione viene selezionata usando la tastiera numerica (0-9). Selezionate
la pagina che contiene i parametri da_modificare usando i fasti PAGE + e PAGE -.

PAGINA PARAMETR] DA REGOLARE

0-1 Master Tune Regolazione dell'accordatura di tutto lo strumento

1-1 Key Transpose Repolazioni di trasposizione

21 Damper polarity Setta la polarita’ dell'interruttore del Damper

2-2 Pedal Assign Assegnazione dei due pedali ad ogni funzione

3-1 Scale Type Selezione della scala (Temperata, etc.)

32 User Scale Setta la scala creata dall'utente

4-] Drum Kit 1 Assegnazione di suoni percussivi

4-2 Drum Kit 2 Assepnazione di suoni percussivi

4-3 Drum Kit 3 Assegnazione di suoni percussivi

4-4 Drum Kit 4 Assegnazione di suoni percussivi

51 MIDI1 Global Regolazione del canale MIDI globale, local
ONIOFF e clock MIDI

52 MIDI Filtering Filtraggio di ogni tipo di messaggic MIDI

6-1 Program Memory Protect Prevenzione di cancellazioni di parametri dei
Programmi (ON/OFF) ‘

6-2 Combination Memory Protect Prevenzione di cancellaziom di parametr delle
Combinations (ON/OFF)

6-3 Seq. Data Memory Protect Prevenzione di cancellazioni di dati del Sequencer

6-4 Memory Allocation Cambia l'allocazione della memoria

7-1 MID! Dats Dump Trasmissione via MIDI di tutli | parametri o
dati del Sequencer

8-1 Load from CARD Caricamento in memoria da una Card ROM-RAM

9-1 Save To CARD Salvataggio dalla memoria interna su una CARD

9-2 Format CARD Formattazione di una RAM Card
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FO-1 MASTER TUNE

Haster tune = 488

A B C D E F G H
= R R ]

Master Tune -50 1 +50 Regola l'accordatura generale dell’'M1

Il Master Tune viene usato per regolare l'accordatura generale delI'M1 in un raggio che va da -50
a +50 centesimi di tono, Viene usato soprattutio per accordare I'M1 con altri strumenti.

F1-1 KEY TRANSPOSE

Key Transpose = +81

A B = D E F G H
. e el e e e —

Key Transpose <12 { +12 Trasposizione in semitoni
dell'accordatura generale dellMI

Il Key Transpose sefta l'accordatura generale dell'M1 in un raggio di +/- | ottava (-12/+12) a scatfi
di semitoni. Questa funzione puo’ essere usata per suonare in tonalita’ piu’ facili brani difficoltosi.
Ha effetto sui dati registrati dal Sequencer e quelli inviati all'esterno dalla presa MIDI OUT. Non
influisce, invece, sui dati suonati dal Sequencer.

F2-1 DAMPER POLARITY

Danper Switch Bolarity = %

] B c- D E F G H
e e e s e e e e

Damper Polarity I+ Seleziona la polarita’ dellinterrutiore
da inserire nella presa Damper
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Corrisponde alla polarita’ dell'interruttore usato per il Damper. Settatelo + o - a seconda del tipo
di interruttore adoperato.

‘“_II
il

Quando non usate un inferruttore di Damper, settate questo parametro su

F2-2 PEDAL ASSIGN

| pEDaL ASSIBN  Pedal 1
{Brogran g} {(F¥foct 1 BR/BFF}

A B C D E F G H
E o I =i

@ Pedal | Funzioni assegnate al pedale 1
Program Up Interruttore a pedale- Program (Combinations) Up
Program Down Interruttore a pedale- Program (Combinatios)Down
SEQ StartfStop Interrutlore a pedale- Starl e Stop del Sequencer

Effect 1 ONJOFF Interruttore a pedale- ONJOFF dell'Effetto 1

Effect 2 ONIOFF Interruttore a pedale- ONIOFF dell'Effetto 2

Volume Pedale volume- controlle di volume

VDF Cutofl Pedale volume- controllo del taglio di [requenza

Effect 1 Control Pedale volume- controllo bilanciamento Eifetto 1

Effect 2 Centrol Pedale volume- controllo bilanciamento Effetio 2

Data Entry Pedale volume- regolazione valon dei paramelri
E Pedal 2 Funzioni assegnate al pedale 2

Come per il pedale 1| Come per il pedale |

Seleziona le funzioni da assegnare ai pedali 1 e 2.

Collegate lNinterruttore a pedale o il pedale di volume alle prese Pedal 1 o 2 a seconda dell’'uso
che intendete farne e delle funzioni selezionate.

La gamma di walori controllabili a pedale puo’ essere limitata dalle regolazioni possibili del
parametro selezionato.

Program Up: avanza al prossimo Programma (o Combination in Modo PROGICOMBI). Quando
viene selezionato, un messaggio MIDI di cambio Programma viene emesso dal MIDI OUT.
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Program Down: Seleziona a pedale il Programma precedente (o la Combination in
Modo PROGICOMBI).

SEQ Stari/Stop: Avvia e ferma tran;itc comando a pedale il Sequencer.
Effect | ON/OFF: Accende e spegne tramite comando a pedale I'Effetto 1.
Effect 2 ONIOFF: Accende e spegne tramite comando a pedai: I'Effetto 2.
Volume: Controlla il .vnlum: dell'M1 tramite on pcdale:

VDF Cutolf: Cambia, tramite un comando a pedale. il taglio di frequenza. Lo siesso taglio puo’
essere alzato o abbassato (se viene alzato il suono tende a schiarire).

Effect 1 Contral: Determina, tramite un comando a pedale. il bilanciamento generale tra il suono
diretto & quelle elaborato dall'Effetto 1. La proporzione del suono elaborato rispetto a quello diretto
aumenta abbassando il pedale.

Effect 2 Control: Determina, tramite un comando a pedale. il bilanciamento generale tra il suono
diretto e quello elaborato dall'Effetto 2. La proporzione del suono elaborato e quello diretto aumenta
abbassando il pedale.

Data Entry: Permette variazioni del valore dei parametri (generalmente controllati dal cursore
VALUE situato sul pannello frontale) a mezzo di un comando a pedale. 1l volume di ogni parametro
(che deve pero’ essere stato selezionato) puo’ essere cosi’ controliato anche durante una esecuzione
dal vivo.

AssicurateVi di assegnare la presa di collegamento del pedale alle funzioni desiderate,

SCALE TYPE
SCRLE TYPL
Pure Hinord Key=E
11 B c D E F G H
— e e e e e e e
Equal Temp. {Equal Temperament) | Equal Temperament
Equal Temp.2 (Equal Temperament "Scordatura” casuale applicata ad ogni
Random Pitch) tasto della scala temperata
Pure Major Pure Major
Pure Minor Pure Minor
User Programmable Scala in cui lintonazione puo’ essere
seftala per ogni tasto
A DO-SI N
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Equal Temp (Equal Temperament): una accordatura usata largamente per gli strumenti a tastiera
in cuj gli accordi possono essere suonati in ogni chiave mantenendo lo stesso effetto.

Equal Temp 2 (Equal Temperament, Random Pitch): questa scala temperata ha una "scordatura™
casvale applicata ad ogni nota; in allre parole ogni nota suonata risulta scordata. rispetto alla scala
temperata, in modo casuale. E' particolarmente utile nella riproduzione degli errori di intonazione
tipici di molti strumenti acuslici in cui P'sccordatura e’ leggermente instabile.

Pure Major: ¢ una accordatura in cui gli accordi suonati in certe chiavi risultano con una
intonazione piu’ “chiusa". Selezionate i tasti da Do a SI,

Pure Minor : selezionate i tasti da DO a Sl.

User Programmable: si possono creare delle scale ongmah seftando |'intonazione di ognuna delle
12 note da DO a SI in un raggio di +/- 50 centesimi di tono (basati su un temperamento eguale).
Con questa funzione diventa possibile suonare con scale specificatamente programmate.

Il parametro Scale Type e’ operativo nello stesso modo su tutti | Programmi.

F3-2 USER SCALE

[USER  -48 -Z8 68 #23 éd
[#] -358 -38 -i8 #88 #15 +33 +58

[} B c D E F G H
= e e

[#] Muove il cursore sul tasto al di sopra di quello
presente
DOIDOM* | -50 [ +50 Intonazione (in centesimi) di ogni suono

comparato con il lemperamento eguale

RE/RE® -50 | +50

MI

FAIFA®

SOLISOL®

ElEEEEEEEIEE

LAILA®

Sl
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Selezionando User Scale nella funzione Scale Type (F3-1), stabilite I'intonazione di ogni nota.

| 12 semitoni vengono assegnati con la stessa intonazione relativa a tutte le ottave dell'intera
estensione dello sirumento.

tente -48 -28 ¥03 +*25 +41
[32] -58 -3 =18 +B8 +16 +33 +50

lPr-ﬂfndo un taEto, spostera’ il cursoreal svono :vrrispundentrl

F4-1 DRUM KIT 1

RN RiT 1 Rick 1
#3581 CNp -178 L$48DSI3 415

A B C D E F G H
[ B B R i — ==

0-29 Suono percussive da modiljcare

% [ndex
B - Inst -—.0i-44 | Seleziona un suono percussivo
tl Key COG8 Tasto a cul e assegnato il suonc
@ “Tune ~120/+120 | Regolazione di accordatura +/- | ottava
@ Level -09{+99 | Livello di ogm suono
Decay -991+99 | Tempo di decadimento dt ogni sucno |
@ Pan éé_'-%l&é Selezione delle uscite

Pag. 158




Queste funzioni vengono usate per modificare i suoni dei Drum Kits e assegnare loro i Programmi
del Modo omonimo. Ad ognuno dei 4 Drum Kits possono essere assegnati fino a 30 tipi di suoni
percussivi.

Index seleziona il suono da meodificare.

Ad un Drum Kit possono essere assegnati fino a 30 suoni percussivi e 29 di essi possono essere
assegnali ad un numero di indice. Quelli non assegnati vengono elichettati "No Assign”.

Selezionate il suono usando Inst {Instrument).

Se state usando una Card PCM {opzionale) che contiene suoni percussivi, potete selezionarli
muovendo il cursore YALUE (suonando i timbri che usano i suoni ritmici memorizzati nella Card,
assicurate Vi di inserire correftamente la Card nell'apposito alloggiamento).

Seftate tutti gli strumenti dellindice che non hanne bisogno di assegnazione sul valore "No Assign".

| tasli stessi settanc 1 tasti (DO O~ SOL 8) a cui i suoni vengono assegnati. Il nome del tasto
viene indicato gquando l'oftava € seifata su 8.

Non €' possibile assegnare piu’ di due suoni allo stesso tasto.

Ogni suono assegnato ad un tasto occupera anche tutli i tasti non assegnati al di sotto di esso,
o fino al tasto superiore assegnato.

E" possibile assegnare lo stesso suonc con la slessa intonazione a piu’ tasti diversi.

Charleston ' Rullante 1

<
Il Rullante 1 e'assegnato a
questi tastill'altezza del
syono waria di conseguenza)

Tune, Level e Decay sono i parametri che regolano [lintonazione, il volume e il tempo di
decadimente del VDA di ogni suono percussivo.

Vanando i corrispondenti parametri del Programma, si possono variare 1 parametri di tulto 1l Drum
Kit.

Alcuni altri parametri controllano lintero Drum Kit.

Tune setta I'intonazione di un tasto assegnato in un raggio che va da -120 a +120 (a scafti di
10 centesimi. +f- 1 ottava).
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Level setta il valore relativo del livello dell'oscillatore in Modo Program su una gamma che va
da -50 a +30.

Decay seta il valore relativo del decadimento dell'inviluppo del VDA in Modo Program su una
gamma che va da -50 a +50.

Pan determina la destinazione in uscita tra le possibili selezioni : A, A:B (9:1-1:90), B, C. C+D,
D.

F4-2-4 DRUM KIT 2-4
ldentica a F4-1 DRUM KIT |§.

F51 MIDI GLOBAL

HI0]l GLBARL Lomman LH
CH=_1 CLRIINT  Local:OFF

(] B C D E F G H
. e e e e e e e

Channel 1-16 Canale di ingresso e uscita per i dati interni
@ Clock Source INTIEXT | Selezione di trasmissione ¢ ricezione di clock
MIDI per il Sequencer

(6] Local OFFION | Intersuttore del comando MIDI Local

Channel setta il canale MIDI di trasmissione e di ricezione.

Quando in Modo Combination o in Modo Sequencer il tipo e settato su MULTI. possono essere
elaborati dati MIDI di canali diversi da quello settato precedentemnente.

Quando il Local €' settato su OFF, la tastiera e le unita’ di controllo dellM1 (Joy Stick. after touch.
etc.) non controliano la generazione sonora interna (le informazioni MIDI sono comungue inviate

e ricevute). Normalmente questo parametro dovrebbe essere in ON.

Clock Source deve essere settato su EXT quando ['MI riceve il tempo da un sequencer esterno
sotto forma di dati MIDI di clock (con questa regolazione il tempo interno dell'M1 non ¢’ operativo).
Questa funzione ¢ usala per sincronizzare I'M1 con sequencers o batlerie eletironiche esterne.
Quando non vi sono altre unila’ MIDI connesse, assicurateVi che questa [unzione sia setfata su
INT.
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Quando guesta funzione e’ settata su EXT, I'M1 ricevera’ dall'unita” MIDI esterna che lo controlla
messaggi MIDI di Start, Stop. Continue, Song Select e Song Position Pointer.

La regolazione di defaull (¢’ la regolazione che appare quando lo strumento si accende) e’ INT.

F5-2 MIDI FILTERING

HIDI FILTERING CHB/PROG Change
PROGIENA AFTT:DIS CHTL:EHR EXELIDIS

fi B C D E F G H
el e e e e e e

Eﬂ-j Combination/Program change DISIENA | Quando sono settati su DIS, i dati

, MIDI selezionati non vengono inviati e
IE After Touch DISIENA | ricevuti

[F] Control Change DIS/ENA

(H] Exclusive DISIENA

Questa funzione previene la ricezione e la trasmissione di particolari dati MIDI (questa operazione
viene chiamata filtraggio).

| dati vengono filtrati registrando con il Sequencer ma non durante il riascolio,

| messaggi di cambio Programma (o Combination) non vengono inviati e ricevuli se il parametro
Combination/Program change e’ settato su DIS.

| messaggi di cambio di controllo non vengono inviati e ricevuti se il parametro Control Change
e settato su DIS,

I messaggi di After Touch non vengono inviali ¢ ricevuli se il parametro After Touch e’ settato
su DIS.

| messaggl di sistema esclusivo non vengono inviati e ricevuli se il parametro Exclusive e settato
su DIS,

NOTE:

Il cambio di parametri via sistema esclusivo e’ usalo per modificare Programmi con l'uso di un
computer. Collegando due M1 e seftando il parametro Exclusive su ENA. la modifica
dei Programmi viene effeftuata contemporaneamante su entrambe le unita’. Quando collegate M1
a upita’ MIDI di altro tipo, setiate questo parametro su DIS.

Pag. 161



F6-1 PROGRAM MEMORY PROTECT

PROGRAH HEHMORY PROTECT
InternalifFF fardiOR

A B C 1] E F G H
— e e e e e e E———

IE] Internal OFFION | Protezione della memoria interna (previene cancellazioni
accidentali?}

(F] Card OFFION | Protezione della memoria della Card (previene cancellazioni
accidentali)

Questa funzione protegge Programmi e parametri residenti nella memoria interna o nelle Cards da
modifiche o cancellazioni accidentali.

Quando il parametro Internal e settato su ON, la scrittura nella memoria interna non puo’ essere
eseguita.

Quando il parametro Card e' seftato su ON la serittura nella Card non puo’ essere eseguita.

La scnittura della Card ¢ proletta anche dall'interruttore situato sulla Card stessa.

F6-2 COMBINATION MEMORY PROTECT

Questa funzione previene cancellazioni o modifiche accidentali delle Combinations e dei loro
parametri,
Il funzionamento e’ identico alla funzione FH-1 Program Memory Protect.

F6-3 SEQ DATA MEMORY PROTECT

Questa funzionc previene cancellazioni o modifiche accidentali dei dali del Sequencer.

Il funzionamento ¢ identico alla funzione F&-1 Program Memory Protect.
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F6-4 MEMORY ALLOCATION

Hemary #llocatien
(IDOPROG/Z1BECONBT/4488SED) [F¥EL)

A B C D E F G H
e e e e e e e

Al 100 PROG/100 COMBI/4400 SEQ |  Selezione di Large Program Allocation
50 PROGIS0 COMBI/7700 SEQ Selezione di Large Sequence Allocation
“_F_I [EXEC] Esegue la commutazione

Cambia la struttura della memoria interna dell’'M1. Selezionate la strutiura desiderata e premete
I[EXEC] (G).

Prima di variare lallocazione della memoria salvate il contenuto di questa su una Card vuota
formattata, una volta effeftuata la commutazione non sara’ pin’ possibile ripristinare i dati.

Se il totale dei dati del Sequencer supera | 4400 steps, passando ad una allocazione 100 PROG/100
COMBI/4400 SEQ (Large Program Allocation). tutti 1 dati del Sequencer andranno perduti.
(Se vi sono delle Songs che volele mantenere. potele cancellare (inizializzare) quelle che non
servono prima di effettuare la commutazione),

[YES] (G) esegue, [NO] (H) cancella.

Passando dalla allocazione Large Sequence alla Large Program 1 dati relativi a Programmi
e Comhinations memorizzati nelle locazioni da 0 a 49 vengono copiati in quelle da 50 a 99.
Facendo l'operazione inversa i dati contenuti nelle locazioni da 50 a 99 andranno perduti,
[YES] (G) esegue. [NO] (H) cancella.

Fi-1 MIDI DATA DUMP

Hibl BRTE D
{ BROGRAH J [BUHR]

A B c D E F G H
Co— NI =

Program Trasmissione dei parametri di tutti i Programmi T
Combination Trasmissione dei parametri di tutte le Combinations
Glabal Data Trasmissione dei dati del Modo Global (FO-1 - F5-2)
SEQ Data Trasmissione dei dati del Sequencer
All Dala Trasmissione di tufii i parametri in generale
'E [DUMP]) Esegue la trasmissione (Dump)
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Trasmette tutli i parametri e i dati del Sequencer ad un altro M1 collegato via MIDI.

Il MIDI data Dump puo’ essere invialo e ricevuto quando c{ucsm pagina viene selezionata senza
controlli relativi alla regolazione del parametro "Exclusive” (F5-2) Midi Filtering.

Per la ricezione non sono necessarie operazioni particolari ad eccezione del fatto che la protezione
della memoria deve essere settata su OFF.

Program mvia futti i parametri dei Programmi.
Combination tutti quelli relativi alle Combinations.

SEQ Data quelli relativi ai dati del Sequencer.

All Data invia in una sola volta tuiti i parametri di Programmi. Combinations, dati del Sequencer
& parametni globali. :

Il Dump viene eseguito premendo il tasto omonimo,

| dati di Programmi e sequenze possono essere salvali su unita’ esterne a patto che esse siano in
grado di gestire dati di sistema esclusivo (come 1l Korg SQ 8).

TIPO DI DATI LUNGHEZZA DEL MESSAGGIO ESCLUSIVO

LARGE PROGRAM ALLOCATION

Programmi (100) ) Approssimativamente 16 K
Combinations (100} Approssimativamente 14 K
Dati Global Approssimativamente 1 K
Dati delle sequenze 2K-22 K
Tutti i dati JBK-5K

LARGE SEQUENCE ALLOCATION

Programmi (50) Approssimativamente 8 K
Combinations (50} Approssimalivamente 7 K
Dati Global Approssimativamente 1 K
Dati delle sequenze 2K-~3TK
Tutti i dati 18 K-33K

Se lallocazione della memona deil'™M1 che riceve il Dump e’ settata differentemente dall’ M1 che
trasmette, | dati vengono trattali nel modo seguente:

Programmi e Combinations vengono ricevuti e assegnati a seconda della capacita’ di memoria
disponibile.

Se lo spazio di memoria riservato al sequencer delf'unita’ che riceve e piu’ piccolo di quello
deil'unita’ che trasmette, i dati del Sequencer non vengono ricevuti.

Se lallocazione della memoria deli'M1 in ricezione differisce da quella dell'M1 in trasmissione.
la funzione Dump non puo’ essere usata.
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F8-1 LOAD FROM CARD

LURD Fron CARD
( BROB/COHBI/ZSED 3 [LGAR]

A B C D E F G H
S S

PROGICOMBI Caricamento di tutti i Programmi e Combinations
(quando viene usata una Card PROG/COMBI o PROG!
COMBI/SEQ)
SEQUENCE Caricamento di tutti i dati del Sequencer (quando viene usata

una Card SEQ o PROGICOMBIISEQ)

PROGICOMBI/SEQ | Caricamento di tutti i Programmi, Combinations e dati del
Sequencer (quando viene usata una Card PROGICOMBIISEQ)

@ [LOADI Esegue il caricamento

{}uesta_fupﬂﬂne carica {o scrive) 1 dati contenuti in una Card ROM o salvati in upa RAM nella
memoria interna.

NOTE:
La funzione cancella tutti i dati esistenti nella memoria interna. 51 raccomanda, prima di elfettuare
il caricamento, di salvare il contenulo della memoria su una Card RAM.

Il caricamento non puo’ essere eseguito se la protezione della memoria " aftiva (la disattivazione
della protezione puo’ essere eseguila tramite le funziom F6-1 o F6-3).

Premendo [LOADI] (G) il display cambia. Premete [YES] (G) per caricare o [NO] (H) per annullare
il comando.

Selezionando PROGICOMBI o PROGICOMBIISEQ i parametri Global (FO-1, F5-2) vengono
comungue caricati.

Quando il formato della Card ¢ diverso dalla strultura della memoria interna, il caricamento viene
eseguilo in guesto modo:

Programmi e Combinations vengono ricevuli ed assepnali a seconda della capacita’ di memoria
disponihile.

Se lo spazio di memoria destinato ai dati del Sequencer dell'unita’ che riceve ¢” minore dello spazio
dell’'unita’ che trasmette, questi dati non vengono ricevuti.
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| Programmi da C00 a C99 usali nei parametri delle Combinations vengono caricati e sostituiscono
quelli da 100 a 199, '

(Vedi F9-2 FORMAT CARD per informazioni sulla formattazione).

F9-1 SAVE TO CARD

SRVE 15 CARD
( BREG/COHRT ) [SAVE]

a B C D E F G H
e e e e e e

PROGICOMBI Salva tutti i Programmi e le Combinations (quando viene usata
una Card PROGICOMBI o PROGICOMBIISEQ)

SEQUENCE Salva tutti i dati delle sequenze (Songs. Patterns) (quando viene
usala una Card SEQ o PROG/COMBI/SEQ)

PROGICOMBIUSEQ | Salva tutti 1 Programmi. Combinations e dati del Sequencer
(quando viene usata una Card FRDGICUMBHSEQ%'.

@ (SAVE] - | Esegue il salvataggio

Salva su una Card RAM 1 dati contenuti nella memoria interna.

Se salvate su una Card nuova. per prima cosa formaitatela seguendo le istruzioni relative alla
funzione F9-2, poi effettuate 1l salvataggio.

Il salvataggio non puo’ essere eseguito se l'interruftore di protezione della memoria della Card ¢
in posizione ON (la cancellazione della protezione della memoria della Card si esegue tramite le
funzioni F6-1 e F6-3).

Prima di iniziare la procedura settate l'interruttore di protezione posto sulla Card in posizione OFF.

NOTE:
Questa funzione cancella tutti i dati contenuti nella Card. Si raccomanda di usare una Card nuova
per non perdere dati che potrebbero essere importanti.

Premendo [SAVEI] (G) il display cambia. Premete [YESI (G) per salvare e [NOJ (H) per annullare
il comando.

Selezionando PROGICOMBI o PROGICOMBIISEQ. i parametri Global vengono comunque salvati,
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Quando il formate della Card differisce dalla struttura della memoria internd, il salvataggio viene
eseguito in guesto modo:

| Programmi e le Combinations vengono ricevuli e assegnati a seconda della capacita’ di memoria
disponibile.

Se lo spazio di memoria dell'unita’ che trasmette e’ maggiore di quello dell'unita’ che riceve, i dati
relativi alle sequenze non vengono ricevuti.

| Programmi da 100 a 199 usati nei parametri delle Combinations vengono ricevuti e sostituiscono
quelli allocati da C00 a C%.

F9-2 FORMAT CARD

FORMAT LARD
(S0PROG/SGEONBI/4Z003ER 3 [FORHATI
A B C D E F G H

e e e e e ——

100PROG/100COMBI Seleziona il formate PROGI/ICOMBI

T700STEP SEQUENCE Seleziona il lormato SEQ

SOPROG/S0COMBI4200SEQ Seleziona il formato PROGICOMBIISEQ

@ [FORMAT]I Esegue la formattazione

Setta il formato della Card RAM e formatia la Card.
Usate MEMORY CARD RAM KORG (256 Kbytes) "MRC 03".

Le Cards vergini devono essere lormatiate prima Ji poler essere usale,

NOTE:
Questa funzione cancella tutti i dati contenuti nella Card. Si raccomanda di mantenere sempre le

Cards contenent; dati e formattare solamente Card vuote.

Quando premete [FORMAT] (G) il disploy cambia. Premete [YES] per formattare ¢ [NO] (H) per
annullare il comando.
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MESSAGGIO

Battery Low
(Internal)

Battery Low
(Card RAM)

MIESSAGGH DI JRIRROIRIE

COMUNI A TUTT! | MODI

CONTENUTO DELL'ERRORE

La batieria tampone della memoria interna ha bisogno di essere sostituita,
Contattate il piu’ vicino centro di assistenza Korg per farla sostituire.

La batteria tampone della Card RAM ha bisogno di essere sostituita. Pey
salvare i dati, caricate tutti i dati della Card nella memaria interna, soslituite
la batteria ¢ ricaricate i dati ‘nella Card. La rimozione della batteria causa
la perdita di tutti i dati contenuti nella Card.

Card Format Mismatch Dato che la Card ha un formato differente. la lettura e la scrittura dej dati

Card Memory Full

frnvalid (Unformatted)

Memory Protected

No Card Inserted

ROM Card or
Protected Card

non ¢ possibile. (Per scrivere su questa Card wsate la funzione F9-2
del Modo Global "Format Card").

il numero degli steps delle sequenze da salvare superano la capacita’ della
Card (riformattate la Card nel giusto formato).

E’" stata inserfita una Card che mon ha piu’ spazio per i dati o una che non
e’ mai stata [etta dall'M]. (Se usate questo tipo di Card ricorrete alla
funzione F9-2 del Modo Global "Format Card").

La protezione e’ stata attivata in Modo Global per prevenire cancellazioni
accidentall,

Avete tentato di leggere o scrivere su una Card senza inserirla nell'apposito
alloggiamento,

I dati non possono essere scritti in una RAM se 'interruttore di protezione
e in posizione ON e non possono essere scritti in assoluto su una Card
ROM.
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SOLO MODO -SEQUENCER
MESSAGGIO CONTENUTO DELL'ERRORE

Beat or Lenght Mismatch La divisione dei dati della Traccia o Pattern non coincide
con quella della Traccia o Pattern in cui questi dati si
vogliono traslerire, o la lunghezza del Pattern da sottoporre
a copia 0 a Bounce non comncide con quella del Pattern di
destinazione.

Blank Pattern Un Pattern imzializzato e’ stato usato per una operazione di
PUT: c'e’ una eccedenza di misure mentre si esegue una
modifica; la lunghezza di una Traccia si estende oltre le 250

misure,

Measure Occupied by Patiern Parte di un Pattern copre una misura specificala per
un Punch In o una misura di destinazione durante una
modifica.

Lt

NAZIONE

TRACCIA

I—PHTTEHH—I

Measure Overflow Eseguendo una modifica la lunghezza di una Traccia supera
le 250 misure.

Memory Full II totale delle Songs e degli steps supera la capaciia’ di
memoria.

Track has no Events Nell'Editing degli eventi, la Traccia specificata non contiene
dati.

Pag. 169



e

o ..

e LT . gy LT

T

MESSAGGIO

Pattern Across Source

TRACCIA

Pattern Conlflicts

Pattern Used in Song

Source Across Destination

PhTERH———I

L__coPys/cET— |

CONTENUTO DELL'ERRORE

Nella copia di una Traccia, parte di un Pattern e" stato incluso
nel raggio specificato della sorgente.

P ATTER I’l

Pattern con eventi inseriti con PUT

Eseguendo un Bounce. un 0
Traccia sorgente o del raggio dells

occupa una porzione della
Traccia di destinazione.

Il Pattern non puo’ essere caricato perche’ e gia stato caricato
precedentemente ed ¢’ attualmente usato nella Song.

Nella funzione Measure Copy (F5-2) di copia della stessa
Traccia, il raggio sorgente ¢ quello di destinazione si
SOVTappongeno.

TRACCIA

Track Protected

Z10DKE)

La protezione per quella specilica Traccia ¢ settata su ON.
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SIPRCIRICIENE TIBCINNICIE

Metodo di generazione sonora:

Sorgenti sonore:

Tastiera

Memoria per le forma d'onda
Quantizzazione

Sezione Effetti

Capacita’ di memoria per i Programmi
Capacita’ di memoria per le Combinations

Sezione Sequencer

Ingressi per unita’ di controllo
Uscite

Connessioni MIDI

Display

Accessori opzionali
Assorbimento

Dimensioni

Peso

Sistema di sintesi A.l

16 voci, 16 oscillatori (Modo Single)
8 voci. 16 oscillatord (Modo Double)

61 tasti dinamica e after touch
PCM, 2 Mword (4 Mbyte)

16 Bit

2 sistemi multi-effetto digitali
100 Programmi (*1)

100 Combinations (*1)

10 Songs. 100 Patterns, max 7700 note (*2)
8 Tracce, 8 timbri, operazioni mulfi timbriche

pedale Damper, pedali assegnabili 1/2

HL, 2IR, 3, 4. cuffia stereo

IN, OUT. THRU

LCD retro illuminato (40 caratteri x 2 linee)
Card RAM (MRC 03). Card ROM, Card PCM
11 W

1058 x 356 x 110

13.5 Kg

(*1) La allocazione della memoria puo’ essere variata a3 50 Programmi e 50 Combinations.

(*2) La capacita’ di 4400 note si intende con la allocazione di memoria di 100 Programmi e

100 Combinations.

Le specifiche tecniche sono soggette a cambiamenti senza preavviso.
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